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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia letltUira del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretarw, dà lettura del
processo verbale della seduta del 20 maggio.

P R E iS I D E N T E. Non essendovi csser~
vazioni, ,i,llpr:ooesso ve:rba,le è approvato.

Congedi

P RES I D E H T E . HannO' chiesto con~

gedO' i sen,a:torii : Angdilni Nicola per giorni 6,
BerhngieT1i per giO'rnli 2, BO'nafini per giorni
31, Cenini per giO'rni 6, De Michele per gior~
ni 2, Grava per giolIlllii 6, Medoni per gimni 6,
MO'ntini per giormi 6 e Zonca per giorni 8.

Non esse:ndovi osservazioni, questi conge~
di sona ooncessi.

Ammnzio d.i variazione neUe cariche
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Informo che il
Gruppo democratico cristiano ha comunica~
to che, in sostituzione dello scomparso se-
natore Dominedò, è entrato a far parte del
Comitato direttiva del Gruppo stesso il se~
natore Schiavone.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e istituzione di Com-
missione speciale per l'esame del disegno
di legge n. 1212

P RES ,I D E N T E . Comunico che i,l
,Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA.

«Facilitazioni di viaggio per le elezioni del

Consiglio Regionale della Sardegna del 13
giugno 1965» (1201);

«Norme integrative e modilficative delle
leggi 3 aprile 1958, n. 460 e 26 luglio 1961,

I n. 709, sullo stato giuridico e l'avanzamento
dei sottufficiali e militari di truppa del Cor.
po delle guardie di pubblica sicurezza ,}

(1203);

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor.
do tra il Governo Italiano e l'Organizzazio~
ne internazionale del lavoro, per l'istituzio-
ne del Centro internazionale di perfeziona-
mento professionale e tecnico, con annesse
lettere, concluso a Roma il 24 ottobre 1964 »

(1204);

«Ratmca ed esecuzione della Convenzio~
ne internazionale per la manutenzione di
alcuni fari del Mal' Rosso, adottata a Lon~
dI'a il 20 febbraio 1962» (1205);

Deputato PENNACCHINI. ~ «Estensione
ai sanitari degli istituti per l'infanzia delle
disposizioni della legge 24 luglio 1954, nu~
mero 596, sul collocamento a riposo» (120,6);

« RatiifÌca ed esecuzione della Convenzione
europea sulla sicurezza sociale dei lavora~
tori dei vrasporti internazionali, firmata a
Ginevra il 9 luglio 1956» (1207);

« Disciplina degli interventi per lo svilup~
po del Mezzogiorno» (1212).

Informo che i Presidenti dei Gruppi par-
lamentari nell'ultima riunione hanno con-
cordato di chiedere che l'am:id~tto disegno
di legge relativo agli interventi pel lo svi~
luppo del Mezzogiorno (n. 1212) sia asse~
gnato all'esame di una Commissione spe-
ciale da nominarsi dal Presidente del Se~
nato.

Se non si fanno osservazioni, così rLna~
ne stabilito.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E iS I D E N T E . COffiumLOO che ,sono

stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Baldini, Bartolomei e Bettoni:

({ Norme integrative dell'articolo 10 della
legge 7 dicembre 1961, n. 1264, e della legge
2 aprile 1958, n. 320, sui concorsi riservati
per la carriera'di concetto nell'Amministra~
zione Icentrale della pubiblka istruzione e nei
Provveditorati agli studi» (1199);

Bonadies:

«Modificazione dell'articolo 8 della legge
10 maggio 1964, n. 336, Irelativo ai concorsi
a posti di sanitari ospedalieri » (1200);

Veronesi, Bergamasco, Cataldo e Grassi:

«Assestamento di posizioni debitorie del-
le aziende agricole )} (1202).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti dilsegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ae~
reo tra l'Italia ed il Congo con annessi Me-
morandum, concluso a Roma il 7 dicemibre
1962» (1208);

«Ratilfica ed esecuzione dell'Accordo eu~
ropeo per l'attribuzione ai mutilati di guer~
ra militari e dvili di un libretto internazio-
nale di buoni per la riparazione di appa~
ree chi di protesi e d'ortopedia, con annesso
Regolamento, firmato a Parigi il 17 dkem~
bre 1962» (1209);

« Proroga ed aumento del contributo an~
nuo a favore del Fondo internazionale del~
le Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF) e
concessione di un contfiibuto straordinario
a favore del Fondo stesso» (1210);

«Adesione all'Accordo ,relatilvo ai marinai
riJfugiati, adottato all'Aja i,l 23 novembre
1957 e sua esecuzione» (1211).

25 MAGGIOl'9(j5

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. COlTIluniooche i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla r Commissione permanente (Affari
della Presidell1za del Consiglio e dell'interno):

Consigilio regionale della Sardegna. ~

« Facilitazioll1i di viaggio per le elezioni del
Consiglio rregionale della Sardegna del 13
giugno 1965» (1201) (rprevi pareri della 5a
e della 7a Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputa,to CAlATI. ~ «Riammissione in
servizio dei militari di truppa dell'Arma dei
carabinieri » (1171);

«Modifiche aìl testo unico delle disposi~
zioll1i legislative riguardanti l'ordinamento
del Corpo equipaggi militari marittimi e lo
stato giuridico dei sottufficiali della marina
mihtare, approvato con rregio decreto 18 giu~
gno 1931, n. 914, e successive modificazioni »

(1172) ;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Ordinamento della banda della Guardia
di finanza » (694~B);

« Corrispettivi per serv:izi doganali straor~
dinari e diritto di :(1Jnalisi d'urgenza eseguite
dai Laboratori chimici delle dogMle e delle
imposte indirette» (1184) (previo parere del~

la 1a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Isttru~

zione pubblica e belle arti):

« Istituzione di un Istituto nazionale uni-
versitario per lo studio sui tumori, presso

l'Università di Perugia» (908-B) (previa pa-
rere della 11a Commissione);
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alla lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati GUERRINI Giorgio ed altri; Ro~
MEO e GruGNI LATTARI Jole; AMATUCCI ed
altri. ~ «Modifiche alle leggi 8 gennaio
1952, n. 6 e 25 febbraio 1963, n. 289, rig-uar~
danti la previdenza e assistenza fe,rense e
istituzione dell'assistenza sanitaria p favore
degli avvocati e procuratori legali » (762~D)
(previo parere della 2a Commissione);

Deputati GAGLIARDIed altri. ~ « Modifica
alla legge 18 dicembre 1952, n. 2389, recan~
te norme relative alla decorazione della
"Stella al merito del lavoro"» (1190);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

BONADIES. ~ «Modificazione dell'artico~
lo 8 della legge 10 maggio 1964, n. 336, re~
lativo ai concorsi a posti di sanitari ospe~
dalieri» (1200).

Annunzio di deferimento di ,disegni di legge
a CommissIoni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E iN T E. ComUlnico che li
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referen te:

alla r Commissione permanente (Affari
della ,Presidenza del Consiglio e dell'interno):

HONAFINI ed altri. ~ « Norme in materia
di provvisorio collocamento fuori ruolo di
alcune categorie di dipendenti dello Stato»
(ì1180) (previo parere della 5" Commissione);

TEDESCHI. ~ «Riscatto del servizio pre~
stato dagli ex commess:i autorizzati aiutan~
ti ufficiali giudiziari» (1193) (previ pareri
della 2" e della sa Commissione);

alla 2" Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

TIBERI ed altri. ~ « Carriera speciale dei
funzionari del ruolo di ragioneria den'Am-
ministrazione degli ,Istituti di prevenzione
e di pena» (1177) (previ pareri della la e
della sa Commissione);

25 MAGGIO1965

Deputato VALIANTE. «Modi,fiche alle
norme sulla costituzione e sul funzionamen~
to del Consiglio superiore della magistra~
tura» (U86);

alla 5" Commissione permanent.~ (Finan~
ze e tesoro):

LORENZIed altri. « Provvedimenti atti
a facilitare il finanziamento dell'edilizia ospe-
daliera» (1173) (previ pareri della l", della
7a e della Il" Commissione);

DE DOMINICIS. ~ ,«Modifica alla legge
27 dicembre 1953, n. 959, per autorizzare Ì
Consorzi dei bacini imbriferi montani ed i
Comuni compresi nei bacini stessi e non
consorziati a contrarre mutui per l'esecu~
zione di opere pubbliche» (1176) (previ
pareri della l'" e della 7" CommIssione);

alla sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

SCHIETROMA. ~ «Norme sulla affranca-
zione di fondi rustici» (11,83) (previ pareri
della 2a e della 5" Commissione).

Per il cinquantesimo anniversario
del 24 maggio 1915

P RES I D E N T E. (Si leva in piedI e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle~
ghi, l'Italia ha celebrato ieI1i, con so,lenni e
':commossi riti commemorativi, il dnquan~
tesimo anniversario della sua entrata in
guerra nel primo conflitto mondiale.

All'Altare della Patria, a Red1puglia e nel~
la più remota borgata d'Italia una corona
di alloro è stata posta sulla stele dei gloriosi
caduti. Gli italiani si sono ritrovati uniti
nel ricordo di una data lontana e gloriosa
e di un olocausto senza precedenti, ancora
vicino al cuore di tante famiglie.

Il Senato della Repubblica, spiritualmen~
te unito ai combattenti, alle vedove e agli
orfani della Grande Guerra, sente di dover
rinnovare in forma solenne l'espressione del
sentimento popolare nella celebrazione del~
lo storko evento, che, nel clima di libertà
assicurato oggi all'Italia dalla saldezza delle
sue istituzioni democratiche e al vaglio del~
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le prove affrontate e superate nel mezzo se~
colo che si è compiuto, rappresenta una rin~
navata e sempre più consapevole presa di
coscienza dei motivi che mossero allora il
Paese a quella suprema decisione.

Così il 24 maggio ci appare, nel suo ge~
nuino significato, come la conclusione di
quel moto risorgimentale che considerò
sempre inseparabili l'agognata e totale in~
dilpendenza ,della Pat,ria e la garanzia delle
libertà per tutti i cittadini.

Nella passione nobilissima che animò lo
slancio generoso e l'eroico sacrificio per il
riscatto dei fratelli ancora soggetti allo stla~
niero, i combattenti italiani sentirono che
la loro battaglia era anche per la causa di
tutti i popoli oppressi e per l'affermazione
dei comuni valori universali.

Questi furono gli ideali che guidarono il
nostro popolo in una guerra lunga ed aspra,
che costò tanto sangue e richiese a tutti i
più grandi sacrifici, sopportati ovunque con
eroica fermezza. Nell'ora più tragica, l'Ita-
lia oppose all'invasore la sua fiera determj~
nazione di continuare la lotta, perchè av-
vertì che la posta in gioco era ancora più
grande della sua stessa libertà.

Allora per tutti gli italiani la Patria fu
veramente sul Grappa e sul Piave.

E con il senso della Patria gli italiani tro~
varano finalmente la loro unità nazionale;
una unità che fu conquistata con la parte~
cipazione dell'intera comunità alla durissi~
ma prova, fu cementata dalla fraternità
d'arme dei combattenti, fu rinsaldata dall'an~
sia e dalla sofferenza di tutti, fu, infine, ri-
scaldata da un unico palpito e da un solo
sentimento.

Il grande ideale di fratellanza e di pace
tra i popoli che i reduci riportarono allora
dalle trincee, fu poi sconfitto in Europa dal
risorgere degli egoismi nazionali, ma oggi i
valori insopprimibili della persona umana
sono più che mai attuali e presenti alla co-
scienza degli italiani nel più vasto ideale di
una Europa libera ed unita al di sopra del~
le divisioni nazionali, nella difesa e nell'af~
fermazione del comune patrimonio di ener~
gie e di civiltà.

Chi ha vissuto la Grande Guerra '15~18
e ha visto cadere sull'arco alpino, sul Car~
so, sul Piave gli amici ed i compagni mi-

gliori, chi ha visto colonne di profughi som~
mamente infelici passare con miserevoli
masserizie i ponti minati dei nostri fiumi
minacciati; chi ha visto negli ospedali i fe.-
riti doloranti di cento battaglie ed ha se-
polto malamente, con quattro sassi, i mor~
ti delle nostre valorose brigate; tutti coloro
insomma che giovanissimi hanno sofferto
le atrocità della guerra sulle aride pietraie
del Carso, sulle cime alpine o sui mari insi-
diati, hanno oggi una consegna morale da
trasmettere, che non è soltanto quella di
onorare i morti e gli eroi coperti di meda-
glie al valore.

~ la consegna di dire a tutti i giovani di
oggi che la guerra rimane il più mostruoso
e disumano fenomeno di tutti i tempi e che
essa si farà sempre più spaventosa con il
crescere del progresso tecnico nel campo
dei mezzi di distruzione, follemente inco-
raggiato con dispendio di enormi ricchezze
che potrebbero trovare ben altro e più uma-
no impiego.

Ecco perchè in queste giornate di rievo~
cazioni non possiamo disunire il ricordo e
le oelebrazioni dal monito se'Viero in favore
della pace fra i popoli, in una unità di spi~
rito ohe dovrebbe ,guidare, in ogni emisfero,
i maggiori responsabili verso la distensione
ed il disarmo.

n Senato della Repubblica, che annovera
tra i suoi membri valorosi combattenti del-
Ila prima guerra mondiale, rende onore al
sacrificio dei morti e dei vivi e ricorda con
commossa solidarietà quanto sia grande H
debito di gratitudine che il Paese ha verso
tutti coloro che portano ancora nel :fisko o
nel cuore il segno dOlloroso e glorioso di tut~
te lIe guerre. (Vivissimi applausi).

S C A G L I A , Ministro senza portafoglio.
Domando di par1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, olllOlrevoli senator,i, non è
per aggiungere akunchè ~ ,sa:rebbe presulll-

zione ~- ma soltanto per assodarmi a nome
del Go\'crno aH'alta, ,ispirata parola del Pre-
sidente del Seniato che io oso prendere la pa-
Irob.
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Al 24 magglio 1915 gli italiani arrivarano
con animo, iCon rpreoooupazioni e con orienta~
menti diV'ersi, se non anzi adidiiriuura COill'tm~
stanti; ma da quandO' ,11dadO' fu tratto, da
quando ,la data è entrata ndla storia, è diven~
tata anzi una daLa decisiva della staria del~
l'ltaha risorta, essa ha avuto ed ha per tutti
I\.1II1so1aslignifkata: cOlronamenta del nostra
Risorgimento, punto di partenza della nostra
nuava drammatka storlia, grande 'Ora di ge~
neroslità e di fiducia, neiJJlaquale i,l senltimento
patriottioo si tr~asformò lin dediziane, in capa~
ci tà di resistenza, di sacrif,ioio, di eiroismo che
cementarono esercita e popolo nel più gi~
gaiIl'tesco sfolrza, nelLa più ,gloriosa esperienza
della nostra vita unitaria. Perciò la data è ri~
masta viva nella cosoienza p'Opola're; peroiò
essa è parte sostalnzliale della nastra stessa
cosiCÌenza nazi'Oné\lle; perciò essa rlimane come
il simboJa deilla continuiltà di un sentimento
patI1iottico passata intatta a'ttraverso un cor~
sa di v,icende che pure ha madificato radical~
mente i,l quadro palitico dell'Europa e del
mondo.

La stessa lotta 'Per la Resistenza, latta per
la libertà e per !'indipendenza deUa Parbria,
non sta senza una ideale oontinuità con !le
aspirazioni che animamno ,i fanti li qual:i il
24 maggio 1915 ,inizimona ila grande epopea.
Di qui la cOlntinuità ohe noi sentiamo attra~
verso gli ,anni e ,le v:ioende che, se oi impedi~
scona di partecipare a ta,lune delle più ge~
nerose illusiani ,che animarono 'le grandi spe~
rame del maggio 1915, se ci impedisiCOno ogg,i
di credere che la guema sia caJpa,ce per sè di
I1i,solvere lÌ problemi deill'ordine, delila giusti~
zlia e ddla paoe nell manda, ai fanno però sen~
tlire che nè libertà, nè dignità, nè indipenden~
za, nè pace possono essere garantite 'se ven~
gOlna meno l'amore di Patria, il,cOlraggio, la
di'Sdplilna, lo spilrita di sacrlifiioio, cioè quei
valori, quelle vi:rltù ,semplioi e grandi che nei
momenVi supremi 'trasfanmlano il cittadina

I

in soldato>, !l'uamo oomune in eroe.
È ,soprattutto ai caduti, ai nostri s'eiiCento~

mila gloriosi cadut!i, che aggi si rivo1lge il no~
stro omaggio daveJ:1oso, mentre un pensiero
J:1ioonascente va a tutti i cambat'tent'i e una,
lìirmol\Tata espressione di affetto e di sollida~
f!ietà ci ,stlringe attait'no alle nostre Farze ar~
mate. (Applausi).

Per la discussione del disegno di legge
n. 1201

P I R A S TU. Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevale PI1esidente, è
stata trasmessa daillla Camem dei deputaJti un
disegna di ,legge, approvata in sede legis,lati~

'Va dal1la 10' Commissione peI1manente, che si
riferisce aNe £arcHitazioni di viaggio ,agli elet~
tori per .relezliane del Consligl1io reg,iOlnale de,l~
la Sardegna che avrà rluogoil13 giugno 1965
(1201).

la vorrei sottolineare .reSiur:ema urgenza di
questo disegno di ,legge; lIe eleziani in Sa["de~
gna avrannO' luogo il 13 giugno, ed è necessa-
rio rohe questi pravvedimenti vengé\lno app['o~
vatli qUaJllto pdma possibille, per paterli far
conascere agli emigrati e per far sì che iiI
,dis,egno di legge, se apP'J:1avaJta, abbia una

sua efflÌiCacia e un sua valare. Alt:r~imenti ,il
pravV'edimento perdenebbe gran rpartedel~a
sua effkac:ia, irn qruaJnta nOln patrebbe essere
resa noto ragli 'emigrati.

P RES I D E N T E . 6enatore Pirastu
il disegna di ,legge ,cuiell1a siI1iferisce è per~
venuta sabato scorso e si è subito provve~
dato Isia alla stampa del testo e aHa sua di~
strlihuziane, che alrl'assegnaziolne alla compe~
tente Cammissione fin ,sede deMbevanrte. Quilll~
di Il',urrgenza deill'approvazione del disegillo di
legge daVirebbe esser,e fatta presente aHa
CommissiOlne che ,la esaminerà.

Discussione e approvazione, con modifica.
zioni, del disegno di legge: {{ Delega al Go.
verno per l'emanazione di norme relative
all'ordinamento dell' Amministrazione de-
gli affari esteri» (260~Urgenza)

P RES I D E N T E. L'on:l;ine def giorno
reca Iladiscussione del disegno di legge: « De.
lega al Governo per l'emanazione di nOlJ:'me
r:elative all' ardinamento deJl' Amministraz:io-
ne degli affaI1i esteri ».
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Dkhiacw aperta ,la disIQuss,ione generale.
È iSOIlirtto a parlal'e i,l senatore D'Andrea.

Ne ha faJooltà.

D'A N D R E A . Onorevoile Piresi deITlte,
onorevoLe SOIttosegl'etario, onorevoli colleghi,
da molti aJnni è avvertirta in Italia la neces~
sità ,di Uilla revlisione profonda dell'or:dina~
me!Oito del Ministero degilii ,affari esteDi. È in~
fiatti più che raddoppiato, nell'ultimo ven~
tenlI1Jio, ill numero degli Stati, per effetto del~
la grande rivoluzione dei popoLi di cOIlore.
Sono poi nate, oon i tl'attati del dopOlguerra,
le organizzazioni intennazionali permanenti,
quali l'ONU, Ila NATO,i,1 Consiglio d'Europa,
la CECA, l'OCSE, :l'UEO, -il MEC e l'EU~
RATOM

Tutti questi organismi haJnno bisogno, 0I1~
t-re che dei funzionalri internaz.ionaH, di una
slchierla di vaLenti diplomatici. Ha avuto -cosÌ
vita, aocanto aUa vecchia diplomazia bilate~
rale, :la nuova att,ività della diplomazia mul~
tHateralle, che rlkhiede funziona-l'li scelti e spe~
ci:alizzati. Infime i problemi dell'emigrazione
sii presentano in questi anni in modo nuovo
e nichiedono lun li'mpegno maggiore per la lo~

l'O soluzione.
Abbiamo cent-inaia di miglialia di emigranti

in Fmillcia, Illel Belgio, in Sv;izzera, in Germa~
uia; e i casli della Svizzer1a, proprio al,l'indo-
mani deUa lfirma di Uln trattato, fanno Icom~
prendere come questi problemi siano ,di d~ffi~
cile soluz,ione e richiedano attenzione vigHan~
te e continua.

Con ,l'aumento delle sedi nei P,aesi d'Afrka
e d'Asia, sono assai 'él<ooI1esoiute le 'missioni
disagiate dei nostri funzionari. Con tutto dò,
mohi pensano ancora, quando si parla deHa
carriera diplomatica, a una caltegOlftia con am~
bizioni desuete e 'con aJbitudini privi,legiate.
Tutto ciò è profondamente ingiusto, e i di~
plomatioi che haJilno dovuto affrontare Ineglii
ultimi anni posizioni dififikili nei Paesi con
Governi instabili e in momenti di profonda
nivoluzione ne salThnoquakosl3:. Per affrontare
,la caJrrielr1a oocone oggi un forte spirito ,di

sacrlifioio e di devÒzione aU'in:teresse deUo
Stato. Le diffi,cOllità SOlno taLi che le missioni
al<l'estero non sono più molto rkercate. Nel~
l'anno 1950 v-i erano a Roma 147 funzionari;
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ora ve Ine sono 215, e cioè il 47 per cento del~
(!'intero organko. In ,altri Paesi, come a Lon~

dI'a, v,i sono soltanto il 24 per cento dei fun~

ziornari di caJrniera; a Bonn i,l 1216per ,cento, a
Parigi, ill2'8 per cento.

Sarebbe erroneo dire che <l'organismo .della
carr:iera è .invecchiato, perchè su 546 ~ul11zio~
nari attual1mente Iben 313 sono entrati me~
diante COlncorso, dopo il 1948, e appalrtengono
perlCiò ragli -italiani del nostro tempo e della
nostra temperi-e poHtica e socia:le.

Occorreva, in primo luogo, adeguare iimez-
zi finanz,iari allle necessità del Dkastero. H
M~nistero degl1i eSlteri pesaJva una volta Ce
oioè nel 1937~38), per 1'1,66 per cento sul to~
ta!le deUa spesla dello Stato; nel dopoguer~

l'a sliamo scesi aU'I,08 per cento, ed ora sia-
mo al,lo 0,68 per oento. Si ritiene Iche, nel
1965, la percentualle scenderà ancora, dato il
forte aumento deiUa spesa pubblica. Sono sta-
ti staJnzliati, nel gennaio SCOlrISO,dei tondi per
adeguar-e, sia pure lln mO'do modesto, la no.
stra diplomazia alLe necessità odierne, e per
porre in atto una T1iforma che appare la più
impegnati,va daUa fondazione del reg!Ilo, nel
1861, nel campo degli affari ester:i. I irÌor~
dinamenti prrleoedent:l portano i nomi di Vii.
scolllti Venosta, di CaJmpelllo, Menabrea, nel
decennio 1861~70; e, successivamente, ,i nomi
di Crispi, di Di Rudinì, di Sforza e di Ciano.

AitTIuaLmente :l'Itallia non è rappresentata
~\l1J28 ,Paesi di vecente indipendenza, e in altri
14 ha delle rappresentaJilze linadeguate, senza
akun £unzionaI1io delle caririere direttive. Che
cosa si prev;ede, con fattuale Ir1iforma? Ai 554
!fìunzionari attualI, si Ulniranno i 250 già -in
ruollo ndla calrTiera commerciale e in quelle
deiU'emligrazione, per ,l'orliente e per la stam~
pa. Saranno 804 f.UlnzionaI1i, che dovlranno,
con 1a <riforma, superare Ì'lmiglia,io.

Se si vuole evitare i,l 'ritorno di fatto a una
scelta per censo, è necessario varare -la Irli~
forma, la quale si propone di porre anche
in atto un si,stema di assistenza ai giovani
aspiranti neil periodo prepaTator:io dei corsi,
assegnalndo loro borse di studio, secondo i,l
sistema scaJJJdinavo, oppure istituendo un
i-st,ituto o un'accademia diplomatica, secondo
il sistema br:itlalnn~co, che è stato r:ipreso dal~
l'Aiustria, da;llla <Spagna e dal Brasile.
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Il pelriodo più deil,icato deHa rMonma ocou~
peirà i prosSlimi dieci anni, nei quali dovrà
aJttuarsi un sistema misto, nel quale !la car~
riera dovrà procedere per glI1adi verso l'uni~
ficazlioiJJJedei muoli che abbiamo sopra nomi~
natL Sarà bene eVlitaI'e la creazione di fUll~
zio!l1Jarubuoni per tutti i comphi, e peI'ciò ,sarà
atHe che i concorsi ipr;evedano deUe prove
diffemllziate, corrlispondenti alile specia,lliz:ZH~
zlioni pifleviste.

I ,fIUnzionari dovranno avere una prlepalra~
ziOiJJJegenerale ,comune e una spedalizzazio~
ne in alcuni settori; speciallzzazione ohe po~
trà appun:tO' manlÌfesta:rsi nelle prove differen~
ziate degli esami di concorso. ,Aiprposhi corsi
di speciaLizzazione e di aggiornamento sa~
ranno successivamente utili per aumentare
la capacità e l'efficienza dell'amministra-
zione.

E natura'le che vi slÌano state delle diffi~
coi}tà da sUipernre in seno aHa CommlÌssione
e aMa Sottocommissione, ,le quali peraltro
ha!l1lIlo deciso unanimemente in favore delHa
riforma. lE naturale che aJtlfle difficoltà Siilin~
cont,reranno. Si può forse affermare (è un
semplice dubbio 'Che io pongo all'onorevole
Sottosegretario) che lill primo testo del dise,.
g,no di legge Ite!l1Jesseprevall,entemente conto,
con l'artioolo 2, dei doveri, dei dir~tti e dei
compiti deH'Aimministr:azione; successiva~
mente, negli artiÌColi 3, 4 e 5 è possibiae iChe
si Siia fatta sent,Ì>re ,Ja pressione di aloune
categorie. Questo è umanO', ma è un dato da
riglUafldaDe.

Forse i due punti, dell'unificazione gra~
dua:le dei rllioli nei prossimi dieci anni e della
specializzazione, mer:iteranno Wl chiarimen-
to del rappresentante del Governo e den'ono~
~evole relatore circa i modi di applicazione.
Lo stesso si dica per !'inquadramento nella
rispettiva e circoscritta sede del ruolo tran~
sitol:riO' e deli Icontrattisti. Si fa spesso I1iferi~
mento agli istituti sooial,i dei Paesi sOaJndi~
I[]avi, come istituti di avangual1~dia; ci sia le~

6to alllora fare rifelI'limento aUe misure adot~

tate dalla Svezia per i diplomatki in serv,izio
all['estero. Essi haJ11lllo l'aUoggio gratui,to, i
viaggi di ,congedo pagati, bOlrse di studio per
ciasoun figlio e r,imborso delle spese di rap~
plf1esent~a.
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Si r:itiene generalmente che le spese di rap~
presentanza ,siano 11nerent'Ì alla paDtecipazione
aHa vha soc~ale di Ulna oapitale. La ragione
è, inveoe, molto dirversa. Si tratta di re!l1Jdere
possibile la f'aticosa e diffiç,i,le pemetrazione
nei va,rIÌ amb]enti poli6ci, eoonomioi e cUlhu~
raM eLiun Paese.

L'onorevole IIlelatore ha opportunamente
ricoI1dato il rapporto Plowden britannÌiCo, nel
quale si chiarisce ohe una missione all' estero
dev;e essere iln stretto contatto con quelli che
oggi si chiamano i « centrli di potel'e }} e cioè
membI1i del Governo e del Par1lamento, espo~
nenti della finanza, deiUa iCurhura e dell'Am~
rninistrazione.

OnoI1evole ,PreSlide[IlIte e onorevoh colleghi,
con l'approvazione delil'attuale disegno di leg~
ge, si gettano le basi della riforma in un set~
tore ritenuto per secoli un campo riservato
alI massimo potere delilo Stato, che li diplo~
matici erano chiamati o inVliat,i a:ppunto a
rapplr'esentare. Forse per questO' è 'Così dif£i~
cHe trovare studi e relazioni su questa mate~
ria anche dei massimiesponent,i della nost'ra
unità pol,it:ioa, come i d'Azeglio, i Cavour, i
Minghetti, i Cr:is,pi e i G]ol,itti. AmIChe i me~
morial!i.sti sono scarsi in Italia. Nulla, per
esempio, ha lasciato il Sonnino che pure ha
retto il Ministero degIri esteri durante tutta
b prima guerra mondiale. llillprocesso di de~
mOlofla'tlÌzzlazione deIlo Stato e del Paese 'l'en~
de possibi,le e necessariO' i}'attuale ampio esa~
me della vasta rnatetria. Per ora una vasta
cornice è stata tracciata. Spetterà al Gover-
no e alla Commissione parlamentare che
l'assisterà approfondire i temi e dettare le
norme di applicazione.

Nel dare i,l nos'tro consenso a,l disegno di
legge, nOli faooiamo vot,i perchè una così se~
lezionata e ImelII1toria car:r,iera a servizio dello
Stato possa, con più fìducioso aa:llimo e più
ampie possibilità, servire gli interessIÌ della
Nazione. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. E ,iscriitto a parlare
iHsenatore Milliterni. Ne ha falcoItà.

M I L I T E R N I . Onorevole Presidente,
onorevoli ooUeghi, slignor Sottosegretalpio,
l'evolluzione e gli 'sviluppi dei rapporti in ter~
nazionali in dimensioiJJJi orgamlÌche ed aree
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opeI1atiÌve sempre ipIli vaste haiOll1o lindotto
molti Paesi a riordinare e flidimensionare ,la
AmministlraziOlne degLi Ialffìari esteri. In In~
ghiilterra un ipflimo rio:rdinamelllto venne at~
tuato mediante ,ill cosiddetto piano Edeln;
l'Amminist:razione degli affari esteri inglese
è stata, peraltro, rulteliiormente aggioirnata,
recentemente, in base al:lo schema del rap~
porto di Lord Plowdoo, che tha preVlisto sin
dallo gennaio 1965 !la fus,ione del Foreign

Office e del Ministepo delle relazioni con ill
Commonwealth nel nuovo miluist,ero Her
Majesty's Diplomatic Service. Anche questa
seoonda fase dell riorddJnamento ilnglese è
centrata sul metodo deH'uni:Hcazi'One sia del~
le oarriere che dei sistemi di reclutamento dell
per'sonale.

Rilforme sono sta:te eseguite negH iStati
Unit1i:,in Germatnia, !in !Austria. L'esigenza del
niordinamento del[a nost,ra AmministlraZJioill'e
degli affa'ri est,eri,sulla balse dei seguenti cri~
teri primari: rl1considerazione li>StituZ!ionale
dei lCompit,i e deHe funZlioni del Ministelro de~
gli affari esterli, lampl!iamento dei ruoLi, ;ri~

stlrutturlazione de:! perso!l1Jale e degli stI1umoo~
ti operativi, migIioramento del trattamento
e:coll1Jomico, ha <costliltuito la preoocupazione
costalnte dell ,Parlamento e del Governo del
nost,ro Paese. Senato e Camera, da tempo, so-
no conoordi nelvitenere non !piÙ oltre diffe~
rlibile la 'l1iconsiderl~ione globale deHa mate~
rila li oui problemi di fOlndo non sono stati
risohi da,i provvedimlelllti a Icarattere parzialle
che piUlre ,in questi ultimi anni hanno operato
al fine di porre un flimedio alle piÙ gravi defi~
C'lenze.

C'Onla legge dell4 gennaio 1951, n. 13, voo~
neI'O, linfat'ti, emanate norme per i,l trlatta~
mento eOOlnomioo del personale del Millliste:m
i,n serwiZJio all' estero, ma :le relative misure,

alI t,raguatrdo dell'esperienza, si sono dimo-
strate inadeguate alle esigenze teoniche dell
servizio ed umane del personaile, molto spes~
so dislocato in sedi disagiate e sot'toposto a
tutta una seflie di pes,anti sacl1iifioi: la sepa~
mzione dai figli ed il grarve onere per ,n loro

'

mantoo,imento agli studi ,in Patria, la 'Pr'QIlun~
gata lontatIlJaillza da:l propv10 Paese e >l'impos~
sibilità di rivederlo con normale periodidtà,
dato il costo notevoil,e dei v:iaggi, le difficoltà

nel repeI1Ìre !adeguati all'Oggi nei Paesi neo~
lindipendenti e le ahre connesse a,l costo,

spesso esorbitante, deg:1i affitti.

La legge 30 giugno 1956, In. 775, assicurava
la sis,temazione di W1ianon trasoUlrabille iCaie~
gor:ia del personale, ~stiituoodo il ruolo spe~
ciale transitorlio ad esaurlimento. Con le ~eggli
Il gennaio 1956, n. 18 e 4 giugno 1962, n. 524,
si provvide a risolvere parzialmente il pro~
blema del personale delle carriere di concet.
to, esecutiva ed ausiliaria, ed a predisporre
un adeguamento nei gradi piÙ elevati delle
carriere diretti ve. Ma rimaneva aperto il
problema dei gradi iniziali ed intermedi
delle carriere direttive, la cui soluzione og~
gi s'impone con carattere di autentica indi-
lazlionahilità ed urgenza.

Ndla seduta dell'Il maggio 1962, al Se~
nato, in sede di disouss,iOlI1e del bilanoio de~
gl,i .Mfani. Esterli, ill MinistlfO del tempo, sena~
torle Piccioni, diohiarava testualmente: « PliiÙ

anOOlrla delle defeziolllli, >ei prleoocupa il !pro~
sciJugarsli delle fonti di reclutamento, assor~
bite in buona parte da ,alt:l1e offerte cOlncor-
Ifenziali. Se è pl1esumib11e che la carriera di-
plomatica trovi ancora, per pochissimi annli,
suffilCienti adepti, sia pure in numero deore-
soente e quindi con minOlri poss,ibil:ità di sele~
zione, ,le altr,e oalf'flier:e, qUalii Ila commercia-
le, quella dell'emigrazione e così via, forrnri~
scono ~ oOlndudeva il 'M'iln:istro ~ un'af~

I£luenza di candidati assolutamente insu£fi-
oiente a sopperire i posti mesSli a <concorso }).

Con la legge 27 giugno 1962, n. 1097, sii
disponevlano u!lteriori, ma parzia:li, integra~
zioni di posti di ruOllo. La legge 6 febbraio
1963, n. 222 attuava un migliorament'O dea
tlflattamooo economico e della posizione giu~
ridica a favoJ:1e deglli :impiegati del molo
transitoI1io, Ima ,restava e resta tuttora non ri-
solto il problema fondamentale: lo s:tanzia~
mento dei fondi necessari per la ristruttura~
zione quanJtitaltiva, qualitativ,a ed ope/rativa
di tutto 'illsettofle, alI fine di assicurare all'Ita~
Ma i pliù validi strumenti per l'attuazione del-
la sua polit:ica estera e per l'amministrazio~
ne degli affari esteri ,correnti, s,pecie nel:la
viÌtlale e sempre piÙ impegnata dialettica com~
petiJtiva dei rapporti economid internazio~
nali.
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OnorevOlli coHeghi, nel mOlmenta in cui Il'av~
venire del mondo deve fandarsi sempre meno
sulLa scantro armato di rapporti di patenza
e sempre più sulll'iillJJoantro, la con'vergenza,

l'armonia di mppOlrti di valori, di idee, di rin~
teressi, per la sintesi umana della pace e del~

l'oI'dine i,nternaziona:le, H ,riassetta struttu~
naIe ed il potenz,iamento operativo della no~
stra Amministrazione degli affaI'i esteri è
problema ohe supera e trascende, di gran IUIil~
ga, a'alrdinaria amministrazione, ponendosi
come istanza irreViersibi,le ed lininundabile
per tempi nuovi e per run ordine nuavo.

Già nell'esercizio precedente a quella in
cui si denunoiava iJ'aJI1alrma'n:te fenomena del
p:msdugarsi delle fonti di reclutamento, l'al~
100ra ,Ministra degli esteri, anorevole Segni,
dicMarlava alI Senato che la ragionevole espan~
sione del bilancio, da lui solllecitata, avrebbe
dovuta essere utiEzzlata, fra l'altra, pelT ottec
nere un miglioramenta sastanziale del tratta~
menta econO'mico del Ipersanalle. Potenziare
e rendere più effi,oiente l'Ammrnistrazione
degli affari ested signifioa, infatti, Irealistica~
mente, garantire anche condizioni operative
più ridanee al personaJle, strumenta indispen~
sabile per l'espletamento dei campiti crescen~
ti e delle funzioni sempre più vaste che il na~
stro Paese e l'Eurapa unita sana chiamati ad
assahere, daHa IIOlrlOmissione star1ioa, l11elb
vita internaz,ionale.

I campiti istituzionali dell Ministero degili
affari esteri, COIne è ,DOita, ~ 'ma 'come 11.01111.
sempre anohe dal P,aese è stata res'Ponsabil~
mente considerata ~ sOlna natevalmente au~
mentati, e can ritma aocelerata, in questi ul~
t'imi 'lustri. E dò ,in relaz!iOlne non sO'la alHe
sempre più ampie e complesse dimen,siormi
che la politica estera viene a'Ssumenda, ma
sO'prattutto per Ila sltessa più a,rt,ioO'lata ed ar~
ganica sastanza e sintonia dei rapp'Ù'rti e delle
pulsaziO'ni che i processi e le funZJiani di in~
tegrazioll1.e multilatemle e di SVHUiPPOsooia~
econOlmica vanno determinanda ed alHmell1.~
tando :neUa v,ita dei pO'pali.

Siama, armai, di fronte a un vero, quanto
ardua e difficile, ma pravvidenziale, starica
processo di cosmologia poilitica che, pur tra
incertezze e travagli malteplici, va tuttavia
glI1aduallmente ,enudeandosi dalla gestazlione

poLitica di un :autentko, realI e e vivente carpa
della comitas gentium, Ie cui fUlllziolui supre~
me, >centrali e radiali già puls1ano ne:1la fìsia~
lagia di un arganisma internazianale.

L'ONU, ,la NATO, l'UEO, l'OCSE, la BlRS
e l'ElMI, il GATT, e la CEE, il MEC, la FAa
e l'UNESCO, H ClEM, l'OMM, eccetera ~

per ,citare soltanta akullii tra i più impor~
tanti oi['gani ~ già castituiscO'no il tessuta
dell'attuale :tase politica di evoluz,ione fislio~
logica della camitas gentium. Tutta ciò im~
phca Ulna dimamlca aperativa che, per ila
plrima volba nella .stod,a, su dimensiani co~
sma1logiJohe, pO'ne ed limpegna ,J':umanità a di~
mostrare, innanzi al propriO' divenire, di sa~
persi erigere, Ifina'1mente, cO'me realtà coe~
rente ed attiva per l'aJ1mOlnica evoluzione
progres,siva della vita dei pO'pO'li nella, H~
bertà e nelLa pace.

In ,tale nuova prospettiva stOlI1ica, i prlin~
dpaH fattari particoLari di incrementa ac~
celerata dei compi1Ji e delLe funziani delila
nastJra Amminist,raziO'ne degli esterli possono
essere individuati nei seguenti fenomeni pri~
mari: 1) la prohferazione degM Sta t,i indi~
pendenti, can la cO'nseguente necessità poli-
tica per l'It:alia di essere presente nellle nuo-
ve entiltà nazianali di recente formazliane.
E dò speoie .i:n iCons'ideraziane del fatto che
le nuave costellazioni di \Stati sovrani ~

in cammima fa:tkoso nO'n più v,erso il 'mi~
raggia, ma incOlntlro al V'era sole deUa sa-
vranità demooratka ~ sano ,apparse su 'al~

C'uni mellidiani della staDia ~ A£rica, Media

Oriente, Asia ~ che da mHilenni si intrec~

ciana, saprattutta, e per naturale dh:mmka
geopali:tka,cOln la dviltà e con Ila storia

dell'ItaJlia e de:1l'Eiuropa; 2) la sViiluppo dd~
la politdlca estera mul1JirlateraIe e !'interesse
vitale dell'ItaHa di parteciparvi, sempre più
attivamen1te, con una sua più viva, 'vivace,
origina,le ed anche numericamente pill can~
grua 'PI1es,enza um:ana, ne1l'linterna stessa
delle slingole organizzazioni ,internaz:ianali;
3) !'impegno e la 'parteoipazione, sempre Ipiù

dinamki e propulsi,vi, delll'ItaHa al proglres~
sa intmnazionale ed linte:rpop'Ù'laI1e deUa cul~
tura e de:1le scienze ed al1la diffusione deri
valari della civiltà dell'Italia e dell'Europa,
per l'arrioohimento, IO' scambia ed ,jJ CO\D.SO~



IV LeRislaturaSenato della Repubblica ~ 15914 ~

25 MAGGIO19~5301" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Hdamento, tI1a tutti i popoli, di IUn pa'trlimo~
nio cormme di o~viiltà, di valori spiDituali e
di progresso sdentilfico, a ga,ranz'ia den'l1ni~
tà ISlpkitl1ale re del vero benesseDe generale
del mondo; 4) l'espansione ecolnomica del
nostlro Paese, neUe sue irradiazioni Ìinter~
nazionaH e l'ovvia esigenza di irrobustire,
capi,lbrizzare, sens,irbilizzare e speoializzare
la nost,ra rete commerdarle; 5) il rrifiorire,
SOltto ailtre forme, dell'emig1razione, attua:l~
mente diretta, in prevalenza, verso i vicilui
Paesi europei, con ritmo aocentualtamelIlte
stagiQinale; il che esige un ancora maggio-
[[le, pI1ontQi, vigi,le impegno del11e nostlre au-

tOlrità consoLari. Sri rimediti, OInorevo1li eQille~
ghi, che ben seri miilioni sono gli italiani al-

l'estero e ciI1ca 10 miHQini gl:i oriundi! Sono
cima 16 milioni di anime, di ,cuori, di in-
teUigenze, di 'Volontà, che pulsanO', SIUtutte
le latitudini, e sempI1e più e sempre meglio
vogliono e debbono vibrare :in sintonia con
l'anima, la iCultura, gh interessi e la volontà
dell'Italia e deH'ElUiropa.

Tutto dò I1ende ormai improrogabile i,l
rilasset:to struttumle del Dicastero ed indi-
laz,ionabile la :propedeutica ddl'adeguamento

e del ri'Ordinamento degIi organici.

Pier offI1Ìire e sottOipolrlre al giudizio dell
Padamento e del Paese ulterliori elementi e
dati slÌntomatid comparativi dell'urgenza e
dell',indilaziOlnabilità dell provvedimento iln
esame, ,m,i sembra opportuna in questa sede,
onorevoli cO'lleghi, la rliconsidemziÌone del-
l"alritmia e del con1Jr'asto che sono 'Venuti a
determinarsi tra la CI'escenza ,aooelerata dei
oompiti, ddle funzlioni e dell'area operativa
dell nostrO' Ministero degli affar'i esterli e il
decremento percentuale del hirl'alndo del Di-
oaste:m, in Ir:appOI1to al bHancio generale del~

IO'IStato. Come rÌrsulta dalla seguente tabeIla,
molto 'Opportunamente riprodotta nella sua
rellazione daH'illustI'e ,ooHega Sallltero, l'ind-
denza perlcerntuale dell bi,lancio degli Affarli
este~i sul bilanoio genemrr,e deno ,Stato ha
I1egistrato, negili IU'It1ilmideoenni, il seguente
I1itmo di dearescenza: 1938 1,65 per oento,
1938~39 1,50 per Icento, 1954-55 1,11 pelt' cen-

tO', 1955-56 1,01 per cento, 1956~57 0,98 ,per
cento, 1957~58 0,98 per :cento, 1958~59 0,59
per ,cento, 1959~60 0,95 per cento, 1961-62

0,77 per oento, 1962--63 0;69 per cenlto 1963-
1964 0,63 per reento.

Ma, onorevoli colleghi, rinsufficienza dei
mezz,i finanziari posti a disposizlione del no~
stro Ministero deglli affrurli esteri iI"isuIta,
inolltre, in modo eminente dall confronto ,COin
i bilanoi di altrli Ministeri degli esteri di
Paesi europei ed extra euvopei, come può
desumer:si darUa seguente talbella, con rife-
rimento agli stanz,iamenti del 1963. La Ger~
manlia, ad esempio, spende 141 mHialrdi di
1!~J1e,mn perçentuale 1'1,65 per oelnto, la Fran-
oia 130 miliardi, in peI10en tuale Il'1,06 per
cento, i,l Belgio 61 miliardi, in perroentuale
il 3,2 per cento, l'Inghilterra 146 millirardi, in
peroentuale 1'1,3 per cento, 'i'l Ganadà 31 mi~
harrdi, lin percentua,le lo 0,85 per reelllitQi,l'Ilta~
lia 39 mi:1iardi, ,in peroen1JuaIe, 'come abbia-
mo già detto, ,lo 0,63 per cento.

Ma è necessario rkondurre la considera-
zione del Par:la:mento e dell Paese sui seguen-
ti altri dati più analritioalffiente sintomatici
e comparativi. Nonostante che il rnumerQi de-
gli Stati I~ndipendenti sia più che raddoppia-
t1:o, ,la consistenza della nostra rete diplo~
matica e consobrepoggia su di un OIrgamrico
dmasto sostanzialmente rimmutrato dalil'an-
te guerra : da 514 funZJionari si è oggi ad ap-
pena 546. Talle cifra rivela, pemItro, una si-
tuazione davV'ero limsostenibille se di essa,
per un istrunte, sii ana,Irizzli il contenuto 01'-
g!an,ico ed operativo. Il numero di 546 di-
plomat:ici, con la ooHaborazione di appena
250 funzionalri specializzati deEe caTlrliere
com!m,err'ciale, stalmpa, emigrazlione, è lin rap-
,porto ail funz\Ìonarmento di ol,tre 300 uffici
all'estero ,e di 60 divlisioni millliiste'f1iali, su 5
Direzlioni generali: DÌrezlione generralle del
personale, Ammirnistrazione interna, DiTezio-
ne genelrale degIi afliavi ipolitrici, Direzione ge-
nerale degli affari economici, Direz'ione ge-
ne:ra'le dell'emigrazione, Dilrezione generale
deHe r1elazÌonli culturali con l'estero, più 'i
servizi affari privati, cerimoniale e stampa.
In media: neppUJ1e tire IfìumZJionar:Ìper ogni
ufficio.

Come rlisulta daMa pubb:liJoazione del Mi-
nistero degli esteri sugli IUffid deH'Amminli-
stI'laZJione oentrale allo febbraio 1964, sere
v,izied uffici limportantissimi, quali ad esem-
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pio l'Uffioio di cooperaziione europea ed il
Servizio Nazioni um'ite, dispongono del capo
ufficio e del capo serv,izio e di due sol'i altr:i

fUIil'ziOlnalr:i.L'Ufficio accordi culturah, sca<m~
b~, dO'centi e confer:enzier:i, infO'rmaziorni, at~
tiiVità archeolO'gica a:lil'esterO', congressi e con~
femnze internaz:ionali, dispone di sO'li due
funz,ionari di ,ruolo.

L'insufficienza del peDsOlnale direttiva è al~
l'origilIJJe di 'DJUmerose defìoienze Illon salo al~

l':interno del ,Ministero ma soprattutto, co-
me è noto, nella nost:ra rete delle rappresen~
tanze al1:l'es tero. La rete ,oommeroiale I1isulta
particolarmente :inadeguata rispetto al volu~
me ed aUe esigenze competitive di :propul~
sione e di s'viluppo dei nostri scambi com
l'estero. Ma, onorevoli colleghi, i r:isU'ltat,i
delfana1isi quant,itativa de,H'attuaile situazio~
[lie dell'organico diventano lanohe indioi ri~

velaJtod della fondaJmentale, intima sostanza
pO'litica del problema ~ quella dinamica,
qualitativa e operativa ~ allllorchè si consi~

cleri, come deve essere responsabilmente va~
luta:ta, ,la profonda tralsfoDmazlione che, nel

medesimO' contesto temporale ed olrganico,
ha ,investito e i:nveste, su di un pammetro

spaziale e polit:ico ol1mai a dimensioni mon~
diali, la stessa funziione della diplomazila

A,i tempi Inostri, e sopl1attutto per il mon~

do nuO'vo e migliore che, lin quanto itall,iani
e demO'cratioi, intendiamo oO'ntribuire ad iiIl~
staocare, la diplomazia, cOlme 'all'te dei n,ego~
ziati, IIllOnpuò certo restare, come non rlesta,
imdifterente ai grandi pl1indpi ehe formano
la :ba~e dell rinnov,ato diriHo internazionale
e della complessa p'mblematica sO'cio~eeono.
mica e pOllitica delle IrelaZJioni interpopolari.
E l'Ita<1:ia, che :più di ognli ,ailtra Naz,ione ha
dato, nd mondO', un suo 'ContributO' speci~
fioo ed orig,~nale al sO'rgere ed alfevolv,ersi
della scienza e del1':a:rte diplomatiche e della
stessa funzione politka delila diplomazia, ha
il dovere e lill supremo interesse di adeguare
e sempre più ,sensibiHzzare lIe Slue strutture
diplomatliohe aUe ,nuove funzioni mondiali
di una diplomaZJia democratica che sappi,a,
sempre p'iù e sempre megl'io, essere l'inter~
prete delle istanze essenziali e 'Coes:istenziali
dellla vi/ta dei pOlpOli.

Oggi infatti nO'n sono più SOIltanto gli Stati
ed i Governi, ma grli stess,i popoli a voler
essere, ~n p:rima persona, i protagonisti dell:a
vita mO'ndiale.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue M I L I T E R N I ). Mi sia con~

sent'ito, oillor,evoli colleghi, qualche rapido
r:icorldos torico.

Fu l'Hefter ad affermare che l'It:a,Ha è ,la
cuLla ddla diplomaz<ia, e ,lo stesso Alfredo
De Reaumont ricO'nosce che ({

l'a:rte di Ille~
gozime e la scienza deHa diplomazia più che
ad ogni altr'O popolo sOlno debitrici del loro
prO'gressb agli i!taHaui ». Ma di fronte aHa
eVOIluzlione degl,i StaN moderni, sempre più
vocati, Ìrncalzati e razionallmente necessitati
a cO'nsiJderarsi membri deHa comitas gentium,
si manifesta ogni giOflllO più viva l'anthesà
storko,..dialettioa tlr'a una :diplomazia consi~
deJ:1ata come sOlla, mera all1te deH'equiLibrio,

e la diplomazia 'ispirata a concetiti di vera
scienza umana ed a criteri di sO'stanzi,arle
giustizia internazionale. DaHe rovine davve-
ro egemani:ohe dei sistemi di ,conqu'ista sta
sOlrgendo., nel t:ravaglio stolrico del rif[l!nQiva~
mento democratko, l'impero della pubblioa
opinione dei pO'pO'li. Le linee stmtegikhe e
le strutture operat'ive del:la diplomaz1ia con~
tempOlranea, delrla cui azione non può essere
più unlica ispiraJtrice '!'ideologia dell'eqruill:i~
brio., debbono perciò sem'Prle più rirnnO'Vlarsi,
aJdeguarrs1i ed armoIJJizzlal1si 'Con le più vive
~stanze dello spirito dei tempi che oggi, prov~
videnz!ialmente, si ,ricoUega alle linee ideaH,
prO'graJillmatiohe e metQrdO'lO'giche di quella
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perenne filosofia umana e dottrina dei valori
e dei rapporti internazionali che vuole e deve
essere in sintonia e a presidio dei diIiitti e
dei doveri ]llIaMenabHi dell'uomO'. Dell'uomo
in quant'O persona e della comunità de:i po~
pOlli :in quanto anch'essi persone, «persone
coUettlive », e quindi 'Ontologicamente purr
essi predesrti,nati, perragiollli ,ideali e vitah,
allla oollaboI1azione ine]]a libertà, neIla giusti~
zia re []eiUa pace.

n riordinamento ed il potenziamento del~
l'Amministrazione degli affari esteri, in que~
sta prospettiva storica, se mi è cOIlf>entita
una formula alquanto inflazionata dagli abu~
si semantici e nominalistici, assumono dav~
vero, onorevoli colleghi, il carattere di una
indilazionabile riforma e adeguamento di
struttura. Ed è anche per questo ~ è dove~

roso riaffermarlo ~ che l'impegno alla l'ela~
tiva spesa (presente e futura) deve ovvia~
mente trascendere i limiti delle ordinarie e
pur legittime preoccupazioni di bilancio.
Le maggiori e notevoli spese, richieste al
bilancio generale dello Stato italiano per
l'attuazione delle norme relative al riordi~
namento deIJa nostra Amministrazione ..ie~
gIà affari esteri, debbono considerars,i tm
quelle che piÙ di ogni altm meritano Ja qua
lificazione politica e la valutazione economi~
ca di spese ed investimenti produttivi. So.
no infatti spese ed investimenti che il Par~
lamento preordina a far sì che l'Italia con~
tribuisca, sempre piÙ attivamente, a pro~
durre il bene supremo della pace e dell'or~
dine internazionale e quindi a fondare le
piÙ valide e salde basi per la funzione ed
il prestigio dell'Italia e dell'Europa nel
mondo.

Onorevoli colleghi, indicate le nuove al1ee
operative, e illustrate, sia pure molto som~
mariamente, le funzioni nuove che il nostro
Dicastero degli esteri è chiamato a svolge~
re, in una situazione internazionale sostan~
zialmente mutata e nuova rispetto all'ante~
guerra, ed in fase di costante e talvolta ra~
pida soluzione; poste in evidenza e docu-
mentate le maggiori lacune delle attuali
strutture organiche e funzionali dell'Ammi~
nistrazione degli affari esteri, alla luce delle
nuove esigenze e all' ombra delle attuali ca~
renze, è, ora, necessario procedere, rapi~

damente, all'esame dei principali criteri
generali che il disegno di legge~delega pone
per il riordinamento e il nuovo assetto
strutturale del Ministero degli affari este~
ri. n che ~ è necessario riaffermarlo ~
trasoende i limiti di un momento, sia pure
importante, di mera riforma burocratica. Si
tratta, esenzialmente, di assicurare all'Ita~
lia gli strumenti per una sua più efficace,
incisiva, dinamica attuazione ed irradiazio~
ne delle linee di sviluppo della politica este~
ra: sui cardini fondamentali dell'Alleanza
atlantica, della politica di solidarietà ed uni~
ficazione europea, della distensione interna~
zionale, della pace nella sicurezza, per una
coesistenza civilmente competitiva nel pro~
gresso e nella libertà.

La stessa sicurezza militare, onorevoli
col1eghi, non può essel'e più considerata nè
un fine in sè, nè un mezzo di per sè peren~
nemente valido, bensì come una delle basI
strategiche della pace. Ma la conquista, la
difesa, l'ampliamento del respiro e dello
spazio vitale della pace e della giustizia in~
ternazionale si realizzano e si storicizzano,
in concreto, e in modo eminente e premi~
nente, sulle Iinee avanzate e permanenti
della politica estera e dell'azione diploma~
tica, e quindi delle loro strutture operative.

Onorevoli colleghi, procedendo ora alla
valutazione dei criteri, è opportuno dcol~
legarsi alla triplice finalità che il disegno di
legge~delega intende perseguire: 1) amplia-
mento e riordinamento dei ruoli organici, e
quindi delle strutture operative; 2) quali-
ficazione del personale e deUe attrezzature
tecnico~funzionali; 3) miglioramento del
trattamento economico.

Come risulta dalla relazione ministeriale
al disegno di legge, attualmente il persona~
le è ri:part<Ìto in 24 ruoM, oltre i contingenti
dd personale non di ruolo. n più recente
ordinamento organico generale dell'Ammi~
nistrazione centrale risale al regio decreto
25 agosto 1932, n. 1086.

Un accorto riordinamento degli organici
~ è detto nella relazione ~ dovrà perse~
guire la finalità di una migliore sistemazio~
ne del personale in base ai criteri della
semplificazione e dell'unificazione. Tali cri~
teri non escludono, in seno alle stesse car-
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riere unificate, le opportune specializza-
zioni.

Il criterio dell'unificazione delle carrie-
re è stato già applicato nella riform:'l del-
l'Amminist,ra21ione degli affari esteri in In-
ghilterra, sia in base al piano Eden che al
recente schema di Lord Plowden. Il riordi-
namento della nostra Amministrazione de,.
gli affari esteri avverrà, inoltre, tenendo pre-
senti le seguent1i direttive generali in mate~
ria di riforma della Pubblica Amministra-
zione: il decentramento amministrativo,
esplioantesi, nella specie, in una più ampia
attribuzione della delega nella firma degli
atti amministrativi, nella semplificazione
delle procedure, nella soppressione di alcu-
ni controHi dimostratisi ilnutilll~,anzi danno.
si, è causa di ritardi nell'iter di determinati
procedimenti amministrativi.

Passando ad esaminare la portata del cri-
terio di unJificmione, va anzitutto rilevato
che si pone come propedeutica, risolutiva
di una duplice problematica, la prima di
natura, per così dire, strutturale estatica,
la seconda d'ordine dinamico-funzionale.
Per la più organica ristruttuTazione e soli-
dità dell'ordinamento è necessario, infatti,
ridurre l'eccessivo numero di carriere e di
ruoli oggi esistente nella nostra Ammini-
strazione degli affari esteri; ma è necessario
unificare anche per esigenze runzionali e
operative, per dotar,e cioè di una visione
sempre più unitaria e globale l'azione diplo-
matica e la gestione degli affari esteri.

È tempo ormai di considerare la rifÙ'rma
delle cardere in una luce e in una prospet~
tiva realisticamente convergenti sui più va-
sti orizzonti di adeguamento alle esigenze
delle prospettive e delle irradiaziÙ'ni, nel
tempo e nello spazio, dell'odiema situazione
in ternazionale.

Il collega Messeri, che da tempo assicura
il suo contI1ibuto di ,esperienza alla terza
Commissione, l'ecentemente, in un suo in-
tervento al Senato, definiva il diplomatico
« un diagnostico della vita dei popoli ». Ma,
in questa fase storica di integrazione mul-
tilaterale dei rapporti internazionli, sempre
più ,impegnati in un pr1ooesso di transazione
dalla fase di mera coesistenza a quella di
convivenza correlata ed unitaria a raggio

mondiale, è necessario predispor,re ed ac~
creditare l'azione del diplomatico anche ad
una definizione operativa fisiologicamente
più positiva: la funzione, cioè, di ampliare
il respiro vitale e la sintonia delle pulsazio-
ni del grande, complesso, ed articolato 01'-
,gauismÙ' deNa famiglia delle Nazioni e dei
popoli.

Tuttavia, sia per fare una buona diagnosi
della patologia delle situazioni internazio-
naU, sia per attivare e tonificare la fisiolo-
gia unitaria dell'organismo della comitas
gentium, è necessario conoscere intero l'Ù'r-
ganismo, per saper valutare tutte le compo-
nenti, posiHve e negative, politiche e socio-
logiche, economiche e psicologiche, storiche
e transeunti, delle situazioni internazionali.

I numerosi ruoli, le moltepUci carriere
distinte e suddivise sono fenomeni strut~
turaLi che indubbiamente finiscono col de-
terminare complessi di inferiÙ'rità e di
esclusivismo, che inevitabilmente concor-
rono a ridurre l'efficienza del servizio ed
a sottrarre all'azione diplomatica e alla
gestlione degli affari esteri la nece,ssaria
visione unitaria e globale della poliva-
lente natura delle tèns~oni e dei rapporti
internazionali.

Può, ad esempio, un diplomatico, può un
capo missione, tracciare una chiara diagno-
si della situazione e dell'evoluzione econo-
mica e sociale di un Paesp, ove non abbia
seria preparazione ed adeguata espenenza
nei problemi ecoDomici e sociologici, e sui
loro l1iflessi politici e psicologici? Ma il prin-
cipio dell'unificazione riporta necessaria-
mente, onorevoli colleghi, il discorso anche
sullo spinoso problema dell'unitarietà degli
organi che si occupano della gestione degli
Affari esteri, nell'accezione più ampia del
termine.

Come molto opportunamente rileva il se-
natore Iannuzzi, a pagina 9 della sua illu-
minante relazione sul bilancio degli Affari
esteri, a parte il problema dell'attuale coe-
sistenz,a, ,in alouni settoI1i, di organi come :la
Direzione generale degli affari economici
presso <ilMinistero degli esteri, il Ministero
del commercio con l'estero e l'Istituto ita-
liano per il commercio con l'estero, che
trattano la stessa materia; il problema del-
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l'unitarietà degli organi e del caardinamen~
tO' aperativa degli arganismi è un'es,igenza
che deve essere pasta can risaluta e risalu~
tiva decisiane, perchè è già da tempo vi"a-
mente reclamata, sul piana deLla cO'ncretez-
za e della stessa ecanamia operativa, dalla
nuava e più camplessa articalaziane dei rap~
parti internazianali. La creaziane, ad e&em-
pia, di una grande rete di interessi italiani
all'estera, e di interessi esteri in Italia ~

nei settari della ricerca scientifica, della cul-
tura, dell'agricaltura, dell'industria, dei tm-
sparti, delle camunicaziani, del turismO' ~

parta, inevitabilmente, ad impegnare, nella
palitica estera e specialmente nei l'apparti
ecanamici internazianali, più argani, crean-
dO' sempre più camplessi prablemi per nn~
div'iduaziane dei mO'menti e degli strumenti
dell'aziane palitica.

Ma è per questa, anarevali calleghi, che
insarge sempre più v,iva la necessità che sin-
gale branche della stessa materia sianO' ri-
candatte ad una direttiva e ad un'aziane
unitarie, i cui strumenti nan passanO' esse-
re certa tutti preardinati in questa sede, ma
la cui esigenza di canvergenza, in un unica
arganisma tecnica~palitica di caardinamen-
tO' finalistica e aperatiiva, deve essere riaf-
fermata, can estrema decisiane, specie in
questa sede.

Tale esigenza, came malta appartunamen-
te rilevò il ministrO' Piccioni nel sua di-
scarsa al SenatO' sul bilancia degli affari
esteri, il 31 attabre 1963, si pane partica-
larmente per le relaziani internazianali di
ardine ecanamica. Sembra appartuna rife.
rirsi, a tal fine, anche all'esperienza di altri
Paesi che, came l'Italia, hannO' avvertita e
tuttara avvertanO' primaria l'esigenza del
patenziamenta e del caardinamenta degli
affari interna:l!ianali sul piana ecanamica. Il
già citata l'apparta ,plawden pane un prin-
cipia assai impartante per la diplamazia in-
glese, allarchè ricarda che i funzianari del-
le ambasciate davra'llllO' dedicare la parte
più caspicua delle lara energie al cammer-
cia can i Paesi esteri, anzichè alla « politica
pura ». Malta realisticamente il l'apparta
Plawden afferma: « Can il declina dclla
nastra patenza militare, i nastri senlzi al-
l'estera debbanO' cancentrarsi saprattutta

sui prablemi di carattere cammerciale» e
aggiunge: « il persanale specificamente ad-
detta alle relaziani cammerciali deve tener~
si effettivamente a cantatta can i mercati e
nan trattare la materia ad essa affidata can
distacca, sulla semplice linea teorioa, ma de-
dicandO' tutte le farze per travare sbacchi
di mercatO' alle merci della madre Patr-ia ».

La prapulsiane -del settare dei l'apparti
ecanamici internazianali è per l'Italia di vi~
tale impartanza ed urgenza, essendO', carne
è nata, candiziane impresoindibile della
stessa cantinuità del pracessa di sviluppa
socia-ecanamica del nastrO' Paese. I prable-
mi che nel febbraiO' 1964 il l'apparta Plawden
sattapaneva all'attenziane del Padamenta
inglese, hannO' già farmata aggetta di ap-
profandita anaH/si in Italia nell'apparta del
vicepresident-e della Cammissiane naziana-
le per la 'pragrammaziane ecanamica, pub~
blicata nel dicembre 1963. I risultati delle
indagini del rapporta SaracenO' debbanO' es-
sere tenute particalarmente presenti, spe-
ci'e nel delicata settare dei l'apparti ecana~
mici internazianaH, paichè anche in questa
settare, varrei dire particalarmente in que-
sta settare, si pangana per la Stata sia pra-
blemi di ripensamenta e di ristrutturaziane
degli stmment,i e del metada dell'aziane
della Pubblica Amministraziane, sia prable-
mi di individua:z:iane strategica dei mO'men-
ti tattki e delle strutture nadal,i dell'aziane
palitica.

Onarevali calleghi, l'impartanza primaria
del valume degli scambi came farza di pra-
pulsiane del nastrO' sistema ecanamica è
ben nota a tutti! Il « secanda ardine di im-
pulsi» al pragressa del sistema ecanamica
del nastrO' Paese: «l'aumenta della spesa
pubblica », dimastra, armai, sempre pitl, di
essere inadeguata. La struttUI"a del siste-
ma praduttiva del nastrO' Paese si è, iniat~
ti, madificata nel sensO' di fare larga pasto
a praduziani la cui damanda è scarsamente
influenzabile dalla spesa pubblica. È per~
ciò da respingere l'idea che una damanda
addizianale determinata da un accrescimen-
tO' di spesa pubbHca sia del tutta intercam-
biabile can altri t,ipi di damande e, in par-
ticalare, damande per nastri pradatti indu-
striali pravenienti da mercati esteri. Per-
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tanto, è specialmente in sede internazionale
che sempre più andranno ricercati i neces-
lsari elementi di sostegno e di ulteriore pro-
gresso.

In questo delicato settore ~ lo rilevava
il Ministro degli esteri del tempo, onorevo-
le Piccioni, nel 1963 al Senato ~ è oppor-
tuno che i poteri di dÌ'rezione e di propul-
sione siano concentrati nel Ministero degli
affari esteri, e comunque, che ad esso spet-
ti la coordinazione di iniziative e di attivi-
tà. In attesa che specifici provvedimenti in
materia siano emanati, a me sembra op-
portuna, anzi, necessaria ed urgente la co-
stituzione di un apposito Comitato di mi-
nistri, presieduto dal Ministro degli affari
esteri, la cui segreteria potrebbe affiancar-
si ana segreteria della Direzione generale
degli affari economici. La costituzione di
speciali Comitati misti per il coordinamen-
to di attività di interesse comune con altri
Ministeri o enti pubblici, svolte all'estero
o nelle organizzazioni internazionali, è pe-
raltro molto opportunamente pr,evista dal-
la lettera c) del punto 9 del testo originario
del disegno di legge, trasfuso ora nell'ulti-
mo comma dell'articolo 2 del testo della
Commissione.

Ma le esigenze sempre più complesse di
coordinamento e di unificazione si ravvisa-
no anche come istanza dello stesso riordi-
namento delle strutture interne del Mini.
stero.

Mi sia consentito, onorevole Sottosegre-
tario, rilevare, ad esempio, che mentre l'or-
dinamento degli uffici dell'Amministrazione
centrale, in base al citato regio decreto del
25 <agosto 1932, prevedeva la Direzione ge-
nerale degli affari d'Europa e del Mediter-
raneo, oggi, pur nelJ',impegnativo contesto
storico del processo di integrazione e di
unificazione economica e politioo dell'Euro-
pa, e degli impegni comunitari derivanti
dal Trattato di Roma, gli affaI1i europei so-
no suddivisi tra molteplici uffici di diverse
direzioni generali: Uffici Ceur 10, 20 e 30,
Ufficio cooperazione europea (peraltro con
soli due funzionari direttivi oltJ:1eil capo uf-
ficio) della Direzione generale degli affari
politici, ed Uffici della cooperazione econo-

mica europea della CEE e della CEEA e del-
la cooperazione spaziale europea presso la
Direzione degli affari economici.

Per quanto concerne il fondamentale set-
tore della politica europea, a me sembra
inoltre, onorevoli colkghi, e mi si perdoni
se insisto su questo concetto da anni, che
l'esigenza di coordinamento, specie in ordi.
ne agli impegni di cui agli articoli 100 e 102
del Trattato di Roma, 117 e 120 e seguenti
del Trattato medesimo, debba proietta,rsi ed
esplicarsi anche nel rinnovamento delle
strutture intern~ dei singoli Parlamenti dei
sei Paesi della CEE.

L'istituzione, presso i predetti Parlamen-
ti, di una Giunta consultiva per gli affari
europei sarebbe certo di grande utilità per
un avvio più organico al processo di attiva-
zione e di coordinamento del ravvicinamen-
to delle legislazioni e dell'integrazione poli-
tica ed economica, posti dal Trattato di
Roma a base dell'unificazione organica del-
l'Europa.

Ma, ritornando alla considerazione ed al-
la valutazione delle più ravvicinate effici<:>n-
ze pratiche del «criterio dell'unificazione
delle carriere », basti pensare che, oltre al-
l'esistenza dei ruoli e posti aggiunti e del
ruolo speciale transitorio ad esaurimento,
Isi registrano ogg,i, nel personale del Mini-
stero, ben 46 diverse categorie e 6 carriere
direttive; ripartizione che non sempre tro-
va riscontro in una corrispondente ed effet-
tiva differenziazione di funzioni.

Nelle carriere di concetto ed esecutive si
verifica il fenomeno opposto, per cui si ri-
scontra in un determinato ruolo un concen-
tramento di mansioni che andrebbero più
razionalmente distribuite tra personale ap-
partenente a ruoli diversi, oppure trastor.
mati in particolari specializzazioni nell'in-
terno dei ruoli stessi.

Il criterio generale e preminente dell'uni-
ficazione delle carriere ,implica, ovviamente,
considerazioni obiettive, non solo in ordi-
ne alla funzionalità del servizio, ma anche
in relazione alle eventuali situazioni di in-
discriminata parità o di svantaggio che po-
trebbero determinarsi, sia pure transito-
riamente, a danno del personale e del ser-
vizio.
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E. per questo che la Commissione, molto
opportunamente, ha proposto di integrare il
criterio preminente dell'unificazione anche
con l'indioazione di alcune modalità tran-
sitor.ie, al fine di evitare le suddette situa-
zioni di indisoriminata parità o di svan-
taggio.

Il riordinamento delle carriere, in base
al principio preminente dell'unificazione,
comporta anche la revis10ne delle norme
che regolano lo svolgimento di carriera del
personale. E. caratteristica peculiare del per-
sonale del Ministero degli esteri di prestare
servizio nei settori più diversi, profilando-
si la diversità sia oggettiva, in quanto mol-
teplicità di compiti e di funzioni, sia geo-
graficamente, in relazione alla molteplice
varietà dei luoghi in cui tali compiti e fun-
zioni si attuano. Ma è necessario, peraltro,
che il personale acquisisca le debite espe-
rienze presso l'Amministrazione centrale e
all'estero, nei settori complessi e vari in
cui si articola il servizio, in Paesi vicini e
,lontani, e dò per lIe naJturali 'istanze di una
situazione inteI1nazionale evolventesi, sem-
pre più, in chiave di rapporti multilatt:rali
di integrazione politica, economica, so.::iale,
a raggio mondiale.

Nella seduta dellO giugno 1960, al Sena-
to, in sede di discussione del bilancio degli
affari esteri, il collega Messeri lamentava,
con accenti accorati, il fenomeno della « di-
spersiva fungibilità nell'impiego del perso-
naie» ed esemplificava: «Un funzionario
che è stato a Tokio, rientrando dopo la
lunga espedenza nipponica al, Ministero,
viene assegnato all'ufficio che tratta del-
l'America latina; un giovane diploma'tieo
che ha imparato il russo a Mosca, è subito
destinato a prestare servizio presso la Di-
rezione che si occupa dei problemi dell' Afri-
ca mediterranea! ».

Ma l'in discriminata fungibiHtà, giusta-
mente lamentata come dispersiva dal sena-
tore Messeri, non è più indiscriminata e di-
spersiva allorchè si tratti, invece, di con-
sentire ai migliori elementi l'acquisizione,
per l'Italia e per la pace internazionale, di
esperienze ed attitudini operative a raggio
mondiale e prospettive globali.

In base al punto quarto del testo origina-
le del disegno di legge, trasfuso nel n. 3 del
testo della Commissione, le peculiarità del
serv,izio comporteranno, conseguentemente,
partkolari norme circa le modalità ed i ter-
mini della prestazione del servizio stesso,
presso l'Ammin~stra:m.one centrale ed al-
l'estero. La delicata materia delle funzioni
del personale delle carriere direttive giusti-
fica, tuttavia, la permanenza del vigente
istituto del collocamento a disposizione e
del collocamento a I1iposo per ragioni di
servizio.

Al riordinamento delle carriere e dei ruo-
li deve accompagnarsi l'incremento della
çonsistenza numeIìica del personale e l'ade-
guamento dei oontingenti organici alle esi-
genze funz10nali. E ciò mediante un aumen-
to graduale del numero complessivo dei po-
sti di ruolo in misura tale che la dotaZJione
globale dei nuovi organici non sia inferiore
alla somma maggiorata di almeno il 22 per
cento degI.i attuali posti di ruolo ordinario
e del numero dei dipendenti non inquadrati
in detto ruolo in servizio alla data del 31
ottobre 1963.

Il disegno di legge delega fissa, tuttavia,
e moho OppoI1tunamente, il cr.itemo della
gradualità per l'incremento degl,i organici.
Tale criterio rilsponde ad una duplice fina-
lità: l'esigenza economica della suddivisione
della spesa in più esercizi, e l'istanza tecni-
co funzionale di una più congrua selezio-
ne, scaglionando nel tempo il reclutamento
delle nuove leve organiche. Ma risulta indi-
lazionabile un pI1imo adeguamento degli or-
ganici e delle carriere direttiV'e specie nei
gradi iniziali 'ed intermedi.

Onorevoli colleghi, prima di esaminare,
brevissimamente, la seconda parte del dise-
gno di legge, mi sia consentilto sottoporre
all'esame del Senato alcune considerazioni
in relazione alLe finalità che con la prima
parte del disegno di legge si intendono per-
seguire. E. evidente che il riordinamento
dell' Amministrazione degli affari esteri non
persegue soltanto mere final!ità quantitative
di adeguamento numerico degli organici. Il
processo di adeguamento è infatti in funzio-
ne strumentale rispetto alla pl'eminentc ed
essenziale finalità del potenziamento quali-
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tativo ed operativo delle strutture del Di-
castero.

Nel momento in cui, realisticamente, si
denunzia e si lamenta il prosciugarsi delle
fonti di reclutamento e contestualmente si
afferma la necessità vitale ed improrogabile
di nuovi e massicci reclutamenti, il proble-
ma del potenziamento quantitativa, quali-
tativo ed operativo del personale e delle
strutture del Ministero degH affari esteri
penso debba essere affrontato alla radice.

Occorre perciò predisporre uno strumen-
to specifico che sia idoneo, anzitutto, a su-
scitare, stimolare, orientare la stessa voca-
zione dei giovani laureati più preparati e
qualificati al servizio e alla missione nel de-
licato, preminente settore degli affari esteri,
al fine di allargare e sensibilizzare la base
stessa del reclutamento. È necessario, cioè,
predisporre una istituzione permanente, ido-
nea a svolgere questa funzione e l'altra, pu-
re fondamentale, di consentire al personale
in servizio, specie delle carriere direttive,
H perfezionamento e l'aggiornamento dei
metodi e delle esperienze.

Ecco perchè nella seduta della Commis-
sione degli affari est,eri del Senato in data
29 maggio scorso, allorchè ebbi l'a ventura
di teneI'e a battesimo questo disegno di leg-
ge come primo relatore, in sostituzione del-
l'illustre collega Santero allora al Governo,
proposi subito alla Commissione l'emenda-
mento che predispone }'istituzione dell'Ac-
cademia per le scienze diplomatiche e gli
affari esteri. Sono oggi lietissimo di vedere
rirproposta la norma istitutiva all'articolo 3,
n. 2), nel testo definitivo della Commissione.

IJ n. 2) dell'articolo 3 ipotizza, però, l'al-
ternativa tra la creazione di « apposito isti-
tuta» e il « ricorso a convenzioni con isti-
tuti universitari o altri enti ». Onorevoli col-
leghi, i più importanti Stati del mondo ~~

e, si può aggiungere obiettivamente, racco-
gliendo il seme che a piene mani ha sparso
nei secoli l'Italia, per la fondazione ed il
progresso delle scienze diplomatiche ~ han-

no, da tempo, provveduto a questa esigen-
za, istituendo apposite accademie per le
scienze diplomatiche e gli affari esteri. Re-
centemente, l'Austria ha istituito la propria
accademia diplomatica, che ha sede in
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Vienna, nello stodco edificio della Th,:!resia-
nische Akademie, che ha già inaugurato i
suoi corsi nell'autunno del 1964. Mi sia con-
sentito auspicare che ,in sede di legislazio-
ne delegata l'alternativa sia sciolta e che si
proceda, senz'altro, all'istituzione della no-
stra Accademia di sCÌienze diplomatiche ed
affari esteri.

Onorevoli colleghi, è tempo che i giovani,
senza alcuna sia pure linvolontaria discrimi-
nazione di fatto, abbiano a disposizione non
soltanto le palestre ove addestrarsi, come
nelle antiche e gloriose accademie militari,
alla difesa della sicurezza dei popoli, ma an-
che quelle OVie,nell'incandescenza dei più
alti valori e dei supremi interessi dell'uma-
nità, si tempreranno ed affineranno le ar-
mi, i metodi, le tecniche, le ,espeI'ienze a pre-
sidio del respilro e dello spazio vitale della
pace e della giustizia internazionali. Roma,
col patrimonio sacro della sua universalità,
è la sede naturale di questa palestra che
la nostra Amministrazione degli affari este-
ri saprà, certamente, porre a servizio del-
l'I talia, dell'Europa unita e del mondo.

Opportune provvidenze economiche e
borse di studio potranno offriI'e non soltan-
to ai giovani del nostro Paese, ma anche a
quelli di. Paesi esteri, e specialmente ai gio-
vani provenienti dagli Stati neo-indipenden-
ti dell'Asia, dell'Africa e dell'Oriente, e dal-
l'America latina, la possibilità di preparar-
si in questa palestra al servizio della pace
e della civiltà. Personale docente tratto da-
gli elementi più qualificati delle Università
italiane ed estere, nonchè dalla nostra steso
sa diplomazia, ricca di gl\Jfhse tradizinni
di competenza e di dedizione, potrà dotare
l'Istituzione di un corpo accademico ad al-
tissimo livello scientifico e di rinomanza
universale. L'Italia, anche attraverso la crea-
zione di questa Istituzione, darà un suo ori-
ginale e' permanente contributo alla giusti-
zia internazionale, alla pace, all'integmz:o
ne, all'unità reale, politica e spirituale del-
l'ordine nuovo della vita dei popoli.

L'ultimo problema affrontato dal disegno
di legge è costituito dalla vetustà e dal di.
sordine delle norme giuridiche che regolano
le funzioni del personale del Ministero degli
affari esteri. Basta ricordare che il regola-
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mento per il servIzIO diplomatico ha quasi
un secolo e che la legge conso,lare supera
il secolo; risale, infatti, al Regno di Sarde-
gna e porta la data dellS agosto 1858. DQPo
la proclama2;ione del Regno d'Italia essa fu
pramulgata con lievi ritocchi farmali e resa
esecutiva con il regio decreto del 1866, ed
è tuttora in vigore. La }egge consolave ita-
liana, pur rimasta famosa per l' apera per~
sonale prestata da Cavour nella sua elabo~
raziane, è ormai vecchia di un secolo e su-
perata. Troppe norme sono divenute super~
flue, in quanta sana decadute Ie funziani
consolari cui si riferivano, come ad esem~
pio le funzioni giudiziarie non più eserci-
tate data l'abolizione del regime delle capi~
tol1azioni; altve norme sono arcaiche rispet~
to all'attuale legisla2;iane interna, tenuto al~
tresì conto delle modifiche intervenute nel
nostro ordinamento costituzionale e nello
stesso diritto internazionale.

Appare quindi evidente l',assoluta necessi-
tà di un nuovo strumento legislativo e rego-
lamentare per la vita dei nostri uffici con-
solari.

L'articolo 6 del disegno di legge, nel te-
sto della Commissione, predispane i seguen~
ti criteri direttivi: adeguamel1lto della legge
consolare alle norme del diritta internazio-
naLe e alla legislazione interna, in relazione
principalmente alle modifiche intervenute
nell'ardinamenta costituzionale; determina-
zione delle funzioni notarili, di stato civile,
giurisdizionali e amministrative, in armonia
con l'ordinamento dello stato civile, con il
[codice civile, con il codice della navigazia-
ne e con le altre leggi dello Stato.

Per quanto concerne i criteri della rifor-
ma e del coordinamento in testo unico del-
la legge consolare e del relativo regolamen-
to, è appena il caso di ricordare che l'esi-
genza della riforma è avvertita, da tempo,
da più parti, nella scienza e nella pratica.
, Già nel 1891 e nel 1895 furono pr~sentati
al Senato, rispettivamente dal ministro Di
Rudinì e da] ministro Blanc, progetti rima-
sti tali. Nel 1908, una Commissiane presie-
duta da Paolo Boselli elaborò un nuovo prQ-
getto di legge consolare che non ebbe sorte
più felice dei precedenti.

Nel 1936, aHa stesso scopo, con decreto
del Ministro degli affari esteri in data 20
ottobr,e, venne istituita una Commissione
interministeriale che predispose uno schema
di legge consQlare e di regolamento canSQ-
lare molto più completa ed elaborato degli
altri progetti rimasti tali.

Ho già sostenuto in Commissione, e mi
sembra opportuno riaffermare oggi, che in
sede di riforma deve essere realisticamente
considerata anche .l'evoluziQne della dottri~
na sulla st'essa natura del console.

Nella dottrina, come è noto, era diventa~
ta dominante l'opinione che il console non
fosse da considerarsi un argano attraverso.
il quale la Stato agisce come soggetto. di di-
ritto internazionale, bensì un organo dello
Stata come saggetto di diritto. interno, in
quanto le sue attività normali si espliche-
rebbero nel oampo del diritto interno.

Questa concezione è stata criticata da par-
te della più autorevole e recente dottrina.
Tale critica parte dall'esatta pI'emessa che
l'attività dei consoli è internazionalmente
rilevante ed è giuridicamente possibile in
virtù di norme internazionali. « È non solo
internazionale ~ afferma questa corrente
dattrinale ~ perchè si svolge per conces-
sione dello Stato straniero, ma per il suo
contenuto, che non si limita a tutelare gli
interessi dei singoli cittadini e gmppi di
persone, ma a curare gli interessi generali
del Paese che ha inviato il console ». Lo Sta-
to, cioè, mediante l"esplicazione delle fun-
ziani consolari all'estero, non si presenta
come soggetto di diritto interno, ma sem-
pre come persona di diritto internazionale,
per attuare fini che trascendono. i compiti
della sua vita interna.

L'indagine critica, di cui è stata riferita
soltanto l'impostaziane generale, ha avuto
il merito di porre in più esatto rilievo il
principio che l'attività del console non con-
siste soltanto nella protezione degli interes-
si dei connazionali uti singuli, ma nella
salvaguardia di interessi e diritti dello Sta-
to in generale, come persona di diritto in-
ternazionale. Tale principio sembra appor-
tuna raccomandare sia tenuto partico]ar-
Imente presente nella riforma delle norme
della legge consolare.
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Onorevoli colleghi, il disegno di legge che
la Commissione degli affari esteri presenta
oggi al Senato, per l'ordinamento dell'Am~
ministrazione degli affari esteri, trascende
la portata del semplice riassetto burocra~
tico e regolamentare di un settore della
Pubblica Amministrazione, poichè, in real-
tà, investe interessi vitali del Paese.

Il contenuto del presente disegno di leg~
ge, si pone, infatti, a servizio degli interes-
si supremi dell'Italia, nella delicatissima
fase della loro inserzione nella dialettica
della vha internazionale. E ciò mentre la si-
tuazione internazionale oggi si delinea, sem-
pre piÙ, non soltanto come momento di sin-
tesi e base di riferimento operativo ~ nel
contesto di una prospettiva e di una visio-
ne sempre piÙ integrata della vita dei po--
poli ~ ma si presenta come preme<;sae con~
causa efficiente primaria della stessa poli-
tica interna delle singole Nazioni e dei ri~
spettÌ'vi Governi.

I reoenti progressi delle scienze e deJ1~
tecniche, come rilevò acutamente Giovan-
ni XXIII nell'Enciclica «Pacem in terris »,
incidono oggi profondamente sugli uomini,
«sollecitandoli a collaborare tra loro ed
orientandoli verso una convivenza unitaria
a raggio mondiale... Mentre si approfon-
disce l'interdipendenza fra le economie na-
zionali, le une si inseriscono progressi'Va~
mente nelle altre, sino a diventare ciascuna
quasi parte integrante di un'unica econo-
mia mondiale; ed il progresso sociale, l'or-
dine, la sicurezza e la pace all'interno di
ciascuna comunità politica è in rapporto vi-
tale con il progresso sociale, l'ordine, la si-
curezza. la pace di tutte le altre oomunità
poHtiche ».

Nessuna comunità politica, rileva il gran~
de IPontefioe della pace,« oggi è 'il11grado di
perseguire i suoi interessi e di svilupparsi
chiudendosi in se stessa; giacchè i: gradi
della sua prosperità e del suo svi1uppo so-
no pure un riflesso ed una componente del
grado di prosperità e dello sviluppo di tutte
le altl'e comunità politiche )}.

È per questo, onorevoH colleghi, che « il
bene comune universale pone ora problemi
a dimensioni mondiali che non possono es-
sere adeguatamente affrontati e risolti che

ad opera di pubblici poteri aventi ampiezza,
strutture e mezzi delle stesse proporzioni;
di pubblici poteri, cioè, che siano in grado
di operare, in modo efficiente, sul piano
mondiale». (Giovanni XXIII, «Pacem in
terris »).

Al perseguimento di questa primaria fi-
nalità della fraternità umana arreca un no-
tevole contributo anche il presente disegno
di legge. Ed è per questo che il Gruppo del-
la Democrazia cristiana, con intima soddi~
Isfazione, darà il suo voto favorevole a que-
sto disegno di legge che i democratici cri-
stiani registrano in sintonia con il loro più
vasto, ideale ed universale disegno cristiano
di progresso storico nella giustizia, nella
pace e nella libertà. (Vivi applausi dal
centro ).

Presentazione di disegni di Ilegge e approva-
zione di procedura d'uvgenza per il dise-
gno di legge n. 1213

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I . Ministro della pubblica istru-
zione. Ho l'onore di presentare al Senato i
seguenti disegni di legge:

« Ampliamento dell'organico del persona-
le della carriera ausiliaria delle Sovrinten-
denze alle antichità e belle arti)} (1213);

« Delega al Governo per l'emanazione di
norme relative alla semplificazione dei con-
trolli » (1214).

Per il primo di questi disegni di legge
chiedo che sia adottata la procedura d'ur-
genza.

P RES I D E N T E Do atto all'ono-
revole Ministro della pubblica istruzione
della presentazione dei predetti disegni di
legge.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla richie-
sta di procedura di urgenza per il disegno di
legge n. 1213.

Non essendovi osservazioni, la richiesta
è accolta.
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Annunzio di nomina dei membri
e di convocazione di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che,
in adempimento del mandato conferitogli
nell'odierna seduta, il Presidente del Se-
nato ha chiamato a far parte della Com-
missione speciale, istituita per l'esame del
disegno di legge: « Disciplina degli inter-
venti per lo sviluppo del Mezzogiorno»
(n. 1212), i seguenti senatori:

Angelilli, Bertoli, Bisori, Bolettieri, Bo-
sco, Cipolla, Conte, Crollalanza, Florena,
Franza, Giancane, Guanti, Iannuzzi, Iodice,
Magliano Giuseppe, Mammucari, Marullo,
Masciale, Militerni, Mongelli, Manni, Mon-
tagnani Marelli, Montini, Nicoletti, Petro-
ne, Salerni, Scarpino, Spataro, Trimarchi,
Valsecchi Pasquale e Vecellio.

La Commissione è convocata per domani,
mercoledì 26 maggio, alle ore 12, per proce-
dere alla propria costituzione.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 260.

È iscritto a parlare il senatore Battino
Vittorelli. Ne ha facoltà.

BATTI NO VITTORELLI
Signor Presidente, onorevole Sottosegreta-
rio di Stato, onoI'evoli colleghi, il testo del
disegno di legge che è attualmente all'esa-
me del Senato è il frutto di un lungo lavo-
ro compiuto con spirHo di collaborazione
fra Governo e Parlamento e fra i Gruppi
rappresentati in seno alla Commissione de-
gli esteri, nessuno escluso, per dare final-
mente un principio di soluzione ad un pro-
blema che ha gravato pesantemente per
molti anni sullo svolgimento dell'azione in-
ternazionale del nostro Paese. In tutte le
discussioni sul bilancio degli Affari esteri,
nel periodo in cui queste trovavano ampio
svolgimento in Assemblea, da parte degli
oratori di tutti i Gruppi ricorreva periodi-
camente il rilievo dell'insufficienza degli

stanziamenti e delle strutture di questo Di-
castero e" in conseguenza, dei gravi pregiu-
dizi che ne derivavano per la tutela degli
interessi del nostro Paese in campo inter-
nazionale.

Nel corso degli ultimi anni è stata altresì
rilevata l'insufficienza degli .organici, dei
materiali, delle sedi diplamatiche, di tutti
quei meccanismi, inoltre, di1i()ui cominciano
ad essere dotati i Ministeri degli esteri dei
grandi Paesi, anche in questo caso con con-
seguenze che finivano per avere carattere
politico per l'impossibilità che ne derivava
al nostro Paese di svolgeI'e una politica este-
ra attiva e veramente indipendente.

Coloro, fra noi, che avevano a CUO"(1euna
maggiore indipendenza della politica estera
italiana, ritenevano che condizione pregiu-
diziale di tale maggiore indipendenza fosse
la maggior efficienza dei servizi. È inutile
chiedere all'Italia di parlare a voce alta,
quando la carenza dei servizi del Ministe-
ra degli affari esteri è tale da impedirle
o quasi di avere voce sufficiente per
parlare. Forse per queste preoccupazioni,
condivise da tutti i Gruppi politici, si è ve-
rificato un caso quasi unico di collaborazio-
ne fra i vari settori del 'Parlamento; nel di-
scutere di questo disegno di legge, sono
scomparse le distinzioni tra opposizione (di
destra a di sinistra) e maggioranza; vi è
stata solo un'analoga preoccupazione, di
potenziare questi strumenti indispensabili
ad un'azione che, pur proponendosi essen-
zialmente di rappresentare gli interessi del
nostro Paese sul piano internazionale, fini-
sce tuttavia per incidere ormai sempre di
più anche sulle condizioni materiali dei cit-
tadini italiani.

Non vi è infatti dubbio alcuno che, per
un Paese come l'Italia, una larga parte del-
la cui popolazione, non solo da oggi, vive
all'estero, la carenza dei servizi del Mini-
stero degli affari esteri si risolve in una
carenza della tutela di interessi legittimi e
urgenti di mHioni e milioni di cittadini che,
dal momento in cui, sospinti dalla fame e
dal bisogno, hanno varcato i confini del
Paese, diventano dei cittadini di nessuno,
senza tutela nè politica nè g1uridica, e non
perchè il Governo del nostro Paese ~ qua-
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lunqueesso sia ~ si disinteressi della loro
sorte, ma perchè gli strumenti a disposizio-
ne del Governo e del Ministero degli affari
esteri sono stati e sono tuttom insufficien~
ti per garantire la tutela anche di questi
elementari interessi.

Non si tratta quindi soltanto di mettere
il Ministero degli esteri in condizione di
fare in modo efficace dell'alta politica, ma
anche di consentirgli di fare in modo effi~
cace un'azione di politica quotidiana, umile,
rtalvolta richiedente enormi sacrifici da
parte del personale del Ministero che si de-
dica a tale attività, anche perchè molto
spesso esso non è in grado di risolvere i
numerosi e gravi problemi che sono posti
dalle condizioni della nostra emigrazione in
alcuni Paesi.

Si tratta quindi di meUer,e il Ministero
degli esteri in condizione di funzionare effi-
cacemente come efficacemente funzionano i
Ministeri della maggior parte dei grandi
Paesi di questo e di altri continenti; ed è
per questa ragiO'ne che, dopo lunghi sforzi,
elaborando e rielaborando un disegno di
legge che si voleva quanto più adeguato
possibile agli obiettivi che ci si prO'poneva
di raggiungere, si è giunti ad un testo che
oggi è sottoposto all'esame dell'Assemblea
e che è stato approvato all'unanimità dalla
3a Commissione del SenatO' delHa Repubblica.

Si tratta di un testo che, in un primo
momento, poteva anche far nascere l'im~
pressione di essere più una speoie di con-
tratto collettivo di lavoro tra l'Amministra~
zione e i propri dipendenti che non una leg~
ge delega per la riforma delle strutture del
Ministero degli esteri. Senza dubbio, quan-
do ci si propone di attuare riforme di strut-
tura, ciascuna di queste riforme fa nascere
come conseguenza immediata la creazione
di posti di lavoro, IO' spostamento di fun~
zionari, e quindi anche una serie di proble~
mi di carattere materiale, di carattere uma-
no, che hanno trovato posto adeguato in
questo disegno di legge, in un equilibrio che
è stato difficile raggiungere perchè, nono~
stante la copertura finanziaria elargita dal
Minilstero del tesoro, i fondi di cui si dispo-
ne per l'attuazione di queste riforme ri-
mangono sempre eccessivamente esigui di

fronte agli estesi obiettivi che ci si deve
proporre di conseguire.

È stato rilevato poco fa che la nostra leg-
ge consolare è vecchia di quasi un s,eco-
lo. Ma sono le strutture del Ministero de~
gli esteri che, in taluni casi, sono vecchie,
se non di un secolo, per lo meno di una
generazione. Quando, moltO' opportunamen-
te, il nostro relatore, che ha dedioato un'at-
tività indefessa all'elaborazione di un dise~
gno di legge quanto più possibile adeguato
alle esigen:z;e cui doveva far fronte, rileva
nella sua relazione che l'organico dei posti
della carriera diplomatica è passato da 512
a 554 dall'anteguerra ad oggi, egli, in questo
modo, non fa altro che fotografare !'inade-
guatezza dei nostri servizi rispetto alle nu-
merose esigenze che sono sotto gli occhì di
tutti; esigenze che derivano da un aumen-
to sia quantitativa, sia qualitativo delle
funzioni del Ministero degli esteri.

L'aumento è anzitutto quantitativo: la
nostra generazione ha assistito alla creazio-
ne di decine e decine di Stati indipendenti
in Africa, in Asia e, in un certo senso, an-
che nell'America latina, poichè il problema
del rafforzamento dell'indipendenza dei Pae-
si dell'America latina è un problema che ba
anche conseguenze diplomatiche. Laddove
una volta potevamo permetterci di mante-
nere un ambasciatore con sede in una de-
terminata capitale dell'America latina e ac-
creditamento presso una serie di altre ca~
pitali, oggi l'anelito di indipendenza dei
Paesi dell'America latina, come dei Paesi
nuovi dell'Africa o dell'Asia, esige che ci si
ponga come obiettivo da raggiungere, anche
se D!on immediatamente raggiungibile, la
creazione di una sede diplomatica italiana
per ogni capitale di ogni Paese indipenden-
te del mO'ndo.

Infatti, la qualifica di grande potenza, per
lo meno dal punto di vista politico e diplo~
matico, oggi deriva assai più dalla presen-
za politica in tutte le capitali del mondo
che dalla possibilità di lanciare bombe ato~
miche su tutte le capitali del mondo. Noi
non aspiriamo a diventare una potenza ter~
monucleare, ma abbiamo i mezzi per essere
presenti, sul piano politico ed anche econo-
mico, in tutti i Paesi del mondo, poichè la
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stragrande, maggioranza delle nuove lNazio.
ni indipendenti .offre all'azione politica del
nostro Paese una possibilità di espansione
che è quasi unica rispetto a tutte le altre
Nazioni del mondo occidentale, ciò che ac~
cresce anche qualitativamente i nostri com-
piti internazionali.

Vorrei ricordare a questo propositO' ~

poichè ne derivano anche conseguenze di
carattere tecnico ~ che l'Italia, quando si
presenta ai Paesi del terzo mondo, è un
Paese che da venti anni non ha più colonie,
che è riuscito a trasferire la sua sovranità
alla colonia che gli era rimasta, sotto for-
ma di amministrazione fiduciaria, in moda
pacifico, senza che ciò lasci più sussistere
alcU!I1Jsospetto, nè in quel rPaese nè in altri,
dì colonialismo o di neocolonialismo.

Questo è un caso farse unico fra tutte
le grandi Nazioni dell'Occidente europeo,
poichè è ben noto che la stessa Gran Bre-
tagna, la quale ha restituito l'indipendenza
ad alcune grandi Nazioni, come l'India ed
il Pakistan, in modo relativamente pacifico,
non è scevra anche oggi da accuse di colo-
nialismo, di neocolonialismo, di imperiali-
smo, che certamente la mettono in difficoltà
non appena essa si proponga di stabilire o
di ristabilire relazioni politiche ed economi-
,che con Paesi del 'terzo mondo; non parlia-
mo della Francia, che, anche quando sem-
bra, come nel caso dell'Indocina, difendere
una politica di indipendenza, di neutraliz-
zaziane di quel iPaes1e,dimastra eon estre-
:ma chiarezza di voler ristabilire in modo in-
diretto un'influenza che direttamente per-
dette per ragioni politiche, oltre che mili-
tari, negli anni dell'immediato dopoguerra;
nan parliamo neppure di altre Nazioni che
hanno posseduto calonie e le hanno tutte
abbandonate malvolentieri, Jasdanda sus-
sistere una traocia di questa abbandona
fatiooso nei loro rapp.orti nan saltantO' eon
le ex colonie, ma anche con tutti gli altri
Stati del terzo mondo; nè conviene parla~
re, i[}jfine, degli Stati Uniti che, a causa del-
la loro posizione dominante sulla scena
mondiale, nOln possono nemmeno fare una
politica bilaterale di aiuti sen~a che questa
faccia nascere il saspetto, troppo spesso,
purtroppo, fondato, che dietro tale palitica

ci sia lo zampino di una influenza di carat-
tere politico o di carattere miliJtare.

L'Italia è, perciò, tra le grandi Nazioni del
mondo occidentale (accanto alla Germania,
che però non può far dimenticare intera-
mente le responsabilità di Hitler nello sca-
tenare la seconda guerra mondiale), nella
posizione unica, rispetto a questi Paesi, di
chi si affaccia con spirita ingenuo e puro
sul terzo mondo. Questo ci impone anche
molte responsabilità, molti compiti, che
farse sono troppo gravosi dal punto di vi~
sta economico, poichè la nostra bilancia dei
pagamenti non ci consente una politica di
larghi investimenti all'estera, ma che non
sono certamente troppo gravosi dal punto
di vista politico, purchè il nostro Paese sia
attrezzato per 10 svolgimento di questi com-
pit.i ed abbia il coraggio, quando questo co-
raggio è richiesto, di porsi come campio-
ne ~ esso che non conserva nessun resi-
duo di colonialismo ~ dell'indipendenza di
tutte le Naziani, di quelle che lottano per
conseguirla e di quelle che lottano per man~
tenerla. Questo esige dunque che, nei pro-
grammi per la riforma del nostro Ministe-
ro degli esteri, si contempli la creaziane di
un numero di sedi su£ficiente per far fron-
te ad una attività di questa genere.

Non è possibiIe far valere la posizione del-
l'Italia salo attraverso dibattiti in seno al
Parlamento italiano, che, tra l'altro, non
sempre manifestano una eccessiva chiarez-
za, specie quando si riferiscono alla discus-
sione su atti d'intervento degli affari in-
terni di Paesi indipendenti. I nostri atti
avrebbero invece maggiore influenza se il
nostro Paese fosse direttamente rappresen-
tato, in tutte le capitali del mondo, in quel-
le che esistono e in quelle che potrebbero
esistere, da una rappresentanza diplomati-
ca adeguata ed efficiente, cosa che, come è
stato già rilevato molta chiaramente dal re-
latore nella sua relazione, non avviene per
tutta una serie di Stati o, quando avviene,
avviene in maniera insufficiente.

Ecco perchè, dietro gli articoli abbastan-
za complessi di questo disegno di legge, si
profilano gli obiettivi di una profanda ri-
forma di struttura, che è nello spirito del
legislatore, il quale ha elaborato questa leg-
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ge, e che comunque è nello spirito dei mem~
bri della Commissione degli esteri e dei
membri della Sottocommissione che ha da~
to la stesura definitiva a questo disegno
di legge. Questo spirito si trova partico-
larmente riflesso nell'articolo 2 del disegno
di legge, che, nonostante la sua concisione,
indica con estrema chiarezza una serie di
obiettivi che il legislatore delegato riceve il
mandato di conseguire attraverso gli stru-
menti legislativi e finanziari che sono mes~
si a sua disposizione.

Tra questi obiettivi ve ne è uno di ca~
rattere apparentemente generico, contenuto
nel punto a) dell' articolo 2 e che riguarda
l'organizzazione dell'amministrazione degli
affari esteri al centro e all'estero: punto
estremamente vago e generico, ma che con~
tiene un impegno estremamente oneroso
per l'Amministrazione degli affari esteri,
perchè rileva nella sua concisione la estrc-
ma inadeguatezza di tutti i servizi centrali
e periferici dell'Amministrazione degli af.
fari esteri per rispondere ai compiti che ri-
cadono su un Ministero degli< esteri effi-
ciente.

Nel punto due si accenna in particolare
al funzionamento di alcuni servizi, come
l'attività di coordinamento, l'attività di in-
formazione e stampa, l'attività di studio e
programmazione, tutti servizi che, oggi, nel
nostro Ministero degli esteri, a causa della
mancanza di strumenti e di mezzi, hanno
un carattere assolutamente primitivo, per-
chè il coordinamento non consiste certa-
mente, nei va:<i livdl,i in cui deve avvenire,
in quel Javoro di gruppo, in quel lavoro col.
legiale, sia all'interno di un singolo servi-
zio, sia tra diversi servizi, che deve permet-
tere di utilizzare in pieno tutte le capacità,
a tutti i livelli, nei vari ruoli del Ministero
degli affari este~i.

Lo stesso dicasi per l'attività di informa-
zione e stampa. L'esiguità dei mezzi del no-
stro Ministero degli esteri, che probahil-
mente ha disposto nel corso degli ultimi
anni del bilancio più limitato a disposizio~
ne del Ministero degli esteri di un grande
Paese, ha fatto sì che questa attività sia in
uno stato assolutamente rudimentale. Quan-
do il Ministero degli esteri, gli altri Ministe-

l'i, il Parlamento, l'opinione pubblica italia~
na o straniera hanno bisogno di una infor-
mazione documentata e dettagliata su qual-
che questione internazionale, non trovano
nessuna o quasi nessuna fonte di documen-
tazione che sia elaborata im modo regolare
e costante dal serVlizio stampa e informazio-
ni del Ministero degli affari esteri. I servizi
di informazione e di stampa hanno a pro-
pri,a disposizione un numero ridicolo di fun-
zionari, con i quali non si potrebbe nemme-
no fare un bollettino settimanale di una
cittadina di prov,incia, e che possono ancor
meno tenere informata la Nazione e i vari
organi pubblici e privati sulle grandi que-
stioni internazional,i, su ciò che vuole
l'Italia.

I bollettini attualmente pubblicati, pur
dimostrando uno sforzo personale certamen-
te lencomiabile e assai gravoso delle poche
persone che si sobbarcano a questa attività,
non costituiscono un organo di documenta-
tingere al materiale elaborato dal Minjste-
l'O degli esteri di un grande Paese civile.
Noi non chiediamo che improvvisamente
l'Italia venga dotatà di quei servizi di in-
formazione che esistono in alcuni grandi
iPaesi, come gli Stati Uniti, la Gran Breta-
gna o la Francia, dove non solo gli uomini
politici e i funzionari sono in grado di at-
tingere nel materiale elaborato dal Ministe-
ro degli esteri tutte le informazioni neces-
sarie sulle grandi questioni dell'ora, ma an-
che gli storici, che, parecchi anni dopo, stu-
diano i grandi problemi del passato, tro-
vano nelle fonti documentarie elaborate da
questi servizi una mole di documentazione
tale che, anche quando gli archivi diploma-
tici non siano stati ancora aperti, serve già
come base di documentazione estremamen~
te ampia e seria per lo storico di questioni
internazionali risalenti a 20 o a 30 anni ad~
dietro.

Nulla di questo genere è mai esistito in
Italia: lo si può capire per quel che riguar-
da sia l'epoca della diplomazia segreta, pri~
ma della guerra del 1915-18, sia l'epoca del~
la diplomazia fascista, che si svolgeva an-
ch'essa con metodi pjù o meno segreti e non
aveva alcun interesse a rivelare al pubbli-
co molte informazioni sulle questioni in-
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ternazionali. Ma ciò non corrisponde più al-
lo stato di sviluppo della Nazione italiana,
a vent'anni dalla Liberazione del Paese, es~
sendovi ormai un'opinione pubblica sveglia
e consapevole delle questioni internazionali,
la quale si lasda anzi talvolta deviare in
questo campo dalla mancanza di informa-
zioni autor,evoli fornite dallo stesso Mini-
stero degli esteri.

Da un numero considerevole di anni an-
Iche quello strumento di documentazione al
quale si ricorre spesso per motivi politici
o diplomatici, o quando si prepara una
guerra o quando si vuole giustificare una
politica, cioè i libri bi'anchi o azzurri o gial-
li o rossi, pubblicati dai Ministeri degli
estooi di vari :Paesi, ormai da noi è quasi
completamente dimenticato, e ciò dipende
soprattutto dalla mancanza di personale
adeguato per curarne l'elaborazione.

Quando, perciò, nell'articolo 2, si parla
del riordinamento e del funzionamento dei
servizi di informazione e stampa, si accen-
na ad un compito che sarà certamente uno
dei più gravosi fra quelli che incomberanno
sul legislatore delegato; compito che la
Commissione parlamentare che dovrà colla-
borare con l'Amministrazione degli affari
esteri per l'emanazione delle leggi delegate
avrà certamente cura di tener sempre pre-
sente, in quanto dal suo adempimento di-
pende la creazione di uno strumento essen-
ziale per una politica estera democratica,
quello di un'ampia informazione ufficiale
fornita dall'Amministrazione degli affari
esteri per consentire all'opinione pubblica
di controllare lo svolgimento di un'azione
diplomatioa che non si attua più nelle con-
dizioni di segretezza in cui si attuava quan-
do la diplomazia era compito precipuo dei
sovrani e dei governi assoluti.

Fra tali compiti, d'altra parte, quello de-
gli studi e della programmazione non è in-
dicato nell'articolo 2 soltanto a titolo esem-
plificativo, ma quale una di quelle funzioni
nell'assolvimento delle quali si debbono ri-
levare le maggiori carenze. Per studiare i
problemi di politica estera, le posizioni che
il nostro Paese è chiamato a prendere sulle
grandi questioni internazionali, occorrono
gli studiosi. Mentre esistono o possono esi-

stere degli studiosi al Ministero degli esteri,
essi debbono peraltro essere abbastanza
numerosi nei vari servizi da poter avere il
tempo di studiare, e inoltre devono poter
operare così come opera lo studioso al di
fuori di un !Ministero, con la collaborazione
di altri studiosi.

La ricerca e l'elaborazione, sia della linea
politica del Governo, sia dei trattati e delle
dichiarazioni politiche impegnative per il
nostro Paese nelle condizioni attuali incom-
bono su un numero ristrettissimo di perso-
ne le quali, a causa dell'attuale struttura del
Ministero degli esteri, possono avvalersi del-
la collaborazione di pochissimi studiosi nel-
l'ambito dello stesso Ministero. Eppure que-
sta è certamente una funzione fondamen-
tale, perchè dal suo assolvimento dipende la
democratizzazione dell'azione diplomatica
del nostro Paese.

Una politica estera elabOlr'ata da pochi tee-
tnJici, dis,corsi impe,gnativi per H Governo
SIOI1ii1tisempre daLlo stesso diplomatico, che
sorive gLi stess,i discors,i, lOon lo siÌesso stHe,
quale che slia La poMtka del Governo in ca-
dca :in queil momento, sono indici di una
aziOlI1elinte'J1D!azionale,scarsamente den"}oo~a-
tJi1oa,che si avvale dei servigi di poche per-
sone, forse per:ohè SiiIteme che ,l,aoollabora-
zione di un maggior numero di persone s.ot-
toponga l'azione diplomatiJoa quotidiana ,al
vaglio di un maggior numero di cervellli, non
s.olo di uomini politid, ma anche di alti
£unzionari del Miil1!ist'crodegli esteri, che un
Paese moderno deve a¥ere a propria dispo-
sizione, onde UJl1'aziOlneoosì impegnatiVia sia
oontrolLlata e J:1ioontroHatJada tutto un grup-
p.o di funzionaI1i dedÌiti a que,sta attività di
studio e di programmazione.

Tra lÌoornpitli indicati dall'al1ticolo 2 vi so-
n.o anche compiti mateI1iruli est'remamente
onerosi, come lo sviluppo della rete delle
rruppresentan.2!e e il potenzi!amento di queste
ulti,me in ,£unZJionedei ,1011'.0'<l'ccreso1uticom-
piti, anohe neli settori ,culturale, economko,
commerciale, sodalle e deH'emigirazione. Qllii
oi troViiamo veramerllte in UlI1campo in !Cuili
fUlThzionaI1idi quelle oarriere, ta,lvolta dimen-
tioate, del Mil1iÌstero degli esteri, hanno svol-
to nel corso di questi anni UJl1'azioneimpron~
tata a saori,£ioi 'es<1JJ:1emamentegrruvosi, az'ione
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spesso modesta ed ,invisribHe, aZiiallleche mol~
to spesso ha sollevato pJ:1oteste non meri-
tate, quanda questi funzionari nan sona stat:i
in gmdo di ,risolvere tutti i prroblelmi che era~
no a la:m sottopasti.

Per esempio, quei funzionraI1i a contratto
ohe davevano in una sola glionnata vistlare
migliaia e migliaia di passaport,i, Ipassati loro
da un firnelstJ:1a,can /Un lOestino, non avevano
'aJlt110,carne segno di rkanosoenza, che ,le
proteste di 0011011'01che ,dorveViaJnoflal1ela fila
per OIttenere li vilst,i; lo stesso dioasi eLiquei
consoli che si trovavana, ,in consolati di zone
di 'laJ1ga emigraziane, davaJllt,i a problemi
quasi irllsormontabili dal punto di vista di-
plomatico e giuflidico, in qmunto, dalUa mat~
til1!a 'aHa sera, vedevano affluirre nastri emi-

gmnt,i ohe arvevalI10varcato più a meno dlaJll~
destinamente il confine di rumPaese stranie-
ra esi presentavano impJ1avviÌsamente ad
>COInsOilatoa ,chiedere la 1egalizzazione de:Ha
lara pasiz;ione; appUl1e aJncoru di qruegli am-
basciatori a di quei capi"missione che ,si tra-
vavaJna davanti ,ad una moltepMoità di cam-
piti cui far f.I1O/I1!tecon um personale Ìilllfe~
[1iare a qrueilla di tutte ,le 'altre ambasoiate
dei IPaesi oorrispandent,i presso ill Quirinale
e che camunque dOlvevana roantinuare a rap~
pJ1esentare gli interessi dell'Hallia fingenda,
(J:i.etro la £aoCÌata c1eManastra ambasciata, di
disporre di servizi 'a!!itrettanto efficienti, di
personalealtrettan,to numera sa, di quella
delle ambasciate degli altri Paesi.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue B A T T I N O V I T T O R E L L I).
Ebbell1e, tutti questi funzionari, alti e bassi,
della call11iera diplomatica come delle altre
oarriere, ,i quali, nel lOorso di questi anni,
nalJ.111ofatto spessa miraooli, avevano il di~
ritto di otteneJ1e .che la ,10]101sirtuazione ma~
teriale fosse infine nisOllta, che la 10iro si~
tuazione sooiale fosse presa rin cansiderazio-
ne, nel quadl10 dell'AmminiiSotrazione degli
affari esteri, cOIn la steslso sensa di giustizia
con cui è presa in esame la situazione dell
persanale di qualunque amministrazlione pni~

vata del nostro Paese.

Contratti considerati 'Ì'lleoi:ti nella rnos'tra
legislazione interna venivano e vengono an-

cara praticati ~ ma non lo samnno più in
seguito all'approvaziane di questa legge~de~

lega ~ in Paes.i st,raJllieri. Oi.ttadinl ,italiani,

che nel nostJ1O Paese avrebbero avuta ril di-
ritto, con qualunque limpresa prlivata, di ot~

tenere un contratta stabile con l'Ammini~
strazione italiana degli affari esteri si tro-
vavaJna costJ1eUi aH'estero ad lacceÌ'tare can-
Itratti a teJ:1mine, rinnovabiH o~li anno, che

non soltanto ,ledevano la lora indipendenza

e la lora dignità umana, ma diminuivana ran~
ohe la 10vo stessa oapacità ,professianale.

A tutto questo, bene a male,.la legge~delega
ceI10a di far fvoll!te. ,Ma 'l,a ,oonseguenza .che
nOlivogLiama ,tra,rne è :che nan si tnatta 050110
di dare aHa si:tuaz;ione umana e professionale
del personaile del Milnistero degli affal~i este-
ri una sistemaziane adatta e degna del per-
sanale di un'impontante Amministmzione
de110 Stato come quella degli esteri; ma si
tratta pure di potenziare i servizi, graz;ie al
mutamenta deHa situazione marterble di que-
sto personale; pel1chè, se ,da un .Jato nOlicer~
chiama, at1Jr1averso questa legge.delega, di
mettere il Ministem degli raffari esteri in gra-
da .eLis,isrtemare i propri serrvizi ed i propri
argaJnioi, analogamente desideriamo che, in
seguito a questa sistema:z;ione (pur renden-
dooi canta che gli stanz;iamenti sono 'ancOlra
insufficienti e probabilmente davraJnno es~
sere 'aurnentati negli anni succesSiÌ\I1i),servizi
'come quella dell'emigrazione a quello com~
Imel10iaJlepassano iCOIminciaI1ea funziona,re
litn queHe condiziani di efficienza che soma
richieste non solo da uno Stato moderno, ma
da uno Stato che abbia campiti particolari
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da assolvere iin questi setltafli, quaili ne ha la
Stato italiana.

Serv:izia delfemi,graziO'ne: vi sanO', e pro-
babilmente ,calnt,inueranna ad eSlser'Vii,miHa-
nl. di ,italliÌan,iall'estem. Non possiamo cu-
raIÙiim. moda diVieI'so da queHo dei citta-
dini italiani mei vari Camuni nei quali i ser~
vizi amminist:rotivi svO'lgono un certo nu-
mero di mansioni al servizio del pubblico.

D'altm parte, essendo il nostro un IPaese
che si sforza di raggiungere un certo equi-
librio della propria bilancia dei pagamenti,
attraverso !'incremento degli scambi con
l'estero non poss.iamo permetterci il lusso
di avere un servizio commerciale inefficiente
o ,poca efficiente. È interesse degli operatori
economici, ma anche del ,Paese nel suo com-
plessa, avere gente che possa aprire Iarga~
mente Ie strade alle espartaziani italiane in
tutti i :Paesi, gente che abbia il senso degli
affari e che sia competente, che magari sia
tratta dagli affari stessi, alla quale, cioè, si
deve chiedeve una prepara~ione professia-
naIe in taluni casi assai superiore a quella
che si esige dallo stesso personale diploma-
tico, peI1chè deve avere il senso politico
del diplamatico e il senso degli affari del-
l'operatore economico, riuscendo, in pari
tempo, a far conoscere e appI'ezzare il pro-
dotto italiana e a farIo preferire can diplo-
mazia al prodotta di altri 'Paesi.

Sono quindi cO'mrphi enormi, a'i quali ab-
biamooercato di far f,ronte sistemando quan-
to meglio possibile i,}personale ddle varie
car1.dere; ma sono però compiti ohe imipor-
1l'anno a tutto il ParIamento di seguire con
oochio vigilante il MiJnistem degli affari este-
ri, per vedere se, attraverso gli strumenti
che p'Ùssiamo fOI'nire al MiJnistero, e che in
futuro potlranlIla anohe essere accresoiuti, Ì'l
Ministero stessa si :renderà oonto che non s,i
trattla, solo di sis.temare un certo numero di
persone, ma di raggiungere, attraveTlsa que-
sta sistemazione, 'alculIl,iobiettivi ai quali !'in-
tera Na~iall1e è interessata.

Credo infine che, pur trattandasi di que-
stioni ,alle quali spesso l'opinione pubblica
è insensihHe, anche in queUa parte den'ar-
ticO'l'Ù2 ilIl cui si parla della congrui:tà e del-
l'ammodernamento del:le dotaz;ioni e delle
attrezzature, della sistemazione delle sedi, s,i

parM di Ulna cosa che Italvolta non è oonsi-
derata impo1't'ante, ma che costituisce la ba-
>seIffiateri~le indispens'abHe per lo svolgimen-
to della nostra a~ioll1!e dip10matiÌiCa.

Mi è aocaduto, nell oo~so di v;iaggi a[l'este~

l'O, anohe in Baesi del,l'Estlremo Oriente, di
ViisÌtare le Inostre ambasciate preisso Paesi
t,ropicaH abbastanza importanti, che nall1 em~
no Illeppure dOltate di condiZJionamento d'aria
e non permettevana quindi al diplomat:ico
iualiano, abituato lal nostro clima e nOIIl al
olima tropicale, anlche se dotato di uno spi-
1'iJto miss,ianaÒo che gli può permettelr~ tal-
vO'ltadi soppa['tare per quallohe anno i di-
sagi di questi Paesi, di ,lavorare come se vi
fosse nato. Quando si chiede la un diplloma-
UiiCOitaHano di lavomre in queste condizioni
durante buona parte della SUia carriera, in
sedi dove al massimo vi sOlno due stanze
con ;il cOlIldiziO'namento d'aJrlia, ma dove li
fun:dOlDlari diplomatioi stessi non dispongona
di appartamenti adatllJi a far rmnte a quei
dimi, anche peI'chè H ,loro assegna di sede
generalmente è li:nsuffioiente a coprire ,le spe-
,se di locaz,iO'ne di un'abiJtaz,ione di tal fatta,

si finisoe per avelìe una fuga da queste re-
sponsabili:tà.

Una volta, wa soellta bra le sedi dilploma-
tiohe era abbastaJnza equiUbrata fira Paesi si-
miH al nost,ra e Paesi lontani, e fUlnzionari
diplomat:ioi di qualunque tipo di ca,rriera
poteViaJno troViaJl1sibensì costretti ad andare,
runizialmente, in qualche sede disagiata, ma
avevano sempre 'la fonda:ta speranza di p'Ùter
teI1miuaJre IiI 10]10 serViizio ,in qrualche Paese
dove si vi\Ce più o meno 'Come in Italiia. Og-
gi, H numero dei Paesi che hanna condizioni
,similli alI nO'stro è Io stessa di una volta, men-
tre i,l illumeI'D delle sedi dove le condizioni
sono diverse dalle nostre è diventato circa
il 90 per oento dei totale. Bisogna tener
quindi conto di questo enorme mutamenta
delle condiZJioni di lavoI'O del nostro persa-
naIe diplomatioo e rendere possiba.:li con di-
ZJioni di vita quanto più atte a consentire la
svolgimento delle fUlllzioni ad esso assegnaite.

Fra i problemi che, in sede di Commis-
ISlione, sono stati affrontati dal legislatore,
vi è piUre 'la creaZiione di un fionda o conto
anHcipazioni, che deve permettere al oapo
missione di InalIl t,J1Ovarsi nelle condizio[lli in
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Qui si troVlano all1iOOraoggi tre qururti dei
nos,tri capi missione, i quali, per ,fini,re il
mese, nel]l'attesa che giungano i fondi da
Roma, sono costretti a oontrarre prestiti
presso listJitJUtidi credito ,del Paese in cui si
trovano.

Per ultimo, vorrei soffermarmi su una di~
siposizione, allla quale il Groppo socialista
ed io ,stes,so aUr:ibuiamo UII1i',imrpoflt'a:nzaoon~
sidereVlole. Mi rifeI1isco al,la creazione di un
iÌstituto di studi dirp'lomatioi. Non è stato
possibille stabil<ire che il legislatore delegato
debba, nel breve tempo che :gli sarà dato a
disposizione, creare immediatamente un isti~
tuto funZ!ionante di questo genere, e gli è
stato oonsentito, [)jelil'attesa della oreazione
di talle iiStitUJto ~ sul quale moho egregia-
mente si è soflie:t1mato pooo fa H senatore
MilHtelflllli~ di stipulare aocordi con ,istituti
universitari già esistenti per LapreparaziO'ne
del personale diplomatico.

IllegiS'latore delegato, pe:mhJ:1o,dOVlràcom~
piere uno sforzo, anche dumnte l'anno della
legge.delega, nivollto a dar vita a sdffatto isti~
tuto. Se è vero (oome oredo sia vero e ,]n-
CO[)JtestabHe) ohe la prepamzione tecnica, a
tutt,i i :liveBi e ll1ieIlevarie fasi della canl1iera
dÌ!plomatka, è oggi la qualità più :importan~
te che si I1khiede lal personale delliI'Ammini~
strazione degli affaI1i esteri, ebbene, non si
può non conven,ire sulla necesslità di uno
strumento di prepamzione, non sO'lo ai fini
dell'accesso all'Amministrazione e aUe vwrie
organizzazioni internazionaili, ma aJl1<cheper
la qualiÌ,fi\Oazione e ,la speciallizzazione dei
funzionari giunt,i ad Ulna fase già avanzata
della 10ro caniera.

In alcuni dei maggiori Paesi dell'OIooiden-
te, compresiÌ per esempiÌo gli Stati Uniti
d'Amerka, un consigliere d'ambasciata e un
m,inistro plernipotenzi,anio non ritengono umi-
liante, in quella fase ddla ìloro oarriera, tra-
scorrere un anno in attività di qualificazione
e di special,izzazione prima di fare l'uhdmo
soatto di carriera. Ciò avviene sia al Dipar-
,timento di St1aDo,,sia alPen1:agono, dove si
è sempre cOl1isiderata la qualificazione tecllli~
ca come una deiBe qualità più importanti
che si 'J:1ichiedonoal personalle dipilomatioo e
mi1Ìitare.
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Dobbiamo quindi conoepire Uil1 istituto, il
quale non sia una pura e sempliceaooade-
mia, non sia cioè una specie di Scuola Nor-
male per figli di !papà, dalla quale s>iesca di
dirritto diplom,aitlÌCi, ma slia, v~oeversa, un
,istituto post-univeTsit,a'l:ilo, il quale offra 'la
possibilità, di fmnte laI]levalJ:1iees1igenzedell-
l'Amministrazione degli aflìélJl1iesteri e delle
oI1ganizzazioni internazionali nel,le quali rIDa-
Ha è rappresentata e neBe quali esistono,
£UinziOlnariitaili,ani, di preparrare quel perrso--
nalle ralltamente quailificato, di cui il nostrro
Pae'se ha bisO'gno.

Molta spesiSo, infìatti, lo StatO' r:itiene di
aver adempiuto al suo oompito nei con£ronti
delle organizzazioni internazionali quando,
~a sua rappresentanza ufficiale, prelS'ieduta
da umambascialtore, è una r,appresentanza
qualifioata ed efficiente; ma quando si fa
parte ,dellle Nazioni Unite, deH'UNBSCO, del-
l'Organizzazione mondiale dd]la sanità, della
FAa, e via discoJ:1rendo, ,Siiè rappresentaJti
non soltanto daHe proprie l1appresent1anze Uif-
ficiaLi, ma anohe da mppresenrtanze 'invisiÌ-
ibili, da quei £unzion:aI1i itaHani che, se qua-
lificati, permettono aH'Italia e aHe lidee del-
l'ItalIia di esevcitare un"influenza tallvolta as-
sai più profonda, permanente e cOInslidere-
;vale, dell'influenza eseroitata ,in sede dipIo--
matioa daLla delegazione ufficialedell Govenno
italiano.

Lo st,esso dioasi per le organizzazioni eu-
ropee: i nO'stri funzionani nelle organizZJazi,o--
ni europee sono certamente qualificati e lOom-
peten1ti, ma ,lo si deve alllloro merito pef'SO-
naIe e non all'assoh'iimento, da parte deHo
Stato, da parte deU'Amministrazione degiH
affari esteri, del compita di prepaf'alre un 'Per-
sonale ita,l,iano per le amministrazioni eu-
rapee, che sia capace di rappresentare de-
gnamente il nostro Paese attravelJ:1SOUlna prle-
parazione teonica, o eoonomica, o ou1tUlr~le,
che facdano di quel personale H personale
più adatto ad eDJtrarre per oonto dell'Italia
neltle amminilstraz.ioni europee.

Oggi H nostro personale entra ,per <casa in
queste organizzaz.ioni, attfiaverso candidatu-
lre~ndividuaIi, attraverso qualifiche 'Ulniver-
sitarie normali, e le srpecializzazioni di 'all-
cuni nostri funzionari europei sono specia~
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1izzazioni conseguite lin ,istituti post~univer's,i~
tari di cararter'eeuropeo es,istenti 'un altrli
Paesi. Molt,i v,anno a Bruges . . .

B O S C O. Bsistorno anche in Italia!

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Però
non esistono per liniziatliva dell' Amministra~
ziolJ1e degld 'aflialI1iesteI'Ì, nè di um/altra AIffi~

ministmzione dello Stato.. .

B O S C O Cominciano ad ,esisrtere lan~
che ufficialmente, con statuti ullliversitarli ,re~
gola:rmente ,approvati dal Capo delllo Stato.

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Vor~
rei però ohe questa attività di'ventasse piÙ
organica, anche perchè r:itengo ~ e si tr'atta

ceTltamente di ,inizÌ>élJtiV'eencomiabili ~ che
le iniziative già pTlese nDn debbano più ave~
re un carattere pionlieristko, ma debbano
essere destlinate >ad apI1Ì1re 1a strada ad una
aJttiVlità più organica e responsabile, debba~

no essere cioè iniziative rispondenti ad Uln
obiettivo preordinato del Governo itaHano.

Si,gnOlr ,Presidente, OInorevoM colleghi, OOiI1~
eludo affermando che molte speranze SDno
riposte ,in questa legge~delega dal Parlamen~
,to e, direi, dallo stesso persOlThale dell'Ammi~

iI1istr:~iDne degli affaIri esteri che, pur nen
vedendo accolte tutte 'le sue richieste, ha co~
munque la sensazione che, grazie alllo sforzo
compiuto im :seno alla 3a Commissione del
Senato dellla Repubblka, sia, per la prima
volta, stato consider1ato cOlme un persOImde
non SOlIDutile ma indispensabile per la tu~
tela di interessi urgenti del nostro Pae8e.

Creda che, per la prima voilta, questo per~
sonale abbia sentito, nel Governo che ha
prreso in ,esame le sue esigenze, nell'Arnmi~
nistrazione degl,i esteri che lo ha rapprese'll~
tata 'e che ha difeso taH esigenze, nei vari
Gir,uppi parlamentari, che hanno rielabora:to

e approvata questa legge~deJega, che final~
mente l'attività diplomatica del nostro Paese
non è piÙ considerata Ila pill umile tm le
aJttiv,ità del Governo italiano, ma che essa
è oDnsiderata un'aUività destinata a Tlitrova~
re ,la diguJJità a cui ha diTliiÌtoin uno Stato
moderno >ilquale asp,iri 'a svolgere un'impar~

trunte lfunzione inteI1Dazianalle. (Applausi dal-
la sinistra, dal centro~sinistra e dal centro.
Congratulazioni).

,p R E 'S ,I D E iN T ,E. È iscritto a parla-
re il senatore Bartesraghi. Ne ha fiacoltà.

BAR T lE SAG H il. Signor P,residente,
onOlrevoli colleghi, anorevole (['appresentan~
te del Governo, io non riÌtornerò in partico~
lal'e su nessuno dei 'problemi che sono sta~
ti così lungamente e laboriosamente dibat~
tuti in sede di Commissione per oltre un
anno, nel COl'SOdell'esame e deH'approfon-
dimento di questo disegno di legge, e vor~
rei sottoporre all'attenzione oortese dei cal~
leghi a:kune considerazioni di carattC["e ge~
nerale, dilOiamo pure di camttere generale
pdlitico, senza delle quali la oomprensione
e il giudizio di questo disegno di legge ri~
schiano di restare su un piano teclllicistico,
e di svisare quindi il significato che il pro~
blema stesso ha ed assume nel quadro ge~
nerale delle responsabilità del nostro IPaese
per 10 svolgimento di una politica 'estem,
moderna sì, ma anche e soprattutto demo~
cratica e rispondente ai problemi più impe~
gnarivi e più angoscios'i della situazione in-
ternazionale in questo mO'mento.

Comincerò col dire che chi esamina ill di-
segno di legge del quale stiamo discutendo
distingue facilmente in esso due parti abba~
sta:nza separate tra di ~oro, anche se IÌntrec-
ciate in più di un articolo e in più di una
disposizione. Una parte è quella che mim al
vero e proprio l1iol'dinamento deH'Ammini~
stmzione degli affari esteri, quella intesa a
dade una attrezzatum piÙ efficiente, più am-
pia, più completa di st'rutture e di dotazio~
ni; la parte, cioè, che riguarda le funzioni,
l 'servizi, l'unificazione delle carriere, le
modal,ità del reclutamento del personale de-
stinato alle diverse funzioni, .la forma7jione
e la specializzazione dei quadri.

Esiste una s'econda parte, che ha come
suo contenuto, si può dire, esclusivamente
la sistema:lJione di situazioni diverse del per-
sonale finora ed attualmente in serVlizio;
questa parte costituisce uno sforzo ~ uno
sforzo notevolmente positivo ~ di rimedio
di sfasature, di situazioni anomale, di in-
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giustizie che erano esistite nel passato e che
si erano ~ungamente protratte.

Per fare due esempi di portata maggiore
su questo piano, citerò soltanto i problemi
di una sistemazione del peflsonale oggi ap-
partenente ai ruoli srpeciaH transitori ad
esaurimento e la definizione di una nuova
figura, sia dal punto di vista deJ cont,ratto
di [avaro, sia dal punto di vista delle ga-
ranzie di assunzione e di continuità di pre-
stazione d'opera, di quel peI1sonale che va
sotto il nome di contrattisti.

Infine questa parte, che riguarda la s,iste-
ma~ione del personale esistente, cantiene
una serie di norme per [a transiZlione dallo
stato attuale a quello che ,flisulterà tra qual-
che anno il nuovo stato dell'Amministrazio-
ne degli affari esteri, dopo l'entrata in ap-
plicazione di ciascuna delle disposizioni pre-
viste, e che saranno determinate da questa
legge~delega in sede di leggi delegate.

Ora, per questa secanda parte, per quella
parte, cioè, che riguarda, come dicevo, pro-
blemi di sistemazione del personale, noi
non possiamo esimerei, in questa sede di va-
lutazione finale e complessiva del di'segno
di legge e anche deHa storia attraverso la
(quale il disegno di tegge è arriViato a questa
formulazione, noi nan possiamo esimerd
dal formulare un rilievo fortemente critico.
C'è, come agnuno può constatare, una mi-
nuzia di disposizioni e di casistka a cui si
è dovuti arrivare, ed è una minuzia di di-
sposizioni e di casistica che è frutto per
buona parte di rifacimenti e di formuJazio-
ni sucessive ad una prima stesum, perve-
nute dan'Amministrazione, non rpravenient,i
da una elaborazione primaria, diciamo, in
sede di Commissione.

Ora, per questa seconda parte, che è ca-
ratterizzata, torno a ripeterlo, da questa
minuzia di casistica e da disposizioni che
prevedono particolarissimi dettagH, non si
può certo parlare correttamente di una leg-
ge delega, perchè si tratta piuttosto di un
atto legislativa pressocbè definito e defini-
tivo, del quale il legiSilatore delegato dovrà
in gran parte limitarsi a trascrivere non so-
lo le disposizioni ma addirittura le dizioni
letterali.
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,}~erchièsi è vedficato questo? iEcco H ri-
lievo critico che davevamo sollevare a que-
sto proposito. Perchè diciamo. che si è do-
vuti arvivare a questa minuziosa formula-
zione e a una casì particolareggiata casisti-
ca, e nella stesso tempo cnitichiamo il fatto
che, per una sua parte, il disegno di legge
delega as,suma questa figura e questo aspet-
to? IPer la slfiducia dichiarata del personale
nel suo complesso e delle sue diverse cate-
gorie verso i gmdi più altri dell'Amministra-
zione, quelH dai quali dipende in delfinitiva
la cOnlfigumzione del Ministero neLla sua
strutturaziOlne e neLle sue competenze. !Nan
è sfiducia verso le singole persone, ma ver-
so il sistema imperante che sii rivolge, se
lasciato a se stesso, in danno dei quad11i in-
feriori del Ministero e delLe loro esigenze.

Naturalmente una slfiduda formulata in
questo mado trapassa gli ahi gradi de};J'Am-
ministJrazione degLi affari esteri per investi~
re direttamente anche il Gaverno neHa sua
responsabilità politica. Lo investe in quanto
questo stato di fatto, questaslfidueia signi-
fica che si pensa che il Governo, se fosse
lasciato ad un lavaro pienamente libero di
legislazione delegata, secondo i soli prin-
oipi e criteri direttivi di carattere generale,
non saprebbe garantire 'i'equanimità e J'im-
parzialità verso tutte le esigenze delle varie
categorie del personale, che invece sono do-
vere di chi regge responsabilmente l'Ammi-
nistrazione dello Stato.

Io so già che su questo rpunto saremo
contraddetti e si di:rà che invece V1Ìè armo-
nia, comprensione piena tra gradi inferiori
e gradi alti ed altissimi dell' Amministrazio-
ne degli esteri; ma noi sappiamo che queIla
che noi abbiamo esposto è 'la realtà cono-
sciuta, dichiarata, denunciata dagli interes-
sati, fuori naturalmente dei rapporti for-
mali e protacollari. t<: per questo che non
oi si è Sdati, non ci si è potut1i ,fidare di una
legge-de1ega che, per quanto J1iguarda la si-
stemazione del persanale, fosse una vera
l,egge-delega, da'è una legge quadro, una
legge cornice. 't<:per questo che i sindacati
hanno voluto, o meglio sona stati costretti
a volere, una minuziasa casistioa e tutta una
serie di norme già definite e definitive di
natura particolaristica, ottenute, già fin
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d'ora, aUraverso un negoziato serrato e du~
l'O con l'Amministrazione, ed è per questo
che H disegno di legge ha indugiato tanto
in Commissione. E noi naturalmente abbia~
mo appoggiato e aiutato i sindacati a can~
seguire :fin da ara le maggiori e migliari
garanzie possibili. Oiciamo che li abbiamo
appoggiati e aiutati, e dò nan oi pone in
nessuna contraddizione con la critica che
muoviamo a questo stato di fatta, con la
critica che rivoLgiamo alla causa di fonda
deLl'attuale situazione e deUa slfiducia di cui
ho parLato. AnZJi,la nostra critica e ~a nostra
aziane 'sono pienamente coerenti con il giu~
dizia e la posiziane che assumiamo in difesa
degli interessi legittimi di tutte le categorie
del persanaLe, contro gli stati di fatto e con~
tro ,le cause di fondo esistenti nel MinisterO'
che cantrastano o minaccianO' la doverasa
tutela di tali interessi.

Oa questo, pa,sso ad alcune valutazioni
più generali su alcune questioni che a no-
stro giudiziO' sol1eva la prima parte del di-
segno di 'legge, queUa che rigual1da più pro-
pl1iamente H riordinamento in senso gene-
mIe e la prospettiva futura delle strutture
e dell'attività del Mini,stera degli esteri. A
questo proposito crediamo di dover dire che
proprio l'impegno, il tempo, lo sforza ~resi
necessari per elabomre la casistica minuzio-
sa di cui ho parlato paco fa sona andati
certamente a discapito, almeno parziaLe, di
un maggiore approfondimento dei problemi
della riol1ganizzazione strutturale, anche te-
nuto canto dei limiti propri di una legge~de-
lega. Chi confranti, ad esempio, ,la farmu-
laZJione dell'articola 2 nel testo proposta
dalla Commissione con la formulazione del
punto 1) dell'articolo primo nel testa pro-
posto dal Governo ~ formulaZJÌoni che si
corrispondono pur nella diversità dei te-
sti ~ fa questo rilievo: esiste, sì, una più
spedJfioa indioazione di oggetti, di compiti
assegnati al legislatore delegato nella far-
mulaziane dell'articola 2 del testo della
Commissiane, ma sono ancora rilevabiU ~

e ritengo che debbano essere rilevate ~

una esiguità e una fondamentaLe genericità
di principi e di criteri direttivj,

In un prablema ,di ristruttuI'azione del
Ministero degli affari esteri in rapporta al-

l'attuale situazione mandiale, esiste una que.
stione fondamentale, quella della novità in-
sieme quantitativa e qual,itativa che debba-
no assumere le stlrutture dell'Amministra~
zione in rapporto ai continui e profondi
mutamenti della carta politica mondia'le
per l'aocesso di popoli nuovi alll'indipen~
denza, per gli sVlilurppi che questo fenome~
no comparta, per le mod:iJficazioni e per le
nuove differenziazioni deLl'importanza re~
lativa dei diversi Stati nel carso di questa
profondo rivolgimento che caratterizza la
nast,ra epaca. Non è sola, come ad un esa-
me supenficiale patJ:1ebbe sembrare, un pro-
blema numerico relativo al sorgere di nuo-
vi Stati e quindi a1l'esigenZJa di istituire nua-
Ve rappresentanze. iI1 modo di rivedere e di
impostare le strutture delle nostre relazio-
ni internazionali può essere espressione di
una cosciellZJa chiara, integrale, attiva di
questi fenomeni, di una posizione capace
di as,secondarne e in un certo sensO'~ per~

chè no? ~ anche di prevenirne il grande e
inaisivo C011S0storica rivoluzionaria, oppu-
l!1e può di per sè essere anche espressione di
una posizione angu,sta nella visuale, timida
e impacciata nell'assunzione di iniziative e
respans abili tà, passiva, rallentatdce, ten,~
den7Jialmente nost'algka verso il vecchio ar~
dine e perciò in definitiva retrograda.

Orbene, a questo proposito, per il proble-
ma, direi, qualitativo delle funZJioni della
nostra Amministrazione degli esteri 'nel qua-
dro mondiate attuale, non si pUò dire che
ai siano linee positive nel disegno di legge.
E questo la diciamo anche ad ammonimen-
to, ad esortazione rivolta aHa Commissiane
padamentare che dovrà avere, io creda, una
funzione particolare nell'assolvere il sua
compita consultiva in sede di elaborazione
delle leggi delegate, perchè questa, a nastrO'
avviso, deve costituire una delle preoccu-
pazioni maggiori della sua attività e del,la
sua apera consultiva.

Nel fare questi rilievi non vagliamo sat-
trarci all'autacritica ~ lo diciamo anesta-
mente ~ per quella insufficienza di nostro
oontributo , nel lavaro che avrebbe davuta
partare a migliori, più esatte e più indicative
formulazioni in questa sensO'. Ma questa par-
te di autocritioa l'aocettiamo nei limiti ddt'è
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condizioni e dei problemi assorbenm, sotto
il cui peso ci si è t,rovati a rlavorarre per le
ragioni che ho indicato neUa prima parte
del mio intervento e che sono aerto respon~
sabilità che non possono essere imputate
all'opposizione. iP!iù in generale, aocettiamo
questa parte di auto critica nei Limiti in cui
ci può tocca,re come opposizione, e come
opposizione che è oggetto di una discrimi~
nazione la più assoluta. In matenia di !rap-
porti internazionali, questa disoriminazio~
ne ci colpisce più particolarmente e più
fortemente perchè è stata assunta, rgrotte~
scamente, noi diciamo, ma non per questo
senza gravi conseguenze, con pretesa di di~
gnità addirittura filosofica proprio dall'at~
tuale maggioranza governativa, e massiima-
mente, come ho detto, sul terreno della po-
litica estera.

Ciò che :è vero è che, in linea principalis-
sima, la lacuna che ho rilevato nel disegno
di legge, nella parte che tende al riordina-
mento ed alla ristrutturazione della nostra
Amministrazione degLi affari esteri, sta ad
indicaI1e insufficienze, oontraddizioni, vuo-
to di prospettive, uno stato di impotenza
della maggiomnza attuale sul terreno dei
rapporti internazionali e quindi anche di
fronte ai Deali problemi politici più impor-
tanti e decisivi per una strutturazione, che
non voglia ridursi ad un fatto puramente
tecnico e meccanioo, dei nostri strumenti. di
politica internazionale.

A questo punto debbo inserire un dUeyo
sul caTlattere e sull'impostazione dell'azlo-
ne del<la nostra Amministrazione nel campo
degli affari esteri, anche in :rapporto alle
p:rospettive future.

IJ disegno di rlegge che s1JÌamo esaminan-
do prevede il rio:rdinamento delle carniere,
un'unka carriera diplomatica con un poten~
ziamento di quadri, nuovi oriteri e nuovi
modi di formazione e di seleZ1ione di capa-
cità Srpeo1fioheper le diverse responsabilità
che i funzionari di questa Amministrazione
dovranno assumere. Tutto auesto di per sè
fa parte ancora di un tecnidsmo neutro;
ciò che conta nell'azione dei quadri della
diplomazia, oltre al fatto che essa sia dota-
ta di quanto è necessario per essere effi-
ciente e che abbia una preparazione ade-

guata dal punto di vista dei compiti che de.
ve assolvere, è una mentalità, è un indiiriz.
nO, è iUnlatteggiamento di fondo, è un orien~
tamento culturale e ideale in confronto dei
problemi posti dalla nuova realtà del mon-
do, dagli enormi srpostamenti di equilibrio
da vecchi schemi di potenza a nuovi rap-
porti di civiLtà. A tale proposito le nostre'
rr;irservedevono essere severe e la nostra de-
nuncia deve essere precisa.

Su questo piano ~a nuova legge di per sè
non comporta nulla, è, come dicevo, inco-
lore e neutra.

Anzi vi è da osservare che gran parte del-
le modalità di attuazione della legge, anche
per questi rirflessi, dipende e dipenderà dal-
la mentalità dell'attuale quadro diploma-
tico, a cui in definitiva questi compiti sa~
l'anno affidati, e che avrà certamente una
parte preponderante nel formare la nuova
fisionomia, il nuovo spirito della futura A.m~
ministrazione degli esteri, trasformata se~
condo ~e linee del provvedimento; dipende
e dipenderà dalla mentalità di quel quadro
diplomatico attuale, che in definitiva por~
Dà in essere e control1e:rà i congegni previ-
sti da questa legge delega.

Ebbene, per mentalità, questi quadri so~
no stati per troppa parte, e continuano ad
essere, un elemento determinante del bi-
lancio pesantemente negativo che presenta
la nostra politica estena rispetto agli svi~
luppi ddla situazione mondiale. Chiusura,
incomprensione, pregiudizio verso nuove
realtà che si affermano; gerarchie di valori
e di posizioni internazionali sempre meno
ri'spondenti alla realtà dei fenomeni in at-
to; falsi idoli di supremazia predestinata
di certe aree di IStati e di certe forme e strut~
ture di società e di civiltà: questi ed altri
analoghi elementi negat,ivi hanno ispirato
e ispirano troppo generalmente la condotta
della nostra diplomazia, e trattengono in
modo pesante il nostro Paese daWassumere
posizioni più lihere, più aperte, più ind:i~
pendenti in rapporti internaziionali.

C'è una parte perorativa, di cui non esi~
tiamo a riconoscere la nobiltà formale, nel
finale della relazione del senatore Santero
a proposito di questo orizzonte di problemi;
ma ci permetta di osservare il senatore San~
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tero, con tutta cortesia, che ~n realtà, il
modo come pensa e come agisce la nostra
diplomazia è assai diVierso, ill più delle vol~
te, da quella nobiltà di prospettive che IiIre~
latore ha pres'entato nelle sue conclusioni.
Noi desumiamo queste affermazioni non da
prevlenzioni o pregiudizi nostri, ma da una
somma di eLementi, di indizi e di prove su
cui cercherò di essere il più breve possi-
bile, ma che non posso esimermi daH'esem~
pHficare almeno in parte e su certi punti
particolad, perchè altrimenti si potrebbe
credere che con troppa fadHtà noi roccia-
mo affermazioni gratuite, di pura polemica.

Fra questi eLementi, tra questi indizi e
fra queste prOViedi ciò che ho affiermato un
momento fa, noi mettiamo in primo luogo
le prese di posizione e Le relative motivazio-
ni assunte alLe iNa~ioni Unite e negli altri
organismi interna~ionali dalle nostre rap-
J'f"esentanze diplomatiche, che sono state
sempre ~ possiamo dire ~ le più piatte ap-
plicazioni e formUllazioni di una Linea di
continua e totale sudditanza agli Stati Uni-
ti d'America, che hanno fatto vlenil:ncare:una
mancanza, si può dire completa, di qual~
siasi colLegamento vivo con posizioni e mg~
gruppamenti di popoli e interessi parte~
oipi del generale movimento ant1imperiaH-
sta e anticolonialista che caratterizza l'at-
tuale situazione mondiale.

!Basta ricordare le prrese di posizione no~
stre aHe Nazioni Unite sulla questione del~
l'AIgeI1ia: siamo sempre stati suHe posizioni
peggiori, ci siamo sempre trovati ad ope-
rare da freno rispetto alle rivendicazioni
che venivano sempre più fortemente avan-
zate dai Paesi afroasiatici per una pÌIÙrapi-
da soluzione di quel cancrenoso problema.
Basterebbe l'icordaiJ:~ele posizioni e le moti-
vaZJioni sulle fasi diverse della crisi che ha
:investito !'isola di Cuba, sui problemi del
Congo, e di a!ltri Paesi 'afriC:lln1i,le posizioni
negative che abbiamo assunto su proposte
di interdizione di esperimenti nucleari ne-
gli anni passati, sulla messa al bando di
armi atomiche, sulla disatomizzazione del
Continente a£ricano, sui problemi di nuove
ammissioni all'ONU, per non menzionare
quello che ormai lè argomento ricorrente,
ma non per questo meno grave, di polemica
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e cioè J'attE~ggiamento sul problema del ri-
conoscimento della RepubbLica popO'lare di
Cina.

E mi si consenta di citare uno di tali epi-
sodi, perchè particolarmente signiJfioadvo
di queste posizioni antistoriche e retrogra~
de che vengono assunte daLla nostra di'P,lo-
mazia in quella sede.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Dal Governo!

BAR T E SAG H I. C'è una parte di
responsabilità che risale al Governo, ed una
parte che risale aLla diplomazia. Lo dirò
meglio più avanti, se ha pazienza di lasciar-
mi continuare. Prevedevo questa obiezione
e mi riservo di dare una precisazione su
questo punto.

Nell'ottobre 1963 noi ci astenevamo alle
Nazioni Unite in sede di Commissione tutela
e per i territol1i non autonomi, su un pro-
getto di I1isoluzione che riguardava il regi-
me razzista della iR:hodesia del sud. Su 85
Paesi che votavano a favore, e quando due
soli erano i contraI1i, il Portogallo e rAfrica
del Sud (e non c'è bisogno di commenti),
noi non abbiamo osato neppure alLinearci
con la schiacciante maggioranza degli 8S
Paesi.

,Desumiamo le ragioni di questa nostra
dichiarazione da discorsi, da articoli, da
memorie di ambasciatol1i, cessati o in ca~
rica; da pl1ese di posizione di diplomatici
già appartenuti, con altiss,ime funzioni di
responsabilità, al nostro servi2)io, e passati
ad altre funzioni. Intendo rifedrmi nomina~
tivamente, come esempio, alle prese di po-
sizione dell'ex ambasciatol1e BroSiio, ora di
v'entato Segretario generale deUa NATO,
il quale, in quello che si deve definire, sen-
za abusare di una terminologia polemica,
un indirizzo di vero e proprio oltranzismo
atlantico che egLi ha enunciato nella sede
della nuova organizzazione di cui lè stato
posto a capo, ci ha permesso di intravve-
clere per quanta parte la mentalità pI10pria
di questa diplomaz1a abbia peso nel deter~
minare o11ientamenti sbagliati anche della
nostra politica a livello di responsabilità
di Governo. , ,", .
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L U P IS, Sattasegretaria di Stata agli
affari esteri. Oltre tutto, B['asio più che un
diplomatico, è un uomo palitico.

B A.R T E SAG H II. Ha svolto funzioni
di diplomatico, onorevole Sottosegretario,
ed è stato per lungo tempo. uno dei diplo~
matici oon incariohi più alti deLla nostra
diplamazia. (Cammenti).

Basterebbe citare, ancora, l'impostazione
delLa riv~sta «Esteri », sempre suLle posi~
zioni più ch:iusle e oltranziste, cont1'O le nuo~
ve realtà mondialli e il ,Linguaggio. da dozzi~
naIe propaganda che, spesse volte, in questa
rivista ufficiosa del Ministero degli affari
esteri si legge: e si sa che è farina del sacco
diplomatico, che proviene dagli ambienti
della ,Farnesana.

E vorranno cansentirmi i colleghi una
citazione particolare, un po' curiosa se si
vuole, ma che credo non sia superflua, trat~
ta da una pubbli:cazione del Ministero degli
affiari esteri. È un documento ufficiale, il
boHettino che dà la ras,segna degli uffici del~
l'Amministra~iolle centrale. Sul numero del
febbraio 19M (data molta recente), !I1eille
vaI1ie distinzioni di funzioni e di !'espansa-
biHtà sottoposte alla Direzione generale de~
gli affari politici, chi abbia la cwriosità di
vedere come sono distribuite le competenze
dei diversi uffici, trova che sotto l'Ufficio I
c'è un'elenoazione minuziosa e rispettosis~
sima di tutti {[diversi Stati europei, e ci si
fa scrupolo di menzianare esplicitamente
la Repubblica di Aindorra, il Liechtenstein,
il Principato. di Manaco: non è dimenticato
neppure il Sovrano Militare Ordine di Mal-
ta. Gimta la pagina, se si leggono le earn-
petenze dell'Ufficio V, si troverà La dizione:
«Asia a oriente dell'Jré\!ll1,Oceania, rAntarti-
de »: improvvisamente, Stati e popoli scom-
paiono sotto la denominazione pura e sem-
plice di sterminati continenti. Sotto l'Uffi-
cio VI si trova poi ancora: «America Lati-
na e Camibi », denominazione anche questa
che non fa menzione alcuna di quegli Stati,
che pare non esisté\!ll1oallo stesso titolo per
cui esistono, per -la nostra Amministramane
degli esteri, la Repubblica di S. Marino e il
Principato. di Monaco. [Sotto l'Ufficio VII
poi si troverà che le sue competenze riguar-

dano: ,« Mrica a sud del Sahara», una de~
nominazione che apre uno squarcio su una
mentaLità. Mrica a sud del Sahara!

BATT,INO VITTORELLI. È
un' espressione geografica!

,B A R T E SAG H I. È un'espres,sione
geogralfica, ma si sarebbe potuta adopeDar'e
la stessa espressione geograd:i:ca anche per
designare l'£uropa, riassumendo neH'Euro-
pa tutti gli Stati che la d~stinguono. Sella-
torle Vittorelli, non è un'espressiane geogra~
fica.

,F .£ R R E T T I. Gli Stati europei eralla
già fissati, queLli africaJIl!i erano ancora in
divenire. Non si sa ancora se il Congo sarà
uno Stato o se il Katanga si staccherà: so-
no Stati in continua evoluzione.

BAR T E SAG H I . Senatore Fer-
retti, io ammiro il suo calore ma non
c'è luogo a difendere delle formulazio-
ni di questo genere, che non sono asso-
lutamente delle denominazioni e che l1ivela~
no una profonda differenza di mentalità,
una profonda discriminazione che si ope['a
quando si considerano i problemi di Stati
aventi una pretesa priorità di carat-
tere tradizionale e quando si esaminano e si
devono cOnlfigurare invece le competenze e
i problemi relativi ad aree geogralfiche nelle
quali oggi si hanno formidabiU movimenti
di popoli e s:i propongono aLtrettanto for-
midabili problemi di organizzazione di so~
oietà indipendenti.

FER R E T T I. Soprattutto la Russia
e la Cina!

.B A R T E 5 A G H I. Jnfatti, una non
è menzionata e l'altra è menzionata non in-
sieme ad altI1i Stati, ma insieme ad un cor~
redo di Statli che sono semplicemente deno-
minati «Paesi dell'Europa orientale ». Ora,
senatore Ferretti, se vogliamo stare alla
sua aI1gomentazione, anche questi esisteva~
no come IPaesi prima dell'epoca nella quale
viviamo, sono Stati di lunga indiVi:Ì!duaHtà
e di lunga tmdizione.
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FER R E T T I. E ora sano colonie del~
la Russia!

BAR T lE SAG H I. La ringrazio, se-
natore Ferretti, perchè quello che io vole-
vo dimostrare è che la nostm diplomazia
non si tiene su un piano di obiettiva e im-
parziale consideraz,iane degli Stati, ma ope-
ra delle discriminazioni in base a delle valu-
taz10ni politiche di parte. 110',pertalO:to, non
potevo deside:mre per la mia argomenta-
zione migliore oOfJ.1lfermadella sua inte:rru~
zione. !Non mi dilungo in altre esemplifi-
cazioni.

Scus1i, onorevole Presidente della Com-
missione, se faccio una parentesi. Blla ha ri-
chiesto per,sonalmente tante volte che ai
membri della Cammissione venissero con-
slegnati i testi degli interventi dei nostri
rappresentanti diplamatici in tutte le sedi
internazionali in cui si trovano; sono anni
che queste richieste vengono formulate e
che ella se ne fiaautor.evolissimo portavoce,
e questa richiesta è completamente disat~
tesa. Anche questo non è un fatto aociden-
tale, non è un fatto di negLigenza. Anche se
si trattasse di questo, sarebbe sommamen~
te deplorevole, ma la verità e che è anzi-
tutto un atto di offesa alla sovranità del
Padamento, ed 3iI1!cheun disconosdrnento
del dovere democratico, che, nei confronti
del P'arlamento, ha una qualsiasi Ammini~
strazione delLo Stato, di trasmettere tutti
gli atti che il Parlamento desidera conosce-
re per la formulazione del pmprio giudizio
e per la determinazione deLle proprie linee
pOlli>tiche. Om, iChiude[ldo questa parentes1i
che ho aperto, tutto ciò è respofJ.1lsabilità di
una politica ~ onorevole Sottosegretario, lo
sa bene! ~ è responsabilità dell'lindirizzo
della maggioranza e del Governo. !In questo,
però, onorevole 'Sottasegnetario, ella non fa
che attr1ibuirsi, se vuole, generosamente, una
buona parte delle critiche che io ho fOT-
mulato in questo momento. Ma, a questo
livello, onorevole Sottosegretario ~ ed ecco
dove la sua obiezione non era interamente
valida ~ le responsabilità sono inteI1dipen-
denti fra responsabili politici e funzionari
esecutivi della politica che il Governo de-
oide.

La diplomazia non è soltanto l'esecutrice
di una linea politka: proprio per il rilievo
che ha la sua funzione, proprio per il tipo
di formazione che richiede, essa è anche
una forza determinante di per sè, ailmeno
in un certo clima nel quale gli orientamenti
politici vengono decisi. Lo è con tutto il suo
çomportamenta, lo Iècol modo in cui esegue
un determinato indirizzo del Governo, lo è
con le iniZJiatÌve ohe assume, e che deve as-
sumere per-chè altrimenti sarebbe ridotta
ad uno strumefJ.1lto puramente passivo; lo
è per tutte le attività di relazione e di in-
formazione che intrattiene secondo un certo
spirito ed una certa visuale, che sono in
essa, che es'sa non si Limita a ricevere di
volta in volta dall Governo che impartisce
le disposizioni.

Ebbene, nOli diciamo che renderemo più
attente e più energiche la nostra critica e la
nostra denuncia delle diverse manifestazio-
ni e deLLediverse forme di queste respon-
sabilità delLa nostra d1plomazia, della sua
4nentalità e della sua opera che sona in
contrasto con i reali interess~ democratici
e progressivi deHa nostra presenza e deUa
nostra azione nel mondo.

£ non è fuori tema, onorevali colleghi,
dire queste cose nel corsa della discussione
di un disegno di legge delega come quello
che stiamo esaminando, peI1chè se non si
ha coscienza di questo, se[lon slÌ guardano
queste prospettive, se non si collega a que-
sti problemi profondi e decisivi la discus-
Siione sul riovdinamento del Ministero degli
affari esteri, se non ci slÌ rende conto che
questo riordinamento deve essere accom-
pagnato ed orientato da una coraggiasa ed
incisiva opera per eliminare le incrostazia-
ni, le passività, i vizi sostanziali che ho de.
nundato, la conseguenza è che si mod1fìca
e si 'krobustisoe solo materialmente un 0'1'-
ganismo il quatle, nelle sue funzioni essen-
ziaH e più IÌmportanti, continuerà a perpe-
tuare veve e proprie tare da cui è afflitto, e
a servire assai male, anzi molte volte a com-
promettere i reali interessi storici del nastro
Paese.

Una cattiva politica alimenta certo e mol~
tip1ica le sfasatuve e lÌ vizi della diplomazia
che deve servirla; ma una d1plomazia refrat-
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taria alla comprensione e all'accettazione
piena dei grandi fenomeni di tmsformazio~
ne di un'epoca rivoluzionaria concon'e po~
tentemente a svi~e sempve di più il corso
della politica di cui è strumento. Da questa
ambivalenza di !responsabilità è dominato,
in ogni suo momento, il problema di una
trasformazione in senso moderno delle
strutture del Ministero.

Per concludere, mi sl:uaconsent'Ìta una pa~
rola soltanto per quanto riguarda il proble~
ma del finanziamento di questa legge. Come
è detto nell'artkolo che dispone sotto que-
sto aspetto, si tratta di una aggiunta di 9
miliardi, che sarà ottenuta nel quadiriemlio
che si compie nel 1968, rispetto ai 50 mi-
liardi dello stanziamento complessivo at-
tuale per l'Amministrazione degli affari este--
ri. Ebbene, se si guarda agli impegni conte-
nuti in questo disegno di Jegge delega; se
sii guarda, ad esempio, all'aumento del per-
sonale, che di per sè solo oomporta un ag-
gravi o quantitativo del 22 per oento com-
plessivo, con un onere corrispondente di ca~
rattere economico-4ÌlO!anziario; se si guarda
ai provvedimenti che dovranno essere adot-
tati per aumenti di sede, per dotazioni nuo-
ve, per assegni, per nuovi inquadramenti,
per la creazione di un istituto, di oorsi o di
convenzioni per la speCÌralizza~ione degli
aspiranti alla carriera diplomatica, è molto
difficile che appaia sufficiente ed adeguato
lo stanziamento che si è riusciti ad ottenere
da1 Ministero del tesoJ1O.

Orbene, bisognerà ~ riteniamo che sia do~
veroso dido fin da questo momento ~ chè
la ripartizione fra le diverse esigenze sia fat-
ta con una rigorosa equità; bisognerà che
non avvenga, questa ripar1tizione, a spese del-
le più legittime e vitali aspettative del perso-
nale di categoI'ie inferioI'i, a cui la legge
vuole assicurare un giusto soddisfacimento.

Se sarà necessario, si dovrà ottenere che
sia aumentato lo stanziamento aggiuntivo
che viene da ora assegnato per l'ademrpi~
mento di tutti questi compiti: che sia au~
mentato, una volta constatate Le insufficien-
ze rispetto all'insieme degli obiettivi asse~
gnati.

.

Condudo dichiarando qual è la nostra po-
sizione: il nostro voto sarà di astenslione su
questo disegno di legge, per !'insieme delle

cons:iderazioni che ho esposto a nome del
nostro Gruppo in questo intervento. Devo
una predsazione, che del resto ho già anti-
cipato personalmente all'onorevole relatore
non appena si:amo venuti !in pos-sesso del te~
sto deHa 'sua relazione. Egli, nella frase con-
olusiva della relaziooe, ha dato atto di una
unanimità raggiunta dalla Commissione sul-
la formu1azione di questo disegno di legge.
Io non intendo ritirare niente di quella che
è stata la coUaboraZJione che abbiamo dato
e deUa piena assunzione di responsabilità
nell'elaborazione delle singole disposizioni,
ma cosa divel'sa è, questo apporto, da una
valutazione complessiva, in prospettiva, del
disegno di legge che, dpeto, non può essere
rigual'dato solo nel suo aspetto tecnico.

Nell'esame deHe singole disposizioni di
questo disegno di legge, fatto :in queLle con-
dizioni alle quali ho accennato, abbiamo
portato tutto H contributo ohe potevamo
per un suo miglioramento laddove era pos-
sibile ottenerlo con il consenso deHe altre
ir'appresentanze. Crediamo di aver concor-
so in quakhe misura anche ~ll' ottenimento
di questo risultato, e diamo volentiel'i atto
dello spirito di collaborazione che abbiamo
trovato nei co,11eghi de[lla Commissione.

Restano le riserve di carattere specifico e
di carattere generale che ho esposto. ill giu~
dizio complessivo per parte nost'ra si espri-
me appunto nella poS'iZJione di astensione,
che riconosce quanto di buono si è potuto
fare, e sottolinea come, secondo il nostro
!Dodo di vedere ~l problema dell'adeguamen~
to dell'Amministrazione degli affari esteri
ai suoi compiti ed ai suoi doveri, neHa fase
stOI1Ì<cache stiamo vivendo, permangooo
insolute delle questioni e insoddisfatte del~
~e esigenze, che noi considerÌiamo essenziali
per consentiÌre al nOSitro Paese di s'Vo1lgere
un ruolo positivo negli affari del mondo.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E iN T E. Non essendovi al-
tl1i d:scritti a padare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di paruare l'onorevole relatore.

S A N T E R O, relatore. Signor Presi-
~ente, onorevoli colleghi, anzitutto ringrazio
i colleghi che hanno voluto intervemre in.
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questo dibattito perchè hanno certamente
concorso ad attirare l'attenzione dell'opi-
nione pubblica sull'importanza e sulle at-
tività del nostro Ministero degli a:ffari este~
n; ringrazio particolarmente l'onorevole
collt::ga Militerni, che, come ha dimostmtù
nel suo documentato ampio discorso, aveva
già studiato il disegno di legge fin dal lu-
glio scorso, prima che io lo sostituissi.

Tutti sappiamo, e la disoussione di oggi
lo ha dimostrato, che viviamo in un'epoca
tin cui la vita internazionale si è molto mo.
dificata e si sta modidìcando rapidamente;
S1sta iniziando un difficile e coraggioso ten-
tativo di organizzazione della Vlita del mon-
do. H mondo è ancora molto diviso, ma esi-
ste un movimento vel'SO l'unità, anohe se
attraverso crisi. La Comunità economica
europea, le diverse Comunità ewt'opee,l'iUnio-
ne europea oocidentale, il Consiglio d'Eu-
ropa, la NATO, l'Organizzazione di coope-
razione e sviluppo economico, l'OND con
le sue istituzioni spedalizmte costitui8ConO
il res8uto di una politica di collaborazione
e di 80lidarietà nuova tra li popoili. Sri va
modificando il concetto di sovranità assolu-
ta e di indipendenza degli Stati per far po-
8tO al concetto di rinteI1dipendenza e di so~
lidarietà per il bene comune.

Si è arrivam a riconoscere il diritto a uno
Stato di intervenire presso un altro Stato
e di denunciarJo a una specie di oorte di giu-
stÌZ1ia se nega determinati diritti ai propri
oittadini. Ne sono esempio la Convenzione
europea dei diritti dell'uomo e 11aCarta so-
ciale europea. Dall'aJltra parte, invece, sripuò
dire che a getto continuo compaiono nuovi
Stati indipendenti.

TutH gH interventi hanno 1'1conosciuto che
in un mondo in trasformazione rapida, con-
tinua, li compiti del iMinistelro degli affari
esteri hanno subito e subimnno maggior-
mente nel prossimo domani notevole incre-
mento, partioolarmente perchè vi è una pro-
Hf,erazione di Stati lindipendenti che obbliga
l'Italia ad essere presente presso di essi, spe-
oie in tAfrioa ed in Medio Oriente; per lo svi-
luppo della politica estera mU'ltHaterale, con
le note o:rganizzazioni in cUii si richiede che
il personale italiano abbia un posto adegua~
to; perchè la nostra espansione economica

nel mondo richiede una rete commerciale
più adeguata qUaIllti1tativ1ament,e e qualita-
tivamente e perchè la protezione e l'assi-
stenza dei nostvi emigranti nel senso !più
sociale e moderno della paroLa impegnano
maggiormente le nostre autorità consolwi.
E si potrebbe continuare.

Era pertanto logico ~ e sono Heto di con-
statarlo ~ che unanime fosse il riconosd-
mento della necessità del disegno di legge.
Anche il senatore Bartesaghi, che ha an-
nunciato l'astensione sua e del suo Gruppo,
ha però riconosciuto ohe questo disegno di
legge è necessario, che una nuova struttu-
razione al nostro Ministero si deve pur da-
re. Quasi unanime è stato anche il riconosci-
mento che i mez~i previsti !per rendere il
Ministero degli affari esteri uno strumento
adeguato ai suoi crescenti compiti sono
sufficientemente l'ispondentli allo 'S'COlpO,
certamente tenuto conto della situazione
del billancio statale.

I criteri direttivi ohe la Commissione, nel
testo modjlficato, ha inteso dare al Governo
per l'elabmazione delle leggi delegate ten-
dono a organizzare gli uffici tenendo presen~
ti le speoiali attribuzioni e neoes,sità del~
l'Ammini'strnzione; necessità di adeguarsi
alle mutevoli esigenze internazionali, neces-
sità di avere un'attrezzatura adeguata ai tem~
pi moderni, necessità di amplial'e, renden~
dolo più efficace per quantità e quaLità, il
personale e di mig1iorarne IiI trattamento
economico.

NelLa relazione del Gove:mo è scritto che
«nel riol'dinamento degli organid si do-
,vrà perseguire la finalità di una migliore
sistemazione del peI1sonale in base ai crite~
vi della semplifioazione e della unmcazione ».
Anzitutto doveva quindi esseI1e risolto il
quesito seguente: se di fronte ai compiti
attuaH della nostra diplomazia, di natura
pO'litica, economica, cultura'le e sociale, fosse
più oppocrtuno avere un ruolo principale,
quello di:plomatico~consolare, affiancato da
ruoli a sviluppo più limitato e a carattere
più specifico dei quali iJ primo sia !il coor-
dinatore, come attualmente avviene, ovvero
se foS'se più opportuno disporre di una car~
idera unica per tutte le funzioni di natJura
diplO'matica da svolgere all'estero. La Com-
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missione, confortata dai risultati deHe espe~
[ienzle est'ere, ha ritenuto di dover adottare
questa seconda soluzione, tenendo presente
che ndla realtà odierna è talvolta difficile
distinguere l'attività diplomatico-politica da
quella economica, commeI1ciale, sociaLe, cul-
turale e di prote~ione degli emigranti.

D'altI1a parte l'Amministrazione degli affari
esteri, che da tempo studiava l'argomento,
era orientata in tal senso e già aveva uniifi~
cato la carriera diplomatica con quella con~
solare. Perciò nella legge delega si è dispo~
sta l'unificazione in un'unica carriera di~
plomatica delle cinque C'arriere direttive ad
ordinamento speciale, cioè la diplomatico~
consolare, quella per l'emig,razione, la com~
merciale, quella per l'Oriente e quella per
la stampa, le quali già estrinsecano una co~
mune at,tività di osservazione e di nego"
ziazione, quell'attività che caratterizza la
tecnica diplomatica.

È questo un grande passo verso la sem~
plificazione e l'unilficazione. Le attuali dn~
que carriere a ordinamento speciale con due
ruoli ciascuna, un ruolo ordina!1io e un
)ruolo aggiunto, costituiranno un'unica car~
riera con un unico ruolo. È necessario ri~
durre l'eocessivo numero delle oarriere e
dei 'rUoli non soltanto per un'organica ri~
strutturazione ddl'oI1dinamento del perso~
naIe, ma specialmente per esigenze fun2'Jio~
nali, 'per dotare cioè di v:na vi<;Ìone unitari,a
e globalle ,l'azione diplomatica e la gestione
degH affari est,ed affinchè pO'ssano più facil~
mente e più efficacemente adeguarsi alle esi-
genze dell'odierna situazione internazionale
ed a,ue prospettive di essa.

Jn questa fase storica di tendenza aHa
collaborazione e all'integrazione multilater'a-
le dei rapporti internazionali tè necessario
'predisporre l'azione del diplomatico a coo~
perape al progressivo e tempestivo sviluppo
di questa nuova tendenza. Per assolvere que~

'5to compito >ènecessario che il funzionario
sappia valutare tutte le componenti, econo~

miohe, politiche, sooiali ed umane, deJJa

situazione internazionale. Non è escluso che

nell'ambito dell'unica carTiera vi possano
essere funzionari specializzati in corrispoll1~
dernza dei principaLi settori, però tali speda~

lizzazioni non dovmnno far risorgere com~
partimenti stagni nella carriera.

Oggi particolare attenzione richiedono le
relazioni internaZJionali di ordine economico.
Questa partkolare esigenza poneva già in ri~
lievo il ministro Piocioni nel suo discO!fsO al
Senato sul bilancio del Ministero degJi affa
ri esteri nell' oNobre 1963. An che z,hri Sfa ti
(lo hanno ricordato i colleghi) hanno avver~
tito >l'esigenza del potenziamento e del coor~
dinamento dei rapporti internazionali sul
piano ecO'nomko. Irl noto rapporto Plowden
'Sui compiti della moderna diplomazia in~
glese rÌCoTda che i funzionari delle amba-
sciate dovranno dedicare la parte più cospi-
cua delle loro energie al commercio con i
Paesi esteri anzkhè alla politica pura. La
propulsione del settore dei rapporti econo~
mici rnternazionaH, la propulsione per il
massimo volume degli scambi è di vitale im-
portanza ed urgenza per l'Italia perchè, co~
me è noto, è condizione imprescindibile
della continuità d~l processo di sviluppo
economico del nostro IPaese che è povero
di materie 'Prime.

,La costituzione di una grande rete di in~
teressi italiani all'estero porta ad impegna~
re nella pO'livica estera più organi nei set~
tori dell'industria e commercio, deH'agri~
coltura, del turismo, della cultura, renden~
do sempre più difficile l'individuazione dei
momenti e degli st'rumenti dell'azione poli~
tica. Perciò è prevista all'articolo 3 la costi~
tuzione di speciali comitati misti per il coor~
dinamento di attività di interesse comune,
con altri ministeri o enti pubbLici, svolte
all'estero o in organizzazioni internazionali.

iParticolar,e attenzione è stata data alla
Cl'escente difficoltit di reclutamento dei gio-
vani per la oarriera cHplom<ltica ed al,la ne-
cessità di migliorare la formazione profes-
sionale del personale già in servizio. A qi(Ji~-
sto scopo si pl'evede nel di'segno di legge la
creazione di un istituto idoneo a susoitare,
a stimolare ed orientare la vO'cazione dei
.giovani laureati più prepamti a questa de~
Hcata missione, dando loro modo di avere
una sicurezza di o!1ientamento e di studio
per la preparazione al difficile concorso di
ammissione e offrendo !loro fadlitazioni di
carattere economico. È questo un provve~
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dimento di evidente oarattere democratico
perchè consente il reclut!amento in tutte le
classi sociali e rende piiÙ facile la reaHzza~
zione, per quanto possibile, di una parità
di pasizione di partenza dei giovani. L'isti-
tuto dovrebbe inoltI1e provvedere allo s,vol-
gimento di corsi professionali a tutti i li-
velli e per tutte le carriere. Tali corsi sono
ritenuti utHi da tutte le Amministrazioni,
tanto più dunque sono necessari in una Am~
ministrazione che deve, nel periodo transi~
torio di 10 anni, provvedere aHa redistribu-
zione dei compiti funzionali tra i propri di~
pendenti.

Così pure sono previsti per i diplomatici
corsi di specializzazione in dati settori di
carattere funzionalle o geografico, senza che
la speciaHzzazione, come ho già detto, limi-
ti la loro visione d'insieme dei problemi po-
litico-diplomatici.

Il personale docente, tratto dagli elemen-
ti più qUla!Ii£icati del1e nOSTIre Università
nonchè dalla nostra diplomazia, potrà do-
tare l'istituto di un corpo accademko certa-
mente ad alto livello. Ma fino a quando l'isti-
tuto non sarà allestito si dovr'à rioorrere a
convenzioni con le Università o con enti
che possano collaborare in questo impor-
tante settore.

A!ttUlalmente esistono ,DlUmerose carrieve
~ una ventina ~ con 32 ruoli. Alla data del
31 ottobre 11963 i posti di ruolo ordinario
erano 2483 e il numero dei dipendenti non
inquadrati in posti di ruolo ordinaI1io era
di 2778. Con la nuova disposizione tutto
questo personale sarà inquadrato in posti
di ruolo, eocezion fatta per i oosiddetti con~
trattisti.

Rkorrere a personale italiano o stranie-
ro assunto sul posto a contratto, in base al-
la loonoscenza degli uSli,costumi, lingue e tra-
dizioni locali, è una vera necessità. iLa Com-
missione si è però pI1eocoupata di disdplli-
naI1ne le condizioni di assunzione e il tratta-
mento eoonamico. IPer gli impiegati di na-
zionalità italiana è anche previ'sta ~a passi-
bilità di una certa carriera accedendo per
concorso e a determinate condizioni ai ruo-
li ordinari.

Al riordinamento del,le carriere e deil'Uo-
Ii deve accompagnarsi un Ì>ncremento deHa

consistenza numerka del personale per l'ade-
guamento dei contingenti organici alle esi-
genze funzionali e di servizio mediante un
aumento gradUlale del numero complessivo
di tutto il personale attualmente alle dipen-
denze del Ministero, con una proparzione
di almeno il 22 per cento di aumento.

Altre predsazioni numeriche sono conte-
nute nella legge delega: la categoria dei
contrattisti non deve superare le 1400 uni-
tà; l'organico dell'unica carriera diplomati-
ca non deve essere inferiore alle 1000 unità
(ora sono 790); l'oI1ganico della caI1riera di-
rettiva per i Iservizi amministrativi dovrà
ammontare a 150 unità (ora sono 41), con
il 50 per cento allmeno di possibilità di ser-
vizio aH'estero.

!È altresì previsto l'inquadramento a do-
manda del personale del ruolo speciale tran-
sitorio ad esaurimento nelle prime tre qua-
lilfiche deHe carriere di conoetto ed es'ecu~
tiva e del personale ausiliario, noncnè rim~
missione fino ai limite di 80 unità degli as~
sistenti in possesso di ,laurea neUe prime
tre qual:iJfiche della carriera direttiva dei ser~
vizi amministrativi. Si ritiene di aver così
risolto con equità la sistemazi0'ne della nu-
merosa importante categoria di personale
(lr315 unità, di cui appena 69 in Italia, a iRo~
ma), che è all'estero, senza deperimento dei
diritti degli impiegati già appartenenti a ta-
li ruoli.

Il senatore Bartesaghi, a questo proposi~
to, ha osservato che in molti punti questa
'legge delega è già una legge deLegata, spe-
cie per le norme transitorie. tÈ vero, però,
(a parte la giustificazione personale poco
lusinghiera per il GoveI'no data dal senatore
Bartesaghi e su CUlin0'n voglio discutere)
che questo semplifica, facilita il lavoro del
Governo nelll'elaborare le l'eggi delegate. (In-
terruzione d.Bl senatore Bartesaghi).

111disegno di l,egge si ispira anche al cri-
terio della gmdualità, criterio che dsponde
a una duplice finalità: l'esigenza economica
della suddivisione della spesa in più esercizi
e l'esigenza tecnico-funziona1e di una con-
grua selezione scaglionando in un decennio,
l'inquadramento del personale.

Nell'artkolo 4 si provv,ede a fissare i cri-
teri direttivi per le principali norme transi:
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tarie che regolano modalità, 'l'equ~siti e ter-
m~ni per il paslsaggio dal vecchio al nuovo
oJ:"dimmenta.

:Anche 'l'articolo 5, che tratta del finanzia-
menta, dispone che le norme delegate do-
vranno avere graduale applicazione in nan
meno di un quadriennia e nan patranno cam-
portare alla fine del quadriennia un onerç
annua complessivo superiare a lire 9 mi-
liardi.

Il disegno di l,egge, infine, delega il Go-
verna a modificare e a cooldinare in UJnuni-
co testa entro l'anno dall'entrata in vigare
della legge le norme vigenti in materia
cons D,I,are, secO'ndo determinati criteri di-
rettivi. Basti pensare che la legge cO'nsolare
in vigore è stata pramulgata e resa esecuti-
va cento anni fa, nel 1'866, per convincersi
che O'rmai Ièsuperata, e che è necessaria pre-
d~spO'rre un nuovo 'strumento legiSllativo
adeguato ai tempi nuovi, tenendO' canto del-
la evaluzione della dottrina sulla figura dd
console e dell'evoluziane del diritta inter-
nazionale.

Anche per questa rifarma della legge con-
solare il Govema sarà assistito dalla Cam-
missiane padamentare di senatori e deputa-
ti integrata da esperti sindacali, con voto
consul1Jivo prevista nell'articolo 1 del di,se-
gno di legge. iDato che esiste questa Cam-
missione parlamentlaI'e, mi pare di dover
asservare che le riserve del senatore Barte-
saghi sullo spiritO' che ispirerà l'elaborazia-
ne delle leggi d~legate davrebbero essere
attenuate, proprio per la pJ:"~senza dell'a7.io-
ne consultiva della Commissione parlamen-
tare.

Signor P,residente, onorevaH colleghi, la
3" Commissione mocamanda al ,Senato l'ap-
provazione del disegna di ,legge di delega ail
Gaverno per l'ordinamento dell'i.~mministra-
zione degli affari esteri, convinta che esso
;v1ada al di là del semplice riassetto bura-
cratico e regolamentare di un settore della
Pubblica Amministlrazione e investa vera-
mente interessi vitlali per il Paese.

L'Italia, anche per il contributO' ariginale
dato nel passato al sargere e all'evaluziane
della sden2'Ja e dell'arte diplomatiche, nan
poteva tardare ancara nel provvedersi di
uno strumenta adeguato ai bisogni deUa

vita maderna, al mutato orientamento della
camplessa problematica sociale, ecanomica
e politica delle relazioni tra i popoli. Tm i
popoli ~ l'ha già ricordato all'inizio del
mio breve intervento ~ si sviluppa Ila con-
sapevolezza di un'interdipendenza, e perciò
di una necessaria solidarietà. L'azione di-
plamatka subisce un rinnovamentO' profan-
do anch'essa: il bilateralismo cede i,l pO'sto
al Iffiultilateralismo; la politioa internazio.-
nale si demacratizza; i trattati slegreti cedo-
no il passo a una diplomazia basata sulla
pubblica apinione. Oggi pare a noi impos~
sibile che si sia potuto sorivere da un amba-
sciatore (e /non tanti secoli fa, ma una cin-
quantina di anni fa) che il diplomatko era
un onesto uomO' inviata a mentire per l1agio-
ni di Stata. Oggi ~l diplomatico invece de-
ve cagliere !'immagine vem, reale del po-
pala in mezzo al quale vive, deve saper far
compl1endere rimmagine vera, reale del pO'-
polo che rappresenta. Egli deve aoquismrsi
la fiducia con la competenza,' con la pru-
denza, can l'anesta accortezza, ripudiando
l'inganno e la menzagna che nel passato
hanno contribuito, can i trattati segreti, a
preparare Je guerre. Oggi invece tutte le no-
stre energie e oapacità debbono esser di~
rette al mantenimentO' di una pace dureva-
le e giusta. Già neHaprima relazione che ho
fatto al bilancio del Ministero degli affari
esteri, ho definito questa Dicastero come il
Ministero del1a pace. Oggi questo nabHe e
delicato campito è, più che mai, fO'ndamen-
tale e urgente, ma fartunatamente non è ir-
realizzlabile.

Nai riteniamo, signor Presidente, anore-
voli col,leghi, di poter, col disegno di legge
sottoposto al nostro esame, cO!l1tribuire, nei
limiti deHe possibilità del nostra Paese, a
rendere meno difficile, meno chimerica, la
realizzazione di quesito nostro nobile cam~
pita. (Vivi applausi).

IP rR E S I n E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'anorevole Sattosegretario di Stato
per gli affari esteri.

L U IP IS, Sottosegr.e-tario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole 'PJ:1esidente, ono-
revoli senatori, il disegno di ilegge, che vie-
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ne oggi sottoposto alla vostra approvazione,
assume particolare signil:fi.cato per l'attività
'legislativa del Parlamento: esso rappresen~
ta, infatti, un'espressione concreta della pre-
cisa volontà di rinnovamento e di raziona-
lizzazione delle sue strutture, che anima lo
Stato italiano. La legge, che ha per obietti-
vo uno dei settod più delicati ed importan-
ti dell'Amministrazione statale, quello degli
affa,ri esteri, rispo11!de infatti in Larghissima
parte a:Ue richieste in tal senso più volte
fovmulate dallo stesso Parlamento, dal 1945
ad oggi, ed alle voci, tra le quaH la mia, che
'rirpetutamente si sono levate per chiedere
che all'iAmministrazione degli esteri venisse
dato un nuovo assetto, adeguato alle muta-
te ed accresciute esilgenze della vita inter-
nazionale ed irspi'rato a moderni criteri di
funzionale e produttiva efficienza.

Se si avesse riguaJ:1do solo all'incidenza
finanziaria di questo dIsegno di Legge, non
si avrebbe che in maniera del tutto inade-
guata i<lsenso ed i,l rilievo della sua impor-
tanza: tutto il bilancio attuale degli Affari
esteri ~ come ha ricordato il senatore n'An-
drea ~ rappresenta in effetti lo 0,168 per
cento del bilancio deHo Stato italiano. Gli
aumenti di spesa, che il provvedimento at-
tuale comporterà, assumono quindi un'en-
tità relativamente trascurabile. Ben pi1Ùri-
levante, invece, appare ill valore fondamen-
tale, e cioè operativo, che la legge di dele-
ga dveste: nel suo quadro in verità il Go~
verno viene autorizzato a porre in atto un
vasto e positivo processo di consolidamen-
to, riorganizzazione e snellimento dello
strumento primo dell'azione italiana nel
mondo.

E non si dimentichi oome ai nostri giorni
lo scaochiere internazionale presenti situa-
zioni, circostanze e sviluppi di così stretta
interdipenden:lJa e di così capitale portata,
da rendere impossibile a qualsiasi IPaese di
sottrarsi al duplice perentorio dovere di
parteciparvi aUentamente ed attivamente:
a tutela dei propri interessi e per off,rire,
secondo tradizione, congenialità e capacità,
il suo valido contributo di azione e di pen-
siero aHa creazione di un mondo migliore.

lAcon£erma di una simile prospettiva con-
sentitemi, perciò, di parve in rilievo un ele-

mento preliminare, che mi sembra merita-
re particolare attenzione: questo provvedi-
mento legislativo nasce sotto i,l segno deUa
concordia. Governo e ,Parlamento sono, in~
fatti, egualmente consapevoli della UI1gen-
te e improrogabile necessità di una riforma
di fondo dell'Amministrazione degli affari
esteri. ISi può di'I1everamente che mai prov~
vedimento tanto importante venne accom-
pagnato nel suo iter parlamentare da Icosì
pochi contrasti e da così ampia collaboT'a~
zio])<etra potere legislativo ed esecutivo. Ri-
cordo a questo proposito che la disiCussione
in Commissione esteri è stata ampia, at.
tenta, approfondita e si è sempre svoJta in
tono squisitamente costruttivo, ill che con-
ferma ohe il disegno di ~egge si muove nel~
la giusta direzione.

Quali Le motivazioni ed i :lineamenti deHa
presente legge? Si può dilre ohe di tutti i
rami deLI'Amministmzione statale, pochi,
come quello degli Esteri, siano stati chiama~
ti, negli ultimi decenni, a fronteggiare una
serie di mutamenti così profondi deLla real-
tà del loro settore di lavoro. Basti penSM'e
all'apparizione sulla scena mondia,le dei po--
poli di nuova indipendenza, alla trasfo'l1Il1a-
ziorne democratica delle strutture mondiali,
all'enoJ1me inoremento della collaborazione
economica internazionale, allo sviluppo del~
la collaborazione multilaterale con i iPaesi
amici ed a11eati, aLla profonda 'trasformazio-
ne del fenomeno emigratorio.

Ques1J'opera di rinnovamento necessita
però in modo improrogabile di una di'scipli-
na formale e legislativa: fattua~e disegno di
Jegge de]ega intende per l'appunto soppe-
rire a questo bisogno.

Una deJle ca'ratteristiche fondamentali del
provvedimento, oltre a quello dell'organico
potenziamento di tutti i servizi aH'estero

~ rkhiesto daltla necessità di oreare nuo-

I ve mppresentanze re di rafforzare quelle esi-
stenti ~ è quella del riordinamento delle
carriere e dei ruoli dell'iAimmini,strazione,
che attraverso una lunga sede di aggiunte
e giustapposizioni sono ardvati ad un as-
suvdo frazionamento ~ 32 ~ di uni1:à setto-
riali, che ha reso incredibilmente difficile
l'utiJizzazione del personale. La Commissione
ha pertanto ritenuto utile, nel corso dei S1.JOl
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lavad, precisare i criteri seconda i quali
pracedere ad un appartuna cancentramenta
del persanale direttiva, cantemperanda pe~
l'altra il principia della fusiane dei ruali
tocnici e di quella diplamatica~cansa1are,
can la necessità di assicurare un minima
indispensabile di specializzaziane del persa~
naIe. Ad analoga criteriO' si ispirerà, avvia-
mente, H Gavlerna in sede di norme delegate,
per il riassettO' deUe altre categarie di per-
sanale.

,Pdma di chiudere desidera cammentare
brevemente ancora due aspetti particalari.
Il prima: che il pravvedimenta così carne è
cancepita, castituisce avviamente sola una
schema, che va riempita can l'emanazione
dei pravvedimenti deLegati. Sarà quindi in
queLla sede che traveranna cancreta realiz~
zazione le va~ie misure di dettaglia, secanda
i fandamentali principi indicati dal disegna
di legge, e tenendO' in particalare canta le
precisaziani emerse nel car'sa dell' arpprafan~
dita disamina svalta dalla Cammissiane e
degli autorevaLi interventi che abbiamO' te~
s1Jè ascaltata. Oggi, nai dabbiama cancen-
trare la nastra attenzione suMe gmndi linee
del problema e dare alla sua saluziane H si-
gnificativa canfarta dell'appravaziane par-
lamentlare.

Il seconda aspetta partiÌcalare, cui ha ac-
cennata, è mprpresentata dal fatta che ,lar-
ga parte del disegna di legge delega è dedi-
cata ai prablemi del persanale. Questi era-
nO', in effetti, i prablemi di più difficile sa~
luziane e giustamente La Cammissione ha
preferita affrantarli, can maggiare cura e
dettaglia, già in sede di legge delegante, an-
de cansentke che si lavarasse can maggiar
vigore ed efficacia su tutti gli altri aspetti
della rifarma. Tale orlientamenta è d'altra
p~rte pienamente giustÌlficata dalla cansi-
de,raziane che il persanale è i,l carpa ohia-
mata a dare signÌlficata e valaI1e ai mO'venti
e agli intendimenti che hannO' candatta alla
vasta e imrpartante misura aggi sattOlpasta
all'esame del SenatO'. Nei pravvedimenti che
il disegna di legge precanizza per n persana-
le degli Esteri vi è dunque un daverasa pa-
sta per le aspiraziani umane, saciali e pra-
fessianali degli appartenenti all'iAmmini~
straziane. Asrpira:z,iani che nan pO'ssana ve-
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nk,e dimenticate ~ e mi sembra apportuna
sattolineal1la ~ da una Stata demacratica
e maderna, giust,amente sensibile ad ogni
manifestaziane del1a sua vita saciale.

Varrei dire, il1lfine, che cancorda piena-
mente can 'la campleta, chiar,issima e pra-
fanda relazione del senatare Santera. Di
essa mi piace saprattutta rilevare quella
parte nella quale l'anO'revale relatare mette
in luce ill fatta che un MinisterO' degli esteri
modeI1na è una strumenta di pace e nan
più un mezza di tradiziO'nale palitica di pa~
tenza. !La rifarma strutturale alla quale il
SenatO' è chiamata aggi a dare la sua appra-
~aziane è la migliore prava della volantà
della Stata italiana di pater disrparlre di un
maderna ed efficiente strumenta per questa
palitica di pace. 'Politica di pace, anareva-
li senatari, che dsrpande alla sentita, pra-
fanda vacaziane umana del popo.la italiana.
(Applausi dal centro, dal centro~sinistra e
della sinistra).

P ìR E S II D E N T E. PassiamO' ora al-
la discussione degli articoli nel testo. pra~
pasta dalla Cammis'siO'ne. Si dia lettura del-
l'articala 1.

Z A iN N I N il, Segr.etario:

Art. 1.

Il Gaverna della Repubblica è delegata
ad emanare, entra un annO' dalla data di
entrata in vigare della presente legge, una
a più decreti aventi valare di legge ardina-
ria, discipl~nanti l'ardinamenta dell'Ammini~
straziane degli affari esteri, can l' asservan-
za dei princìpi e criteri direttivi cantenuti
negli articali che seguanO'.

Le narme di oui al precedente camma sa-
rannO' e.rnanate con decreta del Pres1dente
della Repubblica, su propasta del MinistrO'
per gli affari esteI1i, ldi COil1Icertacan i Mini~
sm peJr liJ tesorO', per Ja pubbLLca ,istlruzjione,
per il commercio con l'estero e per iIlavoro,
udÌita una Commissione par1amentare com~
pasta da dieci senatori e da dieoi deputati,
naminati dai Presidenti de!ile rispettive Ga-
mere, iÌ11tegrata da sei rappresentanti sd/uda-
cali nominati dal Min~stro degli ,afi£aI1iesteri.
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IP RES I D E N T E. Il senatori LuslSu
e Sohiavetti hanno pre,sentato un emenda~
mento tendente ad inserire al secondo com-
ma, dopo l,e parole: « integrata da sei >rap-
presentanti sindacali », le altre: ~<designati
dai rispettivi ,sindacati e».

Il senatore Schiavetti ha f'acoltà di svol-
geI110.

S C H I A V E T T I Dobbiamo sen-
z'ailtro dare atto alla Commissione e al re-
latore, collega '8antero, dello sp.irito, per co-
sì dire, di liberalità e di democrazia con
cui hanno proposto, per quel che riguaroa
la composizione de11a preveduta Commis'sio-
ne, anche la pre,senza di sei l'appresentanti
sindacali.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue iS C H I A V E T T II ). Noi cre-
diamo di dover aggiungere che i sei rappre-
sent'antli sindacaH debbano essere designati
dai rispettivi sindacati e nominati dal Mini-
stro degli esteri. Poochè si è voluto adattare,
eon la presenza dei rapPI1esentanti dei S'in-
dacati, un criteI'Ìo di modernità e riconosce-
re la dignità civile deHe associazioni dei la-
voratori, cI1edramo che questo criteI1Ìo debba
essere perfezionato con il conferimento ai
sindacati del diritto di designare i loro rap-
presentanti nella Commissione. La designa-
zione deve essere poi, natumlmente, com.
pletata dalla nomina del Mini,stro degli af-
vari esteri.

IPR \E S ~ID E iN T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso suWemen-
damento in esame.

S A iN T ,E R O, relatofof!. iLa Commissio~
ne è contraria all'emendamento così come
stilato, però lo aocetterebbe nei seguenti ter-
mini: aggiungendo, dopo le parole ~<rappre~
sentanti sindacali nominati dal Ministro de-
gli affari esteri», le parole 1«da scegliere
tra gli appartenenti a11e organizzazioni mag-
giormente rappresentative del personale del
Ministero ». Certamente, la nomina spetta
al Ministro, e così è previsto.

S C H II A V E T T I. L'importante è che
vi sia una designazione da pa'rte di quegli
cwgani1smi sindacaH.

P RES I D E :N T E.. Invito l'onorevo-
le Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri ad esprimere l'avviso del Gover1llo.

L U P ,I S, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Consento con l'impostazio-
ne del relatore, pur essendo in linea di prin-
cipio d'accordo con H slenatore proponente
sul fatto che la designazione non debba ve~
nire da1l'alto. Ritengo che la preoccupazio-
ne del senatore 'Sch:iavetti sia proprio que-
sta, che la scelta venga fatta su indicazione
dei ,sindacati; è evidente, però, ,che ,de¥e es-
sere limitata ai sindacati che hanno un ade-
guato seguito fra il personarle.

B A lR.T E S ~ G H I. Domando di par-
lare.

IP RES ,I J) E N T E. :Ne ha facoltà.

BAR T E SlAG H I. Mi scusi, O'noJ:'e~
vale ISottosegretario, ma mi sembra che ne]-
le sue parole ci sia una certa modiificazione
di un'intesa aLla quale eraVlamo giunti quan-
do abbiamo apportato la modiifica da 5 a 6
di questi posti assegnati alle l'arppresentan~
ze sindacali. Si em detto in iCommi1ssione
che questo aumento veniva fatto per con-
sentke che fossero rappresentati i s,incLac:ati
presenti nel Ministero degli esteri, come or~
ganizzazioni interne, e, attraver.so di essi, i
sindacati nazionali; ciO'è quei sei pO'sti do-
vevano consentire, comunque, la presenza
neli1a Commi,ssione paI11amentare di tutte le
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grandi organizzazioni sindacali di carattere
nazionale.

Io invaco la te,stimonianza dell'anorevole
Presidente della Commissione e dell'onore-
vole relatore per dare conferma che questa
era !'intesa; perchè altrimenti attraverso
J'interpretazione che ne ha dato pOlc'anzi
l'onorevole Sottosegretario, ritorneremmo a
una rappresentanza dstretta alle organizza-
zioni sindacali intenne al Ministe,ro degli af-
fari estelìi.

Si è detto nella Commissione: non men-
zioniamo esplidtamente nel testo del dise:
gno di -legge Le grandi organizzazioni sinda-
cali nazionali, ma resta inteso che ciascuna
di esse deve avere un suo rappresentante
tra ii sei; e skcome il numero dei sindacati
pl1esenti come organizzazioni interne al Mi~
ni1stero, più la rappresentanza deLle arganiz-
zazioni a carattere nazionale, porta a seii, si
è detto: limitiamoci ad indicare che sei deb-
bono essere i rappresentanti sindacali.
Quindi debbono essere presenti non <solo i
sindacati interni, ma tutte le grandi orga-
nizzazioni sindacali a carattere nazionale ri-
conosdute come tali dal Ministero del lavo-
ro. Sarebbe bene che ,l'onorevole relatore
desse conferma che questa era la precisa ed
esplidta intesa ra,ggiunta aU'unanimità in
Commi1ssione.

S ,A N T lE R O, relatore. 'Domando di par.
lare.

IPR ,E S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

S A iN T E R O, relatore. II membri del~
la Commissione qui presenti, il Presidente
compreso, sono del parere di non accetta-
De l'emendamento e di Lasciare il testo qua>le
la Co.mmissione 10 aveva approvato, in mo-
do che ,la ,legge delegata possa i1spimrsi a
quanto in Commissione è stato precisato;
così daremo soddisfazione al collega Bar-
tesaghi e nello stesso tempo alI collega iSchia~
vetti.

SCHIAVrETTI
l'emendamento venisse
pJ:10posto.

Io chiederei che
accolto nel testo

S A N T E R O , relatore. Ripeto. che la
Commissione potrebbe accettare l'emenda-
mento se fosse modificato nel senso di ag-
giungere dopo le parole: «rappresentanti
sindacali nominati dal Ministro degli affari
esteri» le altre: «da scegliere tra gli appar-
tenenti alle organizzazioni maggiormente
rappresentative del personale del Mini-
stero ».

Diversamente la Commissione non po-
tDeibbe accettare l'emendamento.

S C H II A V E T T I. In questo testo
non vi è nessun aocenno ai sindacati, che
è la cosa più importante.

,S A iN T £ R O, relatore. La Commis-
sione insiste nel proprio testo.

P RES I D E iN T E. TI Governo è
d'accordo con la Commissione,?

L U ,p IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Govellìllo si aSlsocia.

P RES II D E N T E. Senatore Schia-
v,etti, mantiene il suo emendamento?

S C H I A V E T T I. Lo ritiro.

P R lE S I D E N T E. Metto al,lora a,i
voti l'artkolo 1. Chi l'approva è pregato di
al~arsi.

È approvato.

Si dia lettum degli articoli successivi.

Z A iN iN II iN I, Segretario:

A.l't. 2.

Le norme delegate dovmnno stabilire:

a) l'organizzazione dell'Amministrazione
degli affari esteri al centro e all'estero in
relazione alle sue attribuzioni e necessità e
la ripartizione delle competenre tra i suoi
uffici, tenuti anche 'Presenti gli opportuni cri-
teri di decentramento amministratiiVo e di
semplificazione di procedure e controlli;

b) il funzionamento dei servizi che do-
vranno essere adeguati alle attuali esigenze
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delle relazioni internazionali, in particolar
modo per qlJl3lnta conoerne ,l'attività ,da.,coor-
dinamento, di informazione e stampa, di
studi e programmazione;

c) lo sviluppo della rete delle Rappre-
sentanze all'estero ed il potenziamento di
quest'u1tùne lin fiUllrZJÌonedei 11011'0aOOI1Cscriut:i
compiti anche nei settori culturale, econo-
mico e commerciale, sociale e dell'emigra-
zione.

Sarà tenuto conto della necessità di assi~
curare la congruità e l'ammodernamento
delle dotazioni e delle attrezzature, la con~
veniente sistemazione delle sedi delle Rap-
presentanze all'estero e la tempestività nei
finanziamenti alle Rappresentanze medesi-
me, per spese di bilancio, mediante la costi-
tuzione ,di apposito fondo o conto di antici~
pazione.

Per il coordinamento da parte del Mini~
stero degli affari esteri di attività di inte~
resse comune con altre Amministrazioni del-
lo Stato a enti pubblici, svolte all'estero o
nelle organizzazioni internazionali, sarà pre-
vista la costituziane di speciali Camitati con~
~ultivi misti.

(È approvato).

Art. 3.

Le narme delegate davranno altresì sta-
bilire:

1) il riordinamento delle carriere dire t-
tive, di 'coocetto, esecutive, ausiliarie e dei
ruoli degli operai dell'Amministrazione de~
gli affari esteri, ivi incluse quelle dell'Isti~
tuto agr()lJ]romico perl' l'01tremare, :con la
er'Jentuale fusiane, soppressione, istituzione
di carriere e ruoli e con la determinazione
delle attribuzioni delle qualifiche di ciascu-
na carrIera, nanchè l'adeguamento dei con-
tingeD ti organici del personale alle esigenze
funzianali e di servizio, con adeguata isti-
tuziane di posti all'estero e can un aumen-
to graduale del numero complessivo dei po-
sti di ruolo in misura tale ohe la dotazione
globale dei nuovi oIiganici, unitamente al
contingente stabilito ai sensi del regio de~
creta 18 gennaio 1943, n. 23, con i decreti

intel'ministeriali 23 maggio 1947 e 1° aprile
1954 e successivamente integrato dalla leg~
ge 27 giugno 1962, n. 1097, da ,ridurSii 311.400
unità, non sia inferiore alla somma, mag-
giorata del 22 per cento, degli attuali posti
di ruolo ordinario e del numero dei dipen~
denti non inquadrati in detto ruolo in ser~
vizio alla data del 31 ottohre 1963.

In particolare le attuali carriere ad ordi~
namento speciale con i relativi ruali aggiun~
ti saranno unific2,te in un'unica carriera di~
plomatica ad ordinamento speciale com~
prendente diverse specializzazioni da attri-
buirsi nel mado che sarà determinato dalle
norme delegate. L'organico della carriera di~
plomatica non sarà inferiore alle 1.000 unità
daI1ipartJirSli 'tra le singole quali£iche sulla
base della consistenza effettiva del perso-
nale iscritto al 31 ottobre 1963 nelle corri-
spondenti qualifiche dei ruoli organici e ag-
giunti di prorvenienza, 'Opportunamente mag-
giorata di una aliquota delle nuove disponi-
bilità di posti. Alla carriera diplomatica sa~
l'anno attribuite comunque le funzioni già
assegnate alle di,verse carriere ad ordina-
mento speciale, ferme restando le disposi-
zioni di cui agli articoli 6 e 8, primo comma,
del decreto luogotenenziale 16 gennaio 1946,
n. 12, in quanto compatibili con il nuovo
ordinamento.

Per la carriera direttiva per i servIzi am-
ministrativi, il cui onganko ammonterà a
150 unità, saranno previstli fUrnadeguato svi~
luppo di 'carriera, la revisione e l'amplia-
mento delle relative attribuzioni, l'elevazio-
ne al 50 per cento della percentuale degli
impiegati che possono essere destinati a pre~
stare srerviZJio all'estero re l'iistituzione di
posti all'estero in !'apporto alle esigenze di
serv,izio;

2) i criteri e le modalità per l'accesso
e l'avanzamento in carriera del personale
dell'Amministrazione degli affari esteri non-
chè l'istliltuzione di COll'si di preparazione pelI'
gli laspiranti ana oar'I1iera diplomatica, con

creazdone di apposita istiÌtuta o icon l'borsa

a conv,enzioni Icon isthuti universitar>i o altri
enti, la cOiflcesslione di borrse e cOJ1rtlributi di
$Itudio, b disciplina dei Icorsri di formazione,

di specializzazione e di aggiol!'Illame:nto pro-
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fessionale del personale in serV'izio di ItUtte
le >C3JITiiere;

3) le modalità e i ter;mini per la presta~
zione del servizio presso l'Amministrazione
centrale e all'estero, le destinazioni e i tra~
sferimenti, le residenze disagiate e lontane,
i congedi, i rapporti informativi, il colloca~
mento a disposizione ed il collocamento a
riposo per ragioni di servizio;

4) l'inquadramento a domanda del per~
sonale del ruolo speciale transitorio ad esau~
I1imento di cui 'alla ,legge 30 giugno 1956,
n. 775, nelle prime tre qualifiche delle car~
riere di concetto, esecutiva e del personale
ausiliario, in base a criteri che tengano con~
to anche del gruppo di appartenenza, del
titola di studio, della canascenza delle lin~
gue. La graduataria sarà farmata can valu~
tazione di merito comparativa.

Nel limite di 80 posti gli assistenti in pos~
sesso di laurea saranno immessi, can ana~
loghi criteri e modalità, nelle prime tre
qual:iJfiche della carriera direttiva dei ser-
vizi amministrativi. Della particalare espe-
rienza prafessionale dei medesimi sarà te-
nuto canto nella lora futura utilizzazione.

L'anzianità di servizia sarà riconasciuta
ai fini della progressione eco n'Omica e, en-
tro limiti da stabilirsi, ai fini dell'avanza~
menta di carriera.

Nor;me saranno dettate per il coardina-
menta, in sede di prima applicazione, fra il
conferimenta delle promazioni e l'il1Jquadra~
menta degli impiegati provenienti dal ruala
speciale transitaria ad esaurimenta nei ruali
organici;

5) l'assunzione, per le esigenze delle
Rappresentanze all'estera, di personale a
cantratto nei limiti del contingente suib-1,
determinandane il luaga di reclutamenta,
l'età limite, le garanzie e le candiziani di
idaneità, le cognizioni linguistiche, la disci-
plina del rapporta. Il trattamenta economi~
co sarà determinato, secanda criteri di uni-
formità, tenenda conta di quella del per~
sonale di ruala con analoghe funzioni e del~
le corrispondenti retribuziani locali.

Per il persanale di cittadinanza italiana
che abbia un minima di servizia da deter~
minarsi, in possessa dei prescritti titali di
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studia nanchè dei requisiti da staJbilirsi di
età, anzianità e qualità di servizia, sarà pre~
vi,sta, entra un numera determinata di pa-
sti, l'accesso mediante cancorso alle carrie~
re di concetta, esecutiva ed ausiliaria del~
l'Amministraziane degli affari esteri.

Al persanale che entrerà nei ruali della
Stata sarà valutata, ai fini del trattamento
di quiescenza, il servizio a contratto in pre-
cedenza prestato, secanda le vigenti n'Orme
sul riscatta del servizia noOn di ruolo.

Le ,clispos~ianll. di cui ai commi prece-
denti, in quanta applicabili, ,sona estese al
persanale a cantratta già assunto;

6) il riardinamenta del sistema del trat~
tamenta economica del personale in servi-

zia all'estero di cui alla legge 4 gennaio 1951,
n. 13, tendente in particalare all'adeguamen~

t'O degli assegni all'estero agli effettivi oneri
dipendenti dallo svolgimenta delle varie
funzioni, anohe in connessione con l'even~
tuale rimbarsa, tatale a parziale, delle spese
dia:1loggio e di queLle di vil3JgìgÌoper conge-
di ordiLnari, liJ. rtmttamento di miss~o[le di
detto personale e quella relativo ai viaggi
di trasferimenta, la copertura dei rischi di
viaggio, la cancessiane di compensi speciali
al persanale can particolari mansiani tecni-
che, nanchè provvidenze per favarire la par~
ticalare canascenza di talune lingue estere,
impiegate nell'interesse del servizia, per la
assistenza sanitaria al personale in servizio
all'estera e per gli studi dei figli a carico
del personale in servizio all'estero;

7) il conferimenta di incarichi consalari
a persone estranee all'Amministraziane de~
gli affari esteri, i coo:npensi, contributi e in-
dennità l'Oro dovuti;

8) l'utilizzaziane, presso l'Amministra-
ziane centrale e le Rappresentanze all'este-
ro, indipendentemente dagli esperti che 'Pas~
sana essere inviati in missione, per l'e sple-
tamenta di determinate funzioni che richie-
dano speciale competenza tecnica, di altra
personale dello Stato o di Enti pubblici, an-

che con callocamenta fuori rualo, nonchè
eccezionalmente, pressa le Rappresentanze
aM'estero, di perrsonaJle di nO'toiI1ia qUaJ1ifioa~
ziane estranea alla pubblica Amministrazia~
ne, in un nUilTIera camplessiva non superiare
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a 80 unità; il personale utilizzato all'estero
godrà delle disposizioni di cui al punto 6);

9) i rrapporti giuridici relativi al persona-
le di ruolo delle scuole e degli istituti ita-
liani di cultura all'estero, nonchè il riorrdi-
namento degli assegni di sede di detto per-
sonale con l'osservanza dei criteri previsti
al punto 6).

P RE 'S II D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento
sO'stitutivo da parte dei senatO'ri Coppo,
Restagno, Battino VittoreUi, ,Salarri, Ainge-
mli e Barrtesaghi. Se ne dia 1ettura.

Z A N iN I 'iN I, Segretario:

«All'ultimo comma del n. 1), in fine, so-
stituire le parole: "di pO'sti all'estero in
rapporto alle esigenze di servizio" con le
altre: "all'estero di un numero di posti
adeguato alle nuove funzioni ed alla dota-
zione organica della carrieI'a stessa" ».

P R E IS II D E iN T 'E. Invito la Com-
missione e il GoveI1no ad esprimere il loro
avviso suH'emendamento in esame.

S A iN T E R O, relatore. La Commis-
sione, dato che in fondo il testo non modi-
,fica la sostanza ma fa solo quakhe preci-
sazione, è disposta ad aooettare l'emenda-
mento.

iL U IP IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. n Governo si associa.

:P R E iS II D E iN T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo proposto dai
senatori Coppo, Restagno ed altri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
dato.

Ohi l'approva è pregato di alZlarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 4.

Z A iN iN I iN 'I, Segretario:

Art. 4.

Le norme delegate dovranno infine stabi~
lire le opportune disposizioni transitorie,
dirette a:

1) disciplinare l'inquadramento perruo-
li, nella carriera diplomatica, dei funzionari
delle carriere ad oI'dinamento speciale e re-
lativi ruoli aggiunti e salvaguardarne per
un periodo transitorio di 10 anni le aspet-
tative in materia di avanzamento e di fun-
zioni;

2) assicurare ai funzionari provenienti
dai ruoli aggiunti istituiti in seguito alla
soppressione del Ministero dell'Africa ita-
liana un normale svolgimento di carriera
mediante istituzione, nelle qualifiche corri-
spondenti a quelle di Inviato Straordinario
e Ministro Plenipoten.ziario di 2a classe e
di Consigliere di Ambasciata, di posti in
soprannumero nel limite numerko di 4 e
27 unità rispettivamente, da conferirsi nei
modi di legge anche più volte in caso di
vacanze formate si durante il periodo tran-
sitorio di 10 anni e da riassoI1birsi suoces-
sivamente con la cessazione dal servizio o
con la nomina alla qualifica superiore;

3) consentire, per un periodo di 10 an-
ni, la destinazione all'estero del personale
della carriera direttiva dei servizi ammini-
strativi in eccedenza all'aliquota di cui al-
l'articolo 3 punto 1, ultimo capoverso;

4) applicare agli impiegati provenienti
dal ruolo speciale transitorio ad esaurimen-
to per un periodo nOln inferiore ai 5 anni

~ e per il personale immesso nelle carrie-
re esecutiva ed ausiliaria a tempo indeter-
minato ~ le disposizioni di cui all'articolo 5
della legge 30 giugno 1956, n. 775;

5) prevedere, ai fini di un adeguato svi-
luppo di carriera, sia del personale già ap-
partenente ai ruoli organici sia del perso-
nale da immettervi, l'istituzione di posti in
soprannumero nel limite numerico di 26, 14
e 4 unità rispettivamente per la IV, V e VI
qualifica della carriera direttiva per i ser-
vizi amministrativi e nelle qualifiche IV, V
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e VI, in quantità non inferiore al 25 per
cento della rispettiva dotazione organica,
delle carriere di concetto ~ esclusa quella
degli assistenti Icommerciali ~ esecutiva ed
aus:iHalria da oonfernirs,i nei modi di legge,
anche più volte per un periodo di 10 anni
in caso di sopravvenute vacanze e da rias~
sorbire nei modi di cui al punto 2);

6) consentire, nella prima applicazione
delle norme delegate, l'aocesso alla carriera
dirrettiÌva per i servizli amministrativi e alle
carriere di concetto ed esecutiva, mediante
concorso ed entro un detel1TIlinato numero
di posti, del personale delle carriere e dei
gruppi del ruolo speciale transitorio ad esau~
rimento immediatamente inferiori, in pos~
sesso dei requisiti prescritti. Sarà ricono~
sciuto il coefficiente di stipendio, anche ai
fini deH'attr:ihuzione delila qrual,ifica di ÌinqUla~
dramento, purchè non superiore alla terza.

Il personale estraneo all'Amministrazione
che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, abbia diretto lodevolmente, a
giudizio del Consiglio di amministrazione
del Ministero degli affari esteri, per alme~
no quindici anni, uffici consolari di prima
categoria potrà essere inquadrato, a doman~
da ed entro il nume~o di posti di cui al
punto 5) dello :stesso articolo 4, alla IV qua~
Hfica della carriera direttiva dei servizi am~
ministrativi. Al personale così inquadrato
sarà valutato, ai fini del trattamento di quie~
scenza, il servizio in precedenza prestato,
secondo le vigenti norme sul riscatto del
servizio non di ruolo.

7) prevedere il collocamento nelle cate~
gorie del personale non di ruolo, previsto
dalla tabella 1 allegata al regio decreto~legge
4 febbraio 1937, n. 100, ed il suocessivo in~
quadramento in ruolo, a norma delle dispo-
sizioni vigenti, degli operai adibiti a man-
sioni non salariali da data non posteriore
a quella dell'entrata in vigore della legge 5
marzo 1961, n. 90. A detto personale, non~
chè a quello non di ruolo assunto da data
non anteriore allo maggio 1958, ancorchè
nel £ratternpo inquadrato in ruolo, viene ri~
dotta a metà a tutti gli effetti l'anzianità di
servizio necessaria per l'inquadramento nei
ruoli.

Le disposizioni di cui sopra, ad eccezione
di quella concernente la riduzione del ter~
mine, si applicano anche al personale che,
comunque assunto o denominato, presti ser-
vizio di fatto, anche con mansioni di tra-
duttore, presso gli uffici dell' Amministra-
zione centrale degli affari esteri almeno dal
1° settembre 1963, prevedendo si che non è
ammessa alcun' altra assunzione di caratte~
re eccezionale in qualsivoglia forma e con
qualsiasi tipo di retribuzione;

8) riconoscere agli impiegati che, per
effetto dell'inquadramento e del passag~
gio di carriera di cui ai punti precedenti,
venissero a percepire una retribuzione in-
feriore a quella in godimento, il diritto alla
differenza a titolo di assegno personale utile
a pensione;

9) regolare modalità, requisiti e termi~
ni per l'avanzamento in relazione _ alle esi~
genze derivanti da] riordinamento delle car~
riere, dalla revisione degli organici e dal~
l'inquadramento del personale;

10) adeguare, in quanto necessario, il
nuovo ordinamento derivante dalla presente
legge e dalle leggi delegate all' ordinamento
preesistente nelle stesse materie.

P RES I D E N T E. I senatori Coppo,
Restagno, Battino Vittorelli, Salari, Angelilli
e Bartesaghi hanno presentato un emenda~
mento tendente a sostituire, al n. 5), le paro-
le: « nel limite numerico di 26, 14 e 4 unità
rispettivamente per la IV, Ve VI qualifica»
con le altre: « nel limite numerico di 26, 14,
8 e 1 unità rispettivamente per la l,V, V, VI
e VrII qualiifica ».

Pokhè i senatori Coppo, Restagno, Sa~
lari e AngeliHi hanno comunicato alla !Pre-
sidenza di ritirare le firme da essi apposte
a tale emendamento, invito il senatOI1e Bat-
tino ViUorelli a dichiarare se insi'ste sul~
l'emendamento.

BATTIIiNO VITTORELLI.
Non insisto.

Z A C C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica ~ 15952 ~ IV Legislatura

301" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Z A C C A R il Prima che si proceda
alLa votazione dell'artioolo 4, desidero chie~
dere al rappresentante del Governo Ulna as-
sicurazione nel senso che la dispos1izione,
per la quale quel personale estraneo do-
vrebbe essere inquadmto, dietro domanda,
entro il numero di posti in soprannumero
di cui al punto 5) dell'articolo, non pre-
giudichi quelli che sono i diritti ai fini di
un adeguato svilluppo di carriera del per-
sonale di ruolo e di HSTE cui si riferisce
il n. 5) dell'articolo 4.

S A iN T E R O, relatore. Domando di
parlare.

PREiSlIDENTE Ne ha facoltà.

S A iN T E R O, relatore. Nella convin~
zione che ci sono soltanto due funzionari
in questa situazione, al punto 5), dove si
dice ({ posti 1n soprannumero nel limite nu-
merico di 26, 14 e 4 unità », abbiamo au-
mentato i posti relativi al primo numero da
24 a 26. Quindi questi due posti sono stati
aumentati in soprannumero e non posso~
no, secondo noi, danneggiare il resto del
personale.

P RES I D lE N T E. 11Governo è d'ac-
cordo?

L U Ip I iS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Sono d'accordo con quan-
to ha detto il relatore. Ammesso che que-
sti due candidati abbiano i titO'li necessari
per poter essere integrati, resta :il fatto che
i posti sono stati di già aumentati di altri
due; non si verrà quindi a ledere nessun
diritto. . .

Z A C C A R I. Non ci sarà dunque nes-
suna lesione ai diritti del personale?

L U P II S , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. No, naturalmente.

IP RES I D lE iN T E. 'Poichiè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti
l'articolo 4. Chi l'arpprova è pregato di al-
zairsi.

È. approvato.
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Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I iN il, Segretario:

Art. 5.

Le norme da emanare ai termini dei rpre-
cedenti articoli dovranno avere graduale ap-
plicazione in non meno di un quadriennio
e non potranno comportare alla fine del
quadriennio un onere annuo complessivo
superiore a lire 9 miliardi.

All'onere previsto in lire 2 miliardi per
l'anno finanziario 1965 si provvede con paT-
te delle maggiori entrate derivanti dalla
legge 3 novembre 1964, n. 1190, concernente
variazioni delle aliquote dell'imposta di ric-
chezza mO'bile.

t(È approvato).

Art. 6.

11 Governo della Repubblica è delegato a
modificare e a coordinare in unico testo,
nel termine di un anno dall'entrata in vi-
gore della presente legge, le norme vigenti
in materia consolare di cui al regio decreto
28 gennaio 1866, n. 2804 e suècessive modi-
ficazioni e integrazioni, con l'osservanza dei
seguenti criteri diretti vi:

1) adeguamento, ove necessario, della
legge oonsolarea1le norme del dilrMto inter-
nazionale e aHa ,legislazione interna, in rela-
zione pnindpalmente al1le modi,fiche interve-
nute neU' ordinamento costdltuziollialle;

2) determinazione delle funzioni nota~
rili, di stato civile, giurisdizionali e ammi-
nistrative, in armonia con l'ordinamento
dello stato civile, con il codice civile, con il
codice deIJa navigazione e con le altre leggi
dello Stato.

Le norme di oui al precedente comma sa-
ranno emanate con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro
degli affari esteri, di 'Concerto 'Con i Ministri
dell'interno, di grazia e giustizia, della di-
fesa e della marina mercantile, udita la
Commissione di cui all'articolo 1.

(E approvato).
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S C H II A V E T T Il Domando di par~
lare per d:i!ohiarazione di voto.

P R rE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. SignOlr ,Pres1den~
te, onorevoli colleghi, desidero fare una
brevi,ssima dichiarazione di voto a nome
dei senatori del Gruppo socialista di unità
proletaria.

Questo disegno di legge, come è facile
constatare, rigual'da 'PI'Oblemi delicatissi-
mi, che non sono soltanto di natura ammi~
nistl'ativa ma anche di natura palitica, per~
chè concerrnono una valutazione della men-
talità e degli orientamenti con cui viene
disimpegnato questo importantissimo ser-
vizio dello '5tato. Da questo punto di vista
il voto dei sacialisti unitari non potrebbe
essere, per ragioni politiche generali, che
contrario. Tuttavia dobbiamo tener conto
dell'unanimità che si è verificata in seno
alla Commi,ssione e dello spirito con cui la
Commissione stessa, pur respingendo lo
emendamentO' Lussu-Sohiavetti da me svol~
to, ha tuttavia accennato all'impegno di
darle ai sindacati del Mini'ste,ro degli este~

l'i una posizione di dignità e di collabora-
zione con la Cammissione mista.

Resta però il fatto che questa Gavenlo,
per la sua camposiziane e per gli atteggia-
menti assunt'Ì nei rapporti internazionali,
non ci dà nessuna garanzia che la delega
possa essere eserdtata con imparzlialità e
senza alcuna discriminazione, e pertanto
nai ci asteIiremo per 11 complessa delle ra-
giani sopraddette, riproponendoci di eser-
citare un controllo attraverso la Commi,s~
sione mista, neH'interesse del persanale e
dellPaese.

P R LES I D E iN T E. iPokhè nessun
altro domanda di parlaI1e, metto ai voti il
disegno di ,legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È appravata.

Inversiane dell'ardine del giarna

ip R rE S II D E N T E. Propanga che si
proceda all'inversione dell'ol'dine del gioc-

no nel sensO' di discutere subita i disegni
di legge nn. 890 e 955, iscritti ali nn. 4 e 5
del punto 1) deH'ordine del giornO'. Non
essendavi asservaziani, così resta stabilito.

Appravaziane del disegna di legge: «ApprO'-
vaziane ed esecuziane deHa ScambiO' di
Nate tra <l'Italia e gli Stati Uniti d'America
relativa ai matrimO'ni oelebrati in Italia
da cittadini degli Stati Uniti d'America,
effettuata a Rama il 29 lugliO'-18 agO'sta
1964» (890)

P RES ,I D rE N T rE. L'ordine del giar~
no reca la discussione del disegna di legge:
« Appravazione ed esecuzione della Scam-
bia di Note tm nta1ia e gli Stati Uniti
d'America relativo ai matrimoni ceilebrati
in Italia da cittadini degli Stati Uniti di
America, effettuata a Rama il 29 luglia-18
agostO' 1964 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
,Paichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l' onorevale rela-

tore.

iC RES iP E L L A N I, relatore. Non
ha nulla da aggiungere aLla mia relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sattosegretario di Sta-
ta per gli affari esteri.

L U P IS, Sottosegretario di Stato
per gli affari est.eri. Il Gaverno si "rimette
alla relaziane e raccamanda l'approvazia-
ne del disegno di legge.

P RES II D E iN T lE PassiamO' alla
discussiane degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A iN N I N I, Segretario:

Art. l.

È approvata la Scambio di Note tra l'Ita-
lia e gli Stati Uniti d'America relativo ai ma-
tri,moni celebrati in Italia da cittadini degli
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Stati Uniti d'America, effettuato a Roma il
29 luglio~18 agosto 1964.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece~
dente, a decorrere dalla sua entrata in vigo~
re, in conformità alla clausola finale delle
Note stesse.

(È approvato).

P R E iS I n E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ade~
sione alle quattro Convenzioni adottate
dalla Commissione internazionale dello
stato civile, rispettivamente una a Parigi
il 27 settembre 1956, una a Lussemburgo
il 26 settembre 1957 e due ad Istanbul
il 4 seUembre 1958, e ratifica del,le due
Convenzioni adottate dalla Commissione
predetta rispettivamente a Roma il 14 set-
tembre 1961 ed a Bruxelles il 12 settem-
bre 1962, e loro esecuzione» (955)

:P R 'E S I D E iN T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Adesione alle quattro Convenzioni adot~
tate dalla Commissione internazionale del~
lo stato civi,l'e, rispettivamente una a !Pa-
rigi il 27 s'ettembre 1~56, una a LU$lsem~
burgo il 216settembre 1957 e due ad [stan-
buI iiI 4 settembre 19518,e ratilfica delle due
Convenzioni adottate dalla Commisslione
predetta rispettivamente a Roma il 14 set~
tembre 1961 ed a Bruxelles il 12 settembre
1962, e loro esecuzione ».

Dkhiaro aperta la discussione genenale.
Poichè nessuno domanda di parI-are, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di paI1laI1e l'onorevolle rela-

tore.
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C RES IPE lI..,iL iAiN I, relatore. Anche
per questo disegno di legge mi rlimetto aHa
relazione scritta. Voglio soltanto chiarire
ohe per ,le prime quattro Convenzioni si
parla soltanto di adesione in quanto ad
esse non partecipa l'Italia e quindi si ade~
risce in base alle norme previste per altri
Stati. Invece per le ailtre due Convenzioni
si parla di rati.fica perohè l'iltalia è firma~
taria di esse.

P RES I D E iN T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole SottosegI1etario di Sta-
to per gli affari esteri.

L UP IS, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo sii associa
alI ['datare e raccomanda l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E iN T ,E. 'Passiamo ora
aHa discussione degli articoli. Se ne dia
lettura.

Z A iN N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente Idella Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alle ,seguenti Convenzioni
adottate dalla Commissione internazionale
dello stato civile:

~ Convenzione per il rilascio di alcuni

estratti di atti dello stato civile destinati
all'estero, firmata a Parigi il 27 settembre
1956;

~ Convenzione per il rilascio gratuito e
la dispensa da legalizzazioni ,degli atti di
stato civile ed allegato, firmata a Lussem~
burgo il 26 settembre 1957;

~ Convenzione per lo scambio interna-

zionale d'inJfoI1mazioni sullo stato civile, fir-
mata ad Istanbul il 4 'settembre 1958;

~ Convenzione relativa ai cambiamenti

di nomi e cognomi, ,firmata ad Istanbul il
4 settembre 1958.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare le seguenti Convenzioni
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adottate dalla Commissione internazionale
dello stato cirvile:

Convenzione concernente l'estensione
della çompetenza delle autorità quaHficate
a ricevere il riconoscimento dei figli natu~
l'ali, firmata a Roma il 14 settembre 1961;

~ Convenzione relativa al riconoscimento

della filiazione materna dei figli naturali, fir~
mata a Bruxelles il 12 settembre 1962.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alle Con~
venzioni di <cui all'articolo precedente a de~
correre dalla loro entrata in vigore in con~
formità al disposto degli articoli 11, 9, 8, 9,
9 e 9, rispettivamente delle Convenzioni so~
pra indicate.

(È approvato).

IP RES I D iE N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel 'suo complesso. Chi
l'approva è pl'egato di alzarSli.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P rR E S I D E iN T E. Si dia lettura
della interpellanza pervenuta aHa IPrresi~
denza.

Z A iN N I iN II, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei mmistr'
ed ai Ministri dell'interno e delle poste e
delle telecomunicazioni, gli intelrpellanti
con riferimento alla programmazIOne della
rubrica televisiva «Cronache del partiti»
di domenica 23 maggio 19165, nella quale'
era inserita una trasmissione assertivamen-
te dedicata al congresso del MSI, in realtà
diretta a scopi chiaramente diffamatori,

chiedono di conoscere quali organi de].
lo Stato controllano la rubrica televisiv'l
«Cronache dei partiti» e se ritengano com-
patibili con le norme costituzionali che ga~

rantiscono la libertà e la parità nell'eserci.
z,io del diritto di associazione politica, l'azio-
ne di denigrazione e di calunniosa diffama-
zione che la rubrica medesima ritiene di
svolgere, avvalendosi dello strumento tele~
visivo, notoriamente di appartenenza sta-
tale, a danno di taluni partiti politici di
opposizione.

,Per conoscere, in particolare, da chi è
stata autorizzata la denigra tori a trasmissio~
ne del MSI alla vigilia del suo VIII Con-
gresso nazionale che si è trasformata in una
istigazione all'odio ed alla delinquenza ed
in una programmata dt'formazione della.
realtà storica e politica, sia nei confronti
dell'organizzazione, sia nei confronti delle
persone.

Chiedono inoltre di conoscere quali prov-
vedimenti verranno presi sia a carico dei
responsabili direlti, sia nei confronti dei
dirigenti dell'organismo concessionario de~-
le trasmissioni TV (3,16).

NENCIONI, BASILE, CkEMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FRANZA, FIO~

RENTINO, GRAY. GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, P ACE, PICAR-

DO, PINNA, PONTE, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

,P R iE S II D E N T E. Si dia lettum del-
le interirogazioni pervenute al,la Presidenza.

Z A IN N Il iN II, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai !Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e della sanità, per conoscere se, in rela~
zione alla legge 9 giugno 1964, n. 615, di
«Bonidicasanitaria degli allevamenti dalla
tubercolosi e dalla brucellosi» il Ministero
della sanità albbia provrveduto a quanto ne~
cessario per la pronta alPplircazione della
stessa e così a fissare la rCorresponsione del~
!'indennità, i piani di profilassi e se siano
state costituite in tutte le provincie le com-
missioni e, in ogni modo, qUaili attività sia-
no state svolte a tutt' Qggi ai fini di a~viare
con Ul1genza a soluzione il grave prroblema
delrisanamento degli allevamenti bovini già
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ultimato o in fase di ultimazione presso gli
altri Paese della CEE (871).

CATALDO, GRASSI, VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali misure intende adottare per
correggere l'operato aI1bitrario della dire~
zione della Quadriennale nella preparazione
di quella che è la massima rassegna nazio-
nale delle arti figurative.

Come è stato rilevato da più partI ~ ed
in particolare dalla Federazione nazionale
degli artisti ~ ,la direzione dell'Ente ha com-
messo una serie di irregolarità. Ha ignorato
sia akune importanti nOI1me del regolamen-
to (articoli 12 e 13) che le indicazioni delle
organizzazioni sindacali (articolo 3), gene-
rando in tal mO'do un diffuso stato di mal~
contento tra gli artisti italiani, e rischian-
do di falsare, sia per ciò che si riferisce alle
tendenze estetiche, sia per ciò che si rife-
dsce alle regioni, la vera fisionomia dell'at~
tuale panorama artistico nazionale;

e per sCliPere se non considera sia ve~
nuta finalmente l'ora, dopo decenni di at~
tese deluse, di rielaborare gli antichi rego-
lamenti e di rinnovare in questo campo tut-
ta la superata legislazione (872).

VALENZI, SCOTTI, BUFALINI, PERNA,

MAMMUCARI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se ritiene siano sufficien-
ti ed idonee allo scopo da raggiungere le
istruzioni recentemente diramate per ren-
dere efficace l'azione dei comitati per la pre.
venzione degli infortuni e per le malattie
professionali, sia nella loro espressione ter-
ritoriale (Comitati regionali e Comitati pro-
vinciali), quanto nella dinamica propulsiva
e nel coO'rdinamento dell'attività dei diversi
enti ed organismi preposti alla salvaguar-
dia della sicurezza del lavoro. E se, concor-
dando con l'interrogante nella constatazio-
ne dell'eccessiva inadeguatezza dI mezzi e
di personale qualificato per una moderna
prevenzione degli infortuni, non reputi ur~
gente porre allo studio, per una rapida ap-
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plicazione, metodi e soluzioni che, sulla
base anche di esperienze di altri Paesi alta-
mente industrializzati, rispondano adegua-
tamente alle um~me esigenze di coloro che,
prestando la propria opera nei vari campi
dell'attività produttiva e dei servIzi, richie~
dono il massimo di sicurezza per !'incalumi-
tà fisica (873).

AUDISIO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali valutaziani intende
esprimere al Governa francese III merit(,
all'autarizzaziane da questi concessa alla
castruzione, in Francia, di una gransle fab-
brica per la produzione di alcaal di sintesi
da attenersi dalla idratazione dell'etilene,
~~/quantitatlvo previsto in un miliane
di ettalitri all'annO'. È nota che attualmen-
te nel cantingente annua della produzione
di alcaol francese, la baflbabietola concorre
can ben 1.250.000 ettolitri. Se la prevista
produzione di alcaol di sintesi dovesse in-
cidere su tale quata, i bieticaltoii francesi
chiederebberO' un adeguata aumento della
praduzione di zucchera. Inevitabilmente,
in sede comunitaria, si cercherà di limitare
la praduziane italiana della barbabietola
da zucchero, con tutte le inevitabili canse~
guenze a danno della nostra econamia na-
zianale (874).

AUDISIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, gli interroganti, premesso che il Comi~
tato dei ministri per fEnel, neUa sua riu-
niane dello agO'sta 1964, ha delegato il Mi-
nist,ra dell'industria a cancedere l'autariz-
zazione pravvisaria per l'eserciziO' di gruppi
elettrogeni, di potenza inferiore ai 200 Kw,
per la produziane di eneI1gia elettrica, desti-
nata all'autocansumo;

premessa che la messa in esercizio di
tali gruppi elettrageni è generalmente can-
nessa a lavari stagianali (agricoltura, edili-
zia, eocetera) e che pertantO' le autarizza-
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zioni se concesse con ritardo risultano mol~
to spesso inutili,

chiedono di conoscere per quali motivi
da qualche mese non vengono più rilasciate
le suddette autorizzazioni, sebbene numero~
sissime siano le domande presentate al Mi~
nistero dell'industria ed esaminate dall'appo~
sita Commissione tecnica competente (3230).

VERONESI, ROVERE, PALUMBO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re quali sono gli ostacoli che da oltre due
anni si frappongono allla ultimazione del
ramo meridionale dell'idrovia padana.

Considerato che la via narviga'bile nel suo
complesso può dirsi ormai ultimata, man~
cando soltanto al suo compimento quattro
Qpere, e cioè, il ponte ferroviario di Miglia~
dna, sulla linea Fer:rara~Codigoro, H ponte
stradale a passerella pedonale di Migliarino,
alcuni tratti diriprofilatura di sezione, al~
largamenti, rettifiche e protezioni, e da
ultimo un «ritocco» della conca di Valpa~
~liano onde adeguare la lunghezza ai natanti
della dassi,ficazione IV Sailer; tenuto conto
che, a causa della prolungata inutilizzazio~
ne, le paratoie in ferro della conca Valle Le~
pri, che sono costate all'Erario svariati mi~
lioni, hanno subito danni assai rilevanti, si
chiede di sapere quali misure siano state
adottate peI'chè siano superate le difficoltà
che da oltre due anni mantengono in essere
una situazione assurda ed antieconomka, e
peI1chè l'idro~ia ferrarese possa finalmente
venire aperta alla navigazione (3231).

TEDESCHI

Al Ministro dell'agrkoltura e delle fare.
ste,per conoscere se e quando, stante il con~
tinuo diminuke del prezzo dei suini, riten~
ga opportuno attuare illprovvedimento, già
predisposto, di ammasso delle mezzene per
evitare che i produttori deJbbano sUlbire ul~
teriori gravi perdite (3232).

GRASSI, VERONESI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere quale fon~

damento abbia la notizia diffusa da un'agen-
zia giornalistica di Roma (<< Il Quirinale»
n. 87 del 13 maggio 1965) secondo la quale,
da un'inchiesta condotta dai medici ispetto-
ri dell'INAIL, sarebbe venuto a risultare un
concerto criminoso tra «i Sanitari comuni~
sti che prestano la loro opera fiduciaria per
il grande Istituto mutualistico » e gli « assi~
stiti di skura fede della cintura rossa della
città », diretto a procurare, mediante failse
certificazioni di malattie insussistenti ed at~
tribuzioni fraudolente di medicinali a carico
dell'INAIL, la forni tura di medicinali (com~
pendio del delitto continuato di truffa ag~
gravava) « ai ribelli che operano nel Vietnam
del Sud» (3233).

ALESSI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per sapere quali prov.
vedimenti e quali iniziative ha preso o in~
tende prendere per la soluzione del grave
problema dell'approvvigionamento idrico
dei comuni di Marianopoli, Vallelunga eVil.
lalba della provincia di Caltanissetta e quale
a1tteggiamento ha preso o intende prendere
in ordine a quanto hanno dedotto e chiesto
nel1a riunione del 5 febbraio 1965 i Sindaci
dei Comuni interessati.

A tale fine si premette quanto esposto dai
Sindaci dei detti Comuni:

«I comuni di Marianopoli, Val1elunga e
VillaLba versano in una situazione insosteni~
bile per la mancanza di acqua potabile che
si veri,fÌca a brevi intervalli di tempo e che
perdura per svariati giorni.

« La situazione predetta si è oltremodo ag~
gravata nell'attuale periodo, nel quale si è
verificata la mancanza di aoqua per oltre
otto giorni consecutivi.

«La deficienza nell'approvvigionamento
idrico è da attribuirsi allo scarso stato di
efficienza delle condotte esterne che alimen~
tano i serbatoi dei predetti Comuni e che
sono gestite dall'EAS.

« In particolare, le condotte suddette, per
il loro stato di vetustà, sono oggetto di con~
tinui guasti che vengono, di volta in volta,
e con notevoli ritardi, riparati alla meglio da
parte dell'EAS, con scarso impiego di mezzi
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e di mano d'opera specializzata, con il con-
seguente risultato di lasciare sprovviste di
acqua, per molti giorni, le popolazioni inte~
ressate.

{( Le continue richieste avanzate dai Co-
muni interessati, intese ad ottenere la nor-
malizzazione del servizio di distribuzione
idrica, hanno sempre trovato l'EAS poco
sensibile ad una risolutiva e sollecita defini-
zione del problema.

« L.'EAS,durante il periodo di gestione del-
l'acquedotto" Madonie ~ Est ", si è limitata
soltanto ad effettuare la sostituzione o ripa-
razione di qualche metro di condotta ester-
na, senza provvedere alle necessarie opere di
consolidamento delle zone ove periodica-
mente, ogni anno, si verificano movimenti
franosi.

« A parere dei convenuti, l'assillante pro-
blema in questione potrebbe avere le se-
guenti soluzioni, atte ad assicurare un nor-
male afflusso idrico ai Comuni interessati,
nelle more dell'ammodernamento delle con-
dotte da effettuarsi in sede di esecuzione
dell'apposito progetto di un miliardo, quan-
do verrà finanziato dalla Cassa per il Mez-
zogiorno:

« a) installazione di una saracinesca in
contrada "Tudia " ~ agro di Castellana Si-
cula ~ che serva a mantenere l'afflusso di
acqua al comune di Marianopoli, nel caso di
interruzioni interessanti la condotta dei co~
muni di Villalba e Vallelunga;

« b) provvedere aochè le vasche di ri-
serva I\.lJbicatein contrada "Porco" del ter-
ritorio di Mussomeli siano costantemente
fornite di aoqua, allfine di evitare che, nel
caso di interruzioni interessanti la condotta
principale, i col1luni di Vallelunga e Villal-
ba rimangano 'completamente prirvi di acqua;

« c) provvedere 'Che, in 'Casi di emergen-

za dovuti a rotture della condotta adduttrice
di acqua ai IseI1batoi uI1bani di Valle1unga e
Villalba, venga reso poss1bile l'approvvigio-
namento idrico dei due centri a carico del-
l'acquedotto "Madonie-Ovest ", per tramite
del Centro di distribuzione di Mussumeli ed
a mezzo di apposito impianto di solleva-
mento;

« d) ripristino ,dei vecchi acquedotti co-
munali di Vallelunga e di Marianopoli da ali-
mentarsi con le rispettive sorgenti di "Casa-
bella" e "Monte Catuso ", come previsto
dai contratti di cessione;

{( e) provvedere immediatamente alle
opere di consolidamento o di iVariante della
condotta esterna nelle zone OiVeperiodica-
mente e sistematkamente si verÌ1fÌcano mo-
vimenti franosi ».

Premesso quanto esplicitamente dedotto
dai Sindaci, sia in riferimento all'allarman~
te situazione igienka e sanitaria, sia in or-
dine agli adempimenti dell'EAS, sia riguar-
do alle ,richieste avanzate alla Cassa del Mez-
zogiorno, si chiede di S3jpere se, dopo tali
denuncie e proposte, la Cassa del Mezzo-
giorno sia intervenuta o si proponga di in-
tervenire (3234).

ALESSI

Al Ministro della pubblica istruzione, sui
seguenti argomenti:

1) 'se è infO'rmato: a) che la Direzione ge-
nerale aocademie e ,biblioteche ha ri,fiutatO'
di eseguire il giudkato di legittimità del
Consiglio di Stato ~ 6a Sezione ~ del 25
giugno 1958 che annullava per eccesso di po-
tere ~ falsa causa per travi'samento dei fatti

~ il provvedimento ministeriale 10 dicem~
bre 1954, con cui si invaUdava la nomina
della dr. Tamayo alla direzione della Bi-
blioteca nazionale di Palermo del 31 gen-
naio 1953 e con cui si sostituiva e poneva
in ,sottordine la direttrice titolare; b) che il
rilfiuto è contenuto in un or,dine personale
del Direttore generale di allora ~ 22 settem-

bre 1958 ~~ reiterato il 18 maggiO' 1959, di
sospensione della dr. Tamayo dagli sti-
pendi se non assumesse servizio in sottor-
dine presso la Soprintendenza alle Gallerie
della Sicilia in qualità di «comandata» ed
alla dipendenza geraI1chica della direzione
della Biblioteca nazionale di IPalermo;

2) se è informato !ohe con decreto 18
marzo 1959 ~ ,respinto dalla Corte dei conti
per illegittimità il 26 giugno 1959 ed il 30
giugno 1960 ~ è stato opposto formale ri-

fiuto alla esecuzione del giudkato del Con-
siglio di Stato con la pretesa di annullare
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il provvedimento di nomina alla direzione
la cui legittimità era coperta dal giudicato
stesso;

3) se è informato: a) che in sede di ri-
corso in Consiglio di Stato per l'annulla~
mento del decreto 18 marzo 1959 la
dr. Tamayo chiese alla Direzione generale

~ pagandone !'importo richiestole ~ visio~

ne e copia degli atti del fascicolo personale,
dovute a senso dell'articolo 29 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 686 del
1957 ~ essenziali a provare l'illegittimità del

decreto impugnato ~ e ohe il funzionario
del carico, Capo della Divisione pel'sonale,
ha opposto :rifiuto sostenendo che il rilascio
sarebbe avvenuto solo dopo la pubblicazione
della decisione del ricorso; b) che lo stesso
funzionario, costretto a produrre gli atti
da ingiunzione della Procura della Repu!bbli~
ca di Palermo, ha trasmesso ~ solo mesi

dopo la pubblicazione della decisione ~ atti

diversi dai ,richiesti in quanto riguardanti
uno scrutinio di promozioni del]'ottobre 1962,
quindi inservibili all'istanza di revocazione
del giudicato sul ricorso contro il decreto
1S marzo 1959, ed al rinnovo su altre basi
e prove dell'esame sulla legittimità della si-
tuazione imposta con lo stesso decreto impu~
gnato; c) che dall'esame degli stessi atti del~
Io scrutinio ottobre 1962 risultano gravissi~
me lacune nel fascicolo personale della dr.
Tamayo, tra cui l'omissione del conferi-
mento delle qualifiche annuali dal 1951 al
1961 ~ con la cornsegueil1zliale esclusione
dell'interessata dagli scrutini per la pro-
mozione alla qualifica di direttore di Se-
zione ~, l'omiss'ione dei titoli preferenziali
valutabi1i; il conferimento della piena no-
mina alla direzione, e la annotazione di legge
delle decisioni di legittimità del Consiglio di
Stato;

4) se è informato '0he con ricorso gerar-
chico al Ministro ~ 19 settembre 1963 ~

la dr. Tamayo reclamava contro l'operato
del Capo della divisione del personale e
rinnovava la richiesta di rilascio degli atti,
specialmente riguardo all'« indice dei docu-
menti» ed al foglio matricolare ~ articolo

55 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 3 del 1957 ~ iCOntenenti, tra l'altro, gli

atti relativi alle benemerenze eccezionali
acquisite in periodo di guerra per la riaper-
tura a regolare funzionamento dell'Ufficio di
cui era reggente, ed il correlativo encomio
ministeriale del 1945, contenente altresì il
formale e motivato conferimento della dire-
zione a pieno titolo e le decisioni del Consi-
glio di Stato del 25 giugno 1958 e 29 maggio
1963 statuenti il diritto alla direzione stessa;

5) se è informato che al ricorso è stato
risposto indeJbitamente da un funzionario
della Direzione generale che lo ha ritenuto
infondato, e '0he alla formale richiesta in
data 16 gennaio 1964 della dr. Tamayo di
adozione di regolare e motivato provve-
dimento del Ministro sul ricorso e per il
rilascio degli atti, il funzionario responsabi~
le non ha predisposto il regolare provvedi-
mento del Ministro;

6) se è il1lfo~mato di una sentenza del 25
giugno 1963 della VI Sezione istruttoria del
tribunale di Palermo da oui risultano co-
perti da amnistia e :conseguentemente accer-
tati i ,reati di soppressione di atti di ufficio

~ atti mntabili del secondo semest,re 1943
a carico della impiegata dr. A. Daneu allora
reggente della Biblioteca nazionale, ed a ca-
rico del dottor G. Arcamone, ex Direttore
generaLe delle accademie e biblioteche ~,

i reati di cui all'articolo 323 del Codice pe-
nale per favoritismo accordato alla stessa
dipendente ed a danno della dr. Tamayo
nel rifiuto di trasferirsi dai locali occu-
pati nella Biblioteca nazionale, ed a ca-
rico dello stesso dottor Arcamone il reato di
cui all'articolo 328 del Codice penale per
omissione dolosa di esecuzione del giudica-
to di legittimità del Consiglio di Stato pub-
blicato all'udienza del 25 giugno 1958 (3235).

ALESSI

Ai Ministri della difesa e dell'interno, per
sapere se non ritengono opportuno farsi
promotori '0on la mas,sima urgenza delle ini-
ziative necessarie per '0onsentire !'iscrizione
al fondo di previdenza gestito dall'ENPAS
dei sottufficiali e dei militari di truppa delle
Forze e dei COD'Piarmati di polizia dal mo-
mento che i medesimi entrano nelle Forze ar-
mate e non (come stabiliscono, invece, le
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no~me attualmente in vigore) da quando en~
trano nella carriera continuativa.

Quanto sopra ,si chiede in cons1derazione
del fatta che il Governo accettò un ordi~
ne del giorno formulato dalla Commi-ssione
d1fesa della Camera nella seduta del 24 ot~
tobre 1963 con il quale la medesima, appro~
vanda il disegno di legge n. 620 -relativo alle
norme sugli organici e sul trattamentO' e:co~
nomico delle Forze e dei Corpi armati di
polizia, impegnava il Governo a predisporre
un apposito provvedimento che risolvesse
per i sottufficiali e la truppa il problema del~
la l1quidazione dell'indennità di buonusdta
ENPAS, perequandola ai pari coefficienti ci~
vili dello Stato (3236).

VERONESI

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio e dell'interno, gli interraganti chiedonO'
di sapere in base a quali disposizioni la So.
cietà COGIM~S. Giovanni Lupatota, con se-
de in Milano, ha preso !'iniziativa di inti-
mare nei giorni scorsi agli utenti del comu-
ne di S. Giovanni Lupatoto (provincia di
Verona) un ulteriare versamento di diverse
migliaia di lire per deposita a titalo di an-
ticipa sull'importa dei consumi del gas.

Ritengono gli interroganti che l'iniziativa
della Società concessionaria sia stata presa
unilateralmente apportando sensibili aggra-
vi di spesa alla popolazione e creandO' casì
un viva stato di disagio e malcontentO'.

Pertanto, chiedono che detta Sacietà ri-
tiri e annulli l',intimazione fatta agli uten-
ti (3237).

DI PRISCO, ALBARELLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle farz-
ste, per sapere se nan ritenga di dover por-
re fine alla gestione commissariale del Con~
sorzio di bonHìca dell'Alta Valle d'Agri, aJ
fine di consentire, mediante una gestiane
democratica del ConsorziO' stesso, una lar-
ga partecipazione dei lavoratori interessati
allo scapo di eliminare le strozzature e gli
ostacoli alla sviluppo dell'agricoltura della
Valle d'Agri, inceppata dagli alti costi de-
rivati dalla mancanza deLle necessarie in~
frastrutture, nanchè agli strumenti papola-
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ri per la produziane, la trasformaziane e la
cammercializzaziane dei pradatti (3238).

BATTINa VITTORELLI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
canoscere i motivi che hannO' impedita SI-
no ad aggi la immissiane nei ruoli ardinar:
della nostra Scuola statale dei professarI
reduci ex combattenti e partigiaru che han.
no attenuto nell'ultima triennia l'abilitazio-
ne decentrata in ciascuna disciplina scala-
stica ~ trattasi di paco più di 150 unità ~

tanta più che è in carso di discussiane in
sede parlamentare un disegna di legge, col
quale si vorrebbe!l'o sistemare nei ruali ar.
dinari tutti gli abilitati, e per sapere altresì
se il MinistrO' non reputa apportuna prav-
vedere con urgenza all'immissiane nei ruo-
li ardinari dei de[ti abilitati decentrati, de-
gni di consideraziane anche per il davere
da essi adempiuta nei canfranti del Paese
(3239).

PREZIOSI

Ai Ministri dell'interna e dei lavari pubbli-
ci, per sapere se nan ritenganO' di daver
sollecitamente intervenire, perchè sia proibi-
ta la corsa automobilistica Cava~Badia, or-
ganizzata per il giornO' 27 maggIO dall'Au-
tamobil Club di Salerno, per soddisfare le
sfrenate velleità di un gruppO' di pseudO'
sportivi, che intendanO' cimentarsi su una
strada pericolosissima per le numerose cur-
ve a gomito e per la larghezza in alcuni
punti eccezionalmente limitata, contrO' glì
interessi degli abitanti della zana, che sa-
ranno costretti nel carsa delle prove e del-
la gara a rimanere rinchiusi nelle case a ad
affrontare il rischia di essere travalti dai
bolidi lanciati ad una velocità assurda per
la natura dei luoghi (3240).

ROMANO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 maggio 1965

P RES I D E iN T E. Il SenatO' tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica damani,
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mercoledì 26 maggio, alle ore 17, con il se.
guente ordine del giorno:

1. Dis'cussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo ad emanare provo
vedimenti nelle materie previste dai Trat~
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener~
gia atomica (CEEA) (840) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

2. Concessione di un contributo addio
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association ~ IDA) (702).

3. BERLINGIERI ed altri. ~ Riconosci.

mento dell'Istituto internazionale di studi
giuridici come Ente di diritto pubblico
(830).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profUlghi giuliani e dal~
mati (534).

5. Proroga della delega contenuta nel.
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

6. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori

e del limite di inappellarbilità delle sen.
tenze dei conciliatori (915).

7. Adeguamento dei limiti di competen~
za per valo['e dei comandanti di porto
(916).

8. Tutela delle novità vegetali (692).

II. Seguito della disoussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Ma-
dificazioni all'artkolo 135, alla disposi-
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

III. Dis,oussione del disegno di legge:

Disposizioni integ,rative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


